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Sintesi  

Il presente rapporto descrive la situazione e le principali tendenze in atto nel compr ensorio di 

studio alla vigilia della messa in esercizio della galleria di base del S. Gottardo.  

Le analisi condotte hanno permesso di evidenziare dinamiche di sviluppo diverse nel 

traffico attraverso le Alpi . Mentre il volume di merci è in crescita, quello  dei viaggiatori è 

in calo. La ripartizione modale  nel trasporto merci attraverso le Alpi è favorevole alla ferrovia, 

con una quota vicina al 70  per cento . Nel settore del traffico persone invece è la strada a 

dominare, con una quota dellô85 per cento . Neg li ultimi quindici anni la ripartizione modale 

non si è modificata in modo significativo, né per le merci (tonnellate), né per i viaggiatori. In 

Ticino lo sviluppo dellôofferta ferroviaria per il traffico viaggiatori ha condotto ad un forte 

aumento della d omanda, superiore alla crescita del traffico stradale.  

Queste dinamiche, pur differenti tra di loro, hanno portato allo stesso risultato: la riduzione 

del traffico stradale al S. Gottardo e, più in generale, attraverso le Alpi svizzere . Il 

traffico leggero  è diminuito in seguito al calo del numero di viaggiatori. Il traffico pesante su 

strada è diminuito in quanto la capacità di trasporto dei veicoli è stata aumentata ( il volume 

di merci in transito sulla strada è quindi aumentato ).  

Anche per lôambiente non si ha un quadro univoco . Alla vigilia della messa in esercizio 

della galleria di base del S. Gottardo si constata unôevoluzione positiva per quel che concerne 

le emissioni foniche ferroviarie, grazie allôintroduzione di materiale rotabile pi½ silenzioso. La 

qualit¨ dellôaria rimane per contro insufficiente lungo la A2 malgrado la forte riduzione delle 

emissioni dei veicoli stradali, in particolare di quelli pesanti. Ciò è dovuto al fatto che oltre al 

traffico vi sono altri fattori che concorrono a determin are la qualit¨ dellôaria, come la 

meteorologia e la presenza di altri inquinanti.  

Economicamente il Canton Uri ¯ fortemente orientato sul suo centro principale, lôUnteres 

Reusstal, che assorbe lô85% dei posti di lavoro  cantonali. Il Ticino, pur avendo in L ugano il 

polo più sviluppato, conosce una struttura economica più differenziata territorialmente. Il 

Sottoceneri e lôUrserntal sono risultate le regioni pi½ dinamiche durante gli ultimi anni, 

mentre le regioni periferiche di entrambi i Cantoni perdono post i di lavoro. I pernottamenti  

alberghieri sono in marcato calo nelle regioni di maggior richiamo turistico lungo le sponde 

dei laghi subalpini, mentre sono in crescita nelle aree di montagna di entrambi i Cantoni. Il 

turismo di giornata, perlomeno quello ch e attraversa le Alpi, ¯ anchôesso in calo. 

La popolazione  si concentra nei quattro agglomerati ticinesi e nellôUnteres Reusstal, che 

rappresentano anche le regioni che attirano i maggiori investimenti immobiliari e dove si 

costruiscono più alloggi. Si assi ste in generale alla tendenza ad una crescita maggiore delle 

aree sub -urbane e peri -urbane rispetto alle aree centrali degli agglomerati. Nel Canton Uri 

solo lôUnteres Reusstal ¯ in crescita, mentri gli altri comprensori perdono popolazione 

(lôUrserntal ha invertito la tendenza negli ultimi anni). In entrambi i Cantoni si assiste ad un 

invecchiamento della popolazione, più accentuato nelle regioni periferiche, abbandonate da 

giovani/famiglie, e in Ticino nelle zone presso le sponde dei laghi, ricercate da p ensionati 

provenienti da fuori Cantone.  

Da un punto di vista funzionale  si registra un aumento dellôintegrazione delle regioni del 

comprensorio di studio. I flussi pendolari principali si svolgono allôinterno delle singole 
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regioni, ma a crescere maggiormen te sono i flussi interregionali, anche attraverso lôarco 

alpino, e transfrontalieri.  

Le riserve di zone edificabili  sono ampie, anche nei comparti circostanti le stazioni 

ferroviarie principali. Questi non hanno ancora densità di tipo urbano, ad eccezione di 

Lugano. Livelli particolarmente alti dei prezzi  di immobili e terreni si registrano a Andermatt 

e nei Comun i lungo le sponde dei laghi ticinesi. In generale i prezzi dei terreni e degli 

appartamenti sono cresciuti costantemente nel corso degli anni, anc he in seguito alla crisi 

finanziaria del 2008. La crescita è stata meno marcata nel Canton Uri, ad eccezione di 

Andermatt. In Ticino in generale la crescita è stata in linea con quella della Svizzera.  

Rispetto agli obiettivi  prefissati si registra un parzi ale successo nella riduzione del numero di 

veicoli pensanti in transito attraverso le Alpi. Anche nel traffico persone lo sviluppo della 

ripartizione modale va nella direzione auspicata. Per lôambiente si registrano miglioramenti 

per le emissioni foniche, mentre le immissioni atmosferiche lungo la A2 sono ancora sopra i 

limiti di legge. Per quel che concerne il territorio si rilevano sviluppi positivi riguardo agli 

obiettivi legati allo sviluppo dei principali poli economici e, nel Canton Uri, anche del pol o 

turistico di Andermatt. Le regioni più periferiche sono invece in perdita di velocità, soprattutto 

nel Canton Uri. Un segnale positivo per queste aree viene dallôaumento dei pernottamenti 

alberghieri nel nord del Ticino e nel Canton Uri. Lôintegrazione funzionale delle diverse regioni 

è in aumento.  

La NFTA  dovrebbe tendenzialmente favorire il raggiungimento degli obiettivi legati ai 

trasporti, allôambiente (nelle aree aggirate), allo sviluppo centripeto e alla maggiore 

integrazione funzionale tra le diver se aree (urbane) a livello nazionale e internazionale. 

Lôampiezza degli effetti dipender¨ dal concorrere di diversi elementi, come illustrato dal 

sistema di analisi degli effetti presentato allôinizio di questo rapporto. 
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1  Introduzione  

1.1  Obiettivi del proget to MAG e del MAG - A 

Il progetto MAG persegue i seguenti obiettivi principali:  

¶ osservare le modifiche subite dal traffico merci e dal traffico viaggiatori  a seguito 

dellôapertura del TBG, del TBC e del corridoio di 4 metri; 

¶ osservare gli effetti sullo svilup po territoriale , e ciò a diversi livelli (regione, corridoio, 

località);  

¶ valutare in che misura, nello spazio in esame, gli effetti sul territorio e sul traffico 

contribuiscano a raggiungere gli obiettivi  che la Confederazione e i Cantoni si sono posti 

(pi anificazione del territorio e dei trasporti, sviluppo economico, protezione dellôambiente) 

¶ identificare le leve decisive e le misure di accompagnamento  necessarie a livello 

politico, economico, pianificatorio, ambientale e infrastrutturale per raggiungere gli 

obiettivi.  

 

Lôobiettivo numero 2 pu¸ venir completato considerando anche gli effetti sullôambiente e non 

solo quelli sul territorio.  

Il progetto MAG considera tre orizzonti temporali:  

¶ 2016, prima della messa in esercizio del TBG (MAG -A)  

¶ 2019, prima del la messa in esercizio del TBC (MAG -B)  

¶ 2025, dopo la messa in esercizio di TBG, TBC e corridoio 4 metri (MAG -C) 

 

La prima fase del progetto MAG, il MAG -A, persegue i quattro obiettivi seguenti:  

1.  convalidare e mettere a punto il sistema degli effetti  

2.  formular e ipotesi dettagliate  

3.  presentare un set di indicatori per il monitoraggio ex -post  

4.  raccogliere ed analizzare i dati 2016  

 

1.2  I documenti del MAG  

Il progetto MAG -A include tre documenti principali:  

¶ il rapporto di base  

¶ il rapporto metodologico  

¶ il rapporto finale  

 

Il Rapporto di base  documenta le prime tre fasi del progetto MAG -A, vale a dire la messa a 

punto del sistema degli effetti, inclusa la definizione degli obiettivi, la formulazione di ipotesi 

dettagliate e la presentazione del set di indicatori. Il rappor to di base è un documento 
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concluso, discusso e approvato dei committenti, che può essere scaricato dal sito internet 

dellôARE1. 

Il  presente  rapporto finale  si concentra sul quarto obiettivo del MAG -A, vale a dire la 

raccolta e lôanalisi dei dati concernenti la situazione ex -ante la messa in esercizio della NFTA, 

incluse le tendenze di sviluppo degli ultimi anni.  

La struttura del documento è la seguente:  

¶ il capitolo 2 presenta lôevoluzione del traffico merci attraverso le Alpi svizzere 

¶ il capitolo 3 si conc entra sul traffico persone  

¶ il capitolo 4 analizza gli indicatori legati allôambiente 

¶ il capitolo 5 si occupa degli indicatori economici  

¶ i capitoli dal 6 al 13 analizzano gli indicatori territoriali:  

ï popolazione (capitolo 6)  

ï servizi a disposizione della pop olazione (capitolo 7)  

ï relazioni pendolari (capitolo 8)  

ï investimenti immobiliari e abitazioni (capitolo 9)  

ï uso del suolo (capitolo 10)  

ï prezzi dei terreni e degli immobili (capitolo 11)  

ï qualit¨ dellôallacciamento con il trasporto pubblico (capitolo 12) 

ï il ca pitolo 13 presenta una sintesi degli indicatori territoriali  

¶ il capitolo 14 si concentra sui potenziali delle regioni  

¶ il capitolo 15 informa sulle aspettative e le attività dei principali attori  

¶ il capitolo 16 da prime indicazioni sugli effetti anticipati  

¶ il capitolo 17 presenta una sintesi sulla situazione attuale e delle tendenze in atto  

 

Il rapporto metodologico  fornisce i dettagli metodologici sulla raccolta e lôanalisi dei dati: 

fonte dei dati e/o metodi di raccolta, procedure di elaborazione dei dati,  particolarità, luogo di 

salvataggio dei dati, ecc. La maggior parte dei capitoli presenta la situazione attuale degli 

indicatori, prima della messa in esercizio della NFTA, e lôevoluzione negli ultimi 10-15 anni. 

Per alcuni indicatori vi è unicamente la s ituazione attuale, non avendo a disposizione dati 

storici. Questi dati vegono comunque presentati nel rapporto, ma attualmente dicono poco, o 

solo cose in gran parte già note. Essi sono interessanti soprattutto come base di paragone 

per il confronto che ve rrà fatto nel quadro del MAG -B rispettivamente del MAG -C. 

 

                                                

1 http://www.are.admin.ch/verkehr/05341/05454/index.html?lang=it  
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1.3  Suddivisione regionale del comprensorio di studio  

Lôanalisi di determinati indicatori economici e territoriali avviene a livello regionale, come 

indicato nel Rapporto di base. Sono state considerat e le seguenti suddivisioni regionali (cfr. 

figura 1):  

¶ in Ticino (11 regioni): Mendrisiotto, Lugano, Valli di Lugano, Vedeggio e Basso 

Malcantone, Piano di Magadino/Verzasca Piano/Gambarogno, Bellinzona, Sponda destra 

Locarnese, Va lli Locarnese, Riviera, Blenio, Leventina.  

¶ nel Canton Uri (5 regioni): Äussere Seegemeinden, Unteres Reusstal, Oberes Reusstal, 

Seitentäler, Urserental.  

 

figura 1: La suddivisione in regioni del comprensorio di studio  
Canton T icino  

 

Canton Uri  

  

1 Mendrisiotto
2 Lugano
3 Vallidi Lugano
4 Vedeggioe Basso Malcantone
5 Piano di Magadino/Gambarogno
6 Bellinzona
7 Spondadestralocarnese
8 ValliLocarnese
9 Riviera
10 Blenio
11 Leventina

3

1

4

5

2

6

7

8
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1.4  Il sistema di analisi degli effetti  

Il sistema di analisi degli effetti (SAET) è descritto in maniera esaustiva nel già citato 

Rapporto di base (cfr. capitolo 1.2 ), al quale rimandiamo per una descrizione di dettaglio. La 

figura 2 mostra schematicamente il SAET.  

Le modifiche della qualit¨ dellôallacciamento e della qualit¨ ambientale (effetti diretti) 

modificano la domanda dôuso del territorio per scopi residenziali, produttivi e di 

svago/acquisti. Da questa modifica della domanda derivano effetti sui prezzi dei terreni, 

sullôattivit¨ edilizia e sullôuso del territorio. Gli effetti territoriali sono determinati dallôeffetto 

congiunto di queste modifiche abbinate ai potenziali e alle  attività degli attori. Infine non 

sono da dimenticare i fattori esterni, che possono influire su più elementi di questo processo.  

figura 2: Sistema di analisi degli effetti territoriali per il MAG  

 

 

1.5  Gli indicatori prioritari  

I l rapporto di base del MAG propone di analizzare 105 indicatori per raggiungere gli obiettivi 

del progetto. Di questi indicatori 61 registrano cosa succede (effetti diretti sui trasporti e 

lôambiente, effetti sullôeconomia e sul territorio) mentre 44 raccolgono informazioni 

supplementari che possono fornire le spiegazioni di quello che succede (modifiche dellôofferta 

ferroviaria/stradale, modifiche delle condizioni economiche generali, modifiche della mobilità 

in generale, ecc.).  

Nel complesso si tratta di un numero molto elevato di indicatori che supera le risorse a 

disposizione del progetto. Non conoscendo ancora gli sviluppi che interverranno nel futuro, 

sono stati in particolare previsti numerosi criteri che aiutano a spiegare quello che succede, 

non sap endo al momento attuale se e quali saranno effettivamente rilevanti. Si tratta di un 
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punto che sarà più facile stabilire nel quadro del MAG -B, quando si conosceranno gli effetti 

intervenuti.  

La scelta degli indicatori prioritari è stata fatta considerando i punti seguenti:  

¶ gli indicatori prioritari permettono di raggiungere gli obiettivi principali del MAG  

¶ gli indicatori prioritari coprono tutti gli aspetti del sistema di analisi degli effetti (SAET, cfr. 

Rapporto di base) e permettono di rispondere alle ip otesi principali  

¶ gli indicatori non prioritari possono, in caso di necessità, venir integrati in una fase 

successiva di questo o di un altro studio, in quanto vengono raccolti indipendentemente 

dal progetto MAG.  

 

La tabella 1 most ra la panoramica degli indicatori scelti (la numerazione corrisponde a quella 

del Rapporto di base). Nellôinsieme si hanno 47 indicatori prioritari, di cui 39 per osservare 

quello che succede (11 traffico, 8 ambiente, 6 economia e 14 territorio) e 8 per ca pire cosa 

succede.  

Le analisi svolte si basano su questi indicatori prioritari, ai quali si aggiungono  le informazioni 

dedotte dal lôinchiesta presso gli attori e la valutazione dei potenziali. Il rapporto metodologico 

fornisce ulteriori dettagli sulla pri orizzazione degli indicatori.  
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tabella 1: Gli indicatori prioritari  

 

continua alla pagina seguente  

Trasporto merci

N. Indicatore Vettore

Livello dettaglio 

geografico, sezione, 

stazione di rilevamento

Fonte
Autore, 

responsabile

Livello di analisi 

geografica MAG

1

Mio. t per modo di trasporto (TCC, 

TCNA, TCA), tipo di traffico 

(interno, imp., exp., transito) e 

valico

Ferrovia S. Gottardo, Sempione AQGV UFT Corridoio

5
Mio. t per tipo di traffico (interno, 

imp., exp., transito) e valico
Strada

S. Gottardo, S. Berardino, 

Sempione, Gran S. Bernardo
AQGV UFT Corridoio

6

Numero veicoli pesanti per tipo di 

traffico (interno, imp., exp., 

transito) e valico

Strada
S. Gottardo, S. Berardino, 

Sempione, Gran S. Bernardo
AQGV UFT Corridoio

Trasporto persone

N. Indicatore Vettore

Livello dettaglio 

geografico, sezione, 

stazione di rilevamento

Fonte
Autore, 

responsabile

Livello di analisi 

geografica MAG

7

Numero di persone per valico e 

tipo di traffico (origine, 

destinazione, interno, transito)

Ferrovia S. Gottardo, Sempione A+GQPV UST Corridoio

8
Numero di persone per valico e 

motivo di spostamento (9 motivi)
Ferrovia S. Gottardo, Sempione A+GQPV UST Corridoio

9

Numero di persone per sezione e 

tipo di giorno (feriale, fine 

settimana)

Ferrovia
Singole sezioni della rete 

ferroviaria
HOP FFS-P Corridoio

12

Numero di persone per tipo di 

traffico (origine, destinazione, 

interno, transito)

Strada

S. Gottardo (galleria e 

passo), S. Berardino, 

Sempione, Gran S. Bernardo

A+GQPV UST Corridoio

13
Numero di persone per motivo di 

spostamento (9 motivi)
Strada

S. Gottardo (galleria e 

passo), S. Berardino, 

Sempione, Gran S. Bernardo

A+GQPV UST Corridoio

14

Numero di veicoli per valico e tipo 

di traffico (origine, destinazione, 

interno, transito)

Strada

S. Gottardo (galleria e 

passo), S. Berardino, 

Sempione, Gran S. Bernardo

A+GQPV UST Corridoio

15
Numero di veicoli per valico e 

motivo di spostamento (9 motivi)
Strada

S. Gottardo (galleria e 

passo), S. Berardino, 

Sempione, Gran S. Bernardo

A+GQPV UST Corridoio

17

Numero di viaggiatori su strada al 

Monte Ceneri e sul Piano di 

Magadino

Strada
M. Ceneri, Strade cantonali 

Piano di Magadino
Conteggi stradali USTRA, Ct. TI Corridoio

Ambiente

N. Indicatore Vettore

Livello dettaglio 

geografico, sezione, 

stazione di rilevamento

Fonte
Autore, 

responsabile

Livello di analisi 

geografica MAG

19
Livello di rumore diurno 

autostrada dB(A) (Leq totale)
Strada

Rothenbrunnen (N13), 

Moleno (N2), Camignolo (N2)
MMA UFAM Corridoio

20
Immissioni foniche dell'autostrada 

(Lr[dB(A)])
Strada Svizzera sonBASE UFAM Corridoio

21

Livello di rumore diurno e 

notturno ferrovia dB(A) (Leq 

totale)

Ferrovia Steinen (N2)
Monitoring 

Eisenbahnlärm
UFT Corridoio

22
Immissioni foniche della ferrovia 

(Lr[dB(A)])
Ferrovia Svizzera sonBASE UFAM Corridoio

24 Immissioni di NO2 (ug/m3) Strada

Rothenbrunnen (N13), 

Reiden (N2), Altdorf 

Gartenmatt, Erstfeld (N2), 

Bodio, Moleno (N2), 

Giubiasco, Camignolo (N2), 

Mendrisio, Chiasso

MMA e rilievi 

cantonali

UFAM, UACER, 

Umwelt 

Zentralschweiz

Corridoio

26 Emissioni di NOx (t/a) Strada

Erstfeld S, Erstfeld N, 

Gotthard-Tunnel, 

Gotthardpass, Quinto, 

Lavorgo, Biasca, Moleno, 

Rothenbrunnen, Zillis, San 

Bernardino, Roveredo

HBEFA, MFM-U - 

Verkehrsemissionen, 

Conteggio automatico 

della circolazione 

stradale 

INFRAS, USTRA Corridoio

31
Emissioni di gas serra ferrovia (t 

eq. CO2)
Ferrovia Corridoio alpino

Zentrale 

Bahnenergieversorgu

ng der Schweiz

FFS Corridoio

32
Emissioni di gas serra autostrada 

(t eq. CO2)
Strada Corridoio alpino

HBEFA, Conteggio 

automatico della 

circolazione stradale 

USTRA Corridoio

Economia

N. Indicatore Vettore

Livello dettaglio 

geografico, sezione, 

stazione di rilevamento

Fonte
Autore, 

responsabile

Livello di analisi 

geografica MAG

33
Numero di addetti per ramo 

economico (ca. 15 rami economici)
Singola azienda

BZ (sino 2008)

STATENT (dal 2011)
UST Regione

36 PIL regionale, cantonale Cantoni BIP der Kantone UST Cantone

37

Imposta federale diretta, reddito 

netto medio per persona per 

comune.

Comuni

Amministrazione 

federale delle 

contribuzioni

ESTV Regione

38
Tasso di disoccupazione regionale, 

cantonale
Cantoni SECO SECO Regione

39
Numero di pernottamenti per 

comune
Comuni

Statistica ricettività 

turistica (HESTA)
UST Regione

40

Numero di pernottamenti nelle 

case di vacanza per regione 

turistica

Regioni turistiche Ct. TI

Regioni MAG Ct. UR

Inchiesta Ct. TI

Inchiesta MAG Ct. UR

Ct. TI

ARE, Ct. UR
Regione
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Lôindicatore n. 44 ha subito una modifica rispetto a quanto riportato dalla tabella e dal 

Rapporto di base. A livello di regioni dei Cantoni Uri e Ticino lôanalisi si ¯ concentrata sul 

Territorio

N. Indicatore Vettore

Livello dettaglio 

geografico, sezione, 

stazione di rilevamento

Fonte
Autore, 

responsabile

Livello di analisi 

geografica MAG

41
Anzahl neu erstellte Wohnungen 

nach Gebäudetyp
Comuni

Bau- und 

Wohnbaustatistik
UST Regione

42
Anteil Zweiwohnungen am 

Gesamtwohnungsbestand
Comuni GWR UST Regione e località

43
Bebaute und unüberbaute Flächen 

nach Bauzonentypen
Ettaro Kantonales GIS Ct. TI e UR Regione e località

44 Popolazione e unità insediative Singolo edificio

ESPOP (1981 - 2010), 

STATPOP (ab 2011), 

STATENT (ab 2011)

UST Regione e località

45

Ständige und nichtständige 

Wohnbevölkerung nach 

Altersklassen in 5-Jahresschritten 

Singolo edificio
ESPOP (1981 - 2010), 

STATPOP (ab 2011)
UST Regione

48

Anzahl Dienstleistungen und 

Infrastruktureinrichtungen

für die alltäglichen oder 

gelegentlichen Aktivitäten der 

Bevölkerung

Tipologia spaziale UST UST Regione

49

Räumliche Verteilung der 

Dienstleistungen und der 

Infrastruktureinrichtungen

für die alltäglichen oder 

gelegentlichen Aktivitäten der 

Bevölkerung

Tipologia spaziale UST UST Regione

50
Pendlerbeziehungen zwischen den 

Gemeinden und Regionen
Comuni UST UST Regione

52

Bauinvestitionen nach Art der 

Auftraggeber und nach Kategorie 

der Bauwerke

Comuni
Bau- und 

Wohnbaustatistik
UST Località

54 Bodenpreise nach Zonentyp Verifiche in corso Immo-Monitoring Fahrländer Località

55
Immobilienpreise nach Art des 

Objekts
Verifiche in corso Immo-Monitoring Fahrländer Località

56
Mietpreise für eine 3.5-

Zimmerwohnung
Verifiche in corso Immo-Monitoring Fahrländer Località

57
Mietpreise pro m2 Büro- und 

Verkaufsfläche
Verifiche in corso Immo-Monitoring Fahrländer Località

60
öV-Erschliessung nach öV-

Güteklassen 
Stazione TP

Geodaten der ÖV-

Güteklassen

ARE/GIS-

Fachstelle
Località

Offerta trasporto merci

N. Indicatore Vettore

Livello dettaglio 

geografico, sezione, 

stazione di rilevamento

Fonte
Autore, 

responsabile

Livello di analisi 

geografica MAG

62 Numero di treni/giorno Ferrovia S. Gottardo, Sempione MMA UFT Corridoio

Offerta trasporto persone

N. Indicatore Vettore

Livello dettaglio 

geografico, sezione, 

stazione di rilevamento

Fonte
Autore, 

responsabile

Livello di analisi 

geografica MAG

73
Frequenza dei collegamenti con il 

TP per relazioni scelte

Ferrovia 

e strada
Fermate del TP Datensicherung MAG BHP Corridoio

75
Durata dei collegamenti con il TP 

per relazioni scelte

Ferrovia 

e strada
Fermate del TP Datensicherung MAG BHP Corridoio

77

Costo del biglietto in seconda 

classe (1/2 prezzo) per relazioni 

scelte

Ferrovia Relazione scelte Homepage FFS In proprio Corridoio

78
Durata dei collegamenti con il TIM 

per relazioni scelte
Strada Comuni Datensicherung MAG BHP Corridoio

Quadro economico nazionale/internazionale

N. Indicatore Vettore

Livello dettaglio 

geografico, sezione, 

stazione di rilevamento

Fonte
Autore, 

responsabile

Livello di analisi 

geografica MAG

88 Numero di frontalieri Regioni ticinesi GGS UST Regione

Sviluppi tecnologici

N. Indicatore Vettore

Livello dettaglio 

geografico, sezione, 

stazione di rilevamento

Fonte
Autore, 

responsabile

Livello di analisi 

geografica MAG

104
Fattore di emissione di NOx per 

veicolo (g/veicolo)
Strada

Erstfeld S, Erstfeld N, 

Gotthard-Tunnel, 

Gotthardpass, Quinto, 

Lavorgo, Biasca, Moleno, 

Rothenbrunnen, Zillis, San 

Bernardino, Roveredo

HBEFA, (MFM-U) - 

Verkehrsemissionen, 

Conteggio automatico 

della circolazione 

stradale 

INFRAS, USTRA Corridoio

105
Emissioni foniche dei convogli 

ferroviari (dB(A))
Ferrovia Corridoio alpino

sonRAIL, statistiche 

sui convogli che 

circolano sulla linea 

600 e sulla nuova 

linea AlpTransit

EMPA, FFS Corridoio
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numero di abitanti, come indicato dalla tabella. A livello ettometrico si sono considerati anche 

i posti di lavoro, per ottenere un indice della densità delle unità insediative e dello sviluppo 

centri peto (per i dettagli cfr. capitolo 6).  
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2  Il traffico merci attraverso le Alpi svizzere  

2.1  I volumi di traffico (t)  

2.1.1  Situazione attuale  

La tabella 2 mostra la situazione attuale del traffico merci (t) attrave rso le Alpi svizzere. Nel 

2014 transitavano al S. Gottardo quasi 25 mio. t di merci, di cui il 63  per cento  su rotaia e il 

37  per cento  su strada. Il volume di merci in transito dai quattro valichi principali dellôarco 

alpino svizzero raggiunge nel 2014 qu asi 39 mio. t di merci, di cui il 68  per cento  su ferrovia 

e il 32  per cento  su strada.  

tabella 2: Tonnellate per valico, modo di trasporto e tipo di traffico, 2014  

 

Fonte: Bundesamt für Verkehr (2015), Güterverkehr auf Strasse u nd Schiene durch die Schweizer Alpen 2014. 

Berna. Anhang 2.2  

La maggior parte del traffico attraverso le Alpi svizzere è traffico di transito (77%, cfr. figura 

3). Il traffico di import/export rappresenta il 14  per cento , il traff ico interno il 10  per cento . Al 

S. Gottardo la quota del traffico interno è leggermente superiore (14%), mentre quelle del 

transito e del traffico di import/export sono leggermente inferiori ( rispettivamente il 74% e il 

12%).  

La ripartizione modale del tr affico di transito al S. Gottardo è spiccatamente favorevole alla 

ferrovia (71%, cfr. figura 4), nel traffico interno si ha una situazione equilibrata (5 5% 

ferrovia ï 45% strada), mentre nel traffico di import/export domina la str ada (ca. 70% 

strada 30% ferrovia).  

S. Gottardo 2014 Modal Split

Traffico interno Import Export Transito Totale

TCC 1'119'149 314'205 252'120 3'765'526 5'451'000 22%

TCNA 716'238 146'034 124'412 8'969'316 9'956'000 40%

TCA 3'393 12'624 1'547 161'436 179'000 1%

Ferrovia, senza ind. 42'618 13'457 3'333 79'415 138'823 1%

Totale ferrovia 1'881'398 486'320 381'412 12'975'693 15'724'823 63%

Strada 1'533'538 1'350'466 979'548 5'381'839 9'245'391 37%

Totale S. Gottardo 3'414'935 1'836'786 1'360'959 18'357'533 24'970'214 100%

Sempione 2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

TCC 143'427 173'604 1'512'970 1'830'000 16%

TCNA 98'101 143'493 6'679'407 6'921'000 61%

TCA 414 335 1'711'251 1'712'000 15%

Ferrovia, senza ind. 8'565 10'161 37'443 56'169 0%

Totale ferrovia 250'507 327'593 9'941'071 10'519'169 93%

Strada 2'386 413'256 253'272 158'900 827'814 7%

Totale Sempione 2'386 663'763 580'864 10'099'970 11'346'983 100%

S. Bernardino 2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

Strada 298'195 314'859 183'587 1'036'188 1'832'829 100%

Gran S. Bernardo 2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

Strada 218'920 92'535 255'646 567'101 100%

Totale 4 valichi 2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

TCC 1'119'149 457'632 425'724 5'278'496 7'281'000 19%

TCNA 716'238 244'135 267'904 15'648'723 16'877'000 44%

TCA 3'393 13'038 1'882 1'872'688 1'891'000 5%

Ferrovia, senza ind. 42'618 22'022 13'494 116'858 194'992 1%

Totale ferrovia 1'881'398 736'827 709'004 22'916'765 26'243'992 68%

Strada 1'834'119 2'297'502 1'508'943 6'832'573 12'473'135 32%

Totale 4 valichi 3'715'516 3'034'328 2'217'946 29'749'337 38'717'127 100%
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Il traffico combinato non accompagnato (TCNA) rappresenta il 63  per cento  del traffico 

ferroviario complessivo al S. Gottardo (cfr. figura 5). Il traffico a carri completi (TCC) ha una 

quota del  35  per cento . Il traffico combinato accompagnato (autostrada viaggiante) avviene 

prevalentemente sullôasse del Sempione ed ha una quota del 7 per cento  del traffico 

ferroviario complessivo sullôintero arco alpino svizzero. 

figura 3: Volume di merci attraverso le Alpi svizzere per tipo di traffico, 2014  
S. Gottardo  S. Gottardo e Sempione  

  

figura 4: Ripartizione modale delle merci per tipo di traffico al S. Gottardo, 2014  
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figura 5: Traffico merci ferroviario per modo di trasporto, 2014  
S. Gottardo  S. Gottardo e Sempione  

  

 

2.1.2  Evoluzione  

La tabella 3 mostra la situazione del traffico merci attraverso le Alpi svizzere nel 1999. Nel 

1999 transitavano  al S. Gottardo quasi 22 mio. t di merci, di cui il 68  per cento  su rotaia e il 

32  per cento  su strada. Il volume di merci in transito dai quattro valichi principali dellôarco 

alpino svizzero raggiungeva nel 1999 quasi 27 mio. t di merci, di cui il 69  per cento  su 

ferrovia e il 31  per cento  su strada.  

tabella 3: Tonnellate per valico, modo di trasporto e tipo di traffico, 1999  

 

Fonte: Bundesamt für Raumentwicklung (2001), Alpenquerender Güterverkehr 1999. Berna. Anhang 2.2  

La tabella 4 mostra lôevoluzione (t) intervenuta tra il 1999 e il 2014. Variazioni assolute 

superiori/inferiori a 1 mio. t sono evidenziate in verde, rispettivamente in rosso. Variazioni 

35%

63%

1% 1%

TCC

TCNA

TCA

Ferrovia, senza ind.

28%

64%

7% 1%

TCC

TCNA

TCA

Ferrovia, senza ind.

S. Gottardo 1999 Modal Split

Traffico interno Import Export Transito Totale

TCC 418'111 361'059 429'949 4'980'317 6'189'437 28%

TCNA 9'061 300'176 456'363 6'786'430 7'552'030 35%

TCA 7'673 23'276 20'885 1'075'093 1'126'927 5%

Totale ferrovia 434'845 684'511 907'197 12'841'840 14'868'394 68%

Strada 1'575'825 890'165 612'023 3'933'727 7'011'740 32%

Totale S. Gottardo 2'010'670 1'574'676 1'519'220 16'775'566 21'880'133 100%

Sempione 1999

Traffico interno Import Export Transito Totale

TCC 2'790 214'709 435'217 2'683'314 3'336'030 91%

TCNA 8'038 3'544 170'301 181'883 5%

TCA 0 0%

Totale ferrovia 222'747 438'761 2'853'615 3'517'913 96%

Strada 1'320 88'930 42'903 27'401 160'554 4%

Totale Sempione 4'111 311'676 481'664 2'881'016 3'678'467 100%

S. Bernardino 1999

Traffico interno Import Export Transito Totale

Strada 269'873 142'932 155'039 221'527 789'371 100%

Gran S. Bernardo 1999

Traffico interno Import Export Transito Totale

Strada 120'328 204'451 86'578 411'358 100%

Totale 4 valichi 1999

Traffico interno Import Export Transito Totale

TCC 420'902 575'768 865'166 7'663'631 9'525'467 36%

TCNA 9'061 308'214 459'907 6'956'731 7'733'913 29%

TCA 7'673 23'276 20'885 1'075'093 1'126'927 4%

Totale ferrovia 437'636 907'258 1'345'958 15'695'455 18'386'307 69%

Strada 1'847'018 1'242'355 1'014'416 4'269'233 8'373'022 31%

Totale 4 valichi 2'284'654 2'149'613 2'360'374 19'964'687 26'759'329 100%
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percentuali superiori al 100  per cento  o pari a -100  per cento  sono evidenziate in verde, 

rispettivamente in rosso.  

tabella 4: Tonnellate per valico, modo di trasporto e tipo di traffico, variazione 1999 -2014  
valori assoluti (t)  

 

valori percentuali  

 
TCC = traffico a carri compl eti  TCNA = traffico combinato non accompagnato  
TCA = traffico combinato accompagnato  

S. Gottardo 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

TCC 701'038 -46'854 -177'829 -1'214'791 -738'437

TCNA 707'177 -154'142 -331'951 2'182'886 2'403'970

TCA -4'280 -10'652 -19'338 -913'657 -947'927

Totale ferrovia 1'446'553 -198'191 -525'785 133'853 856'429

Strada -42'287 460'301 367'525 1'448'112 2'233'651

Totale S. Gottardo 1'404'265 262'110 -158'261 1'581'967 3'090'081

Sempione 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

TCC -2'790 -71'282 -261'613 -1'170'344 -1'506'030

TCNA 0 90'063 139'949 6'509'106 6'739'117

TCA 0 414 335 1'711'251 1'712'000

Totale ferrovia 0 27'760 -111'168 7'087'456 7'001'256

Strada 1'066 324'326 210'369 131'499 667'260

Totale Sempione -1'725 352'087 99'200 7'218'954 7'668'516

S. Bernardino 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

Strada 28'322 171'927 28'548 814'661 1'043'458

Gran S. Bernardo 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

Strada 0 98'592 -111'916 169'068 155'743

Totale 4 valichi 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

TCC 698'247 -118'136 -439'442 -2'385'135 -2'244'467

TCNA 707'177 -64'079 -192'003 8'691'992 9'143'087

TCA -4'280 -10'238 -19'003 797'595 764'073

Totale ferrovia 1'443'762 -170'431 -636'954 7'221'310 7'857'685

Strada -12'899 1'055'147 494'527 2'563'340 4'100'113

Totale 4 valichi 1'430'862 884'715 -142'428 9'784'650 11'957'798

S. Gottardo 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

TCC 168% -13% -41% -24% -12%

TCNA 7805% -51% -73% 32% 32%

TCA -56% -46% -93% -85% -84%

Totale ferrovia 333% -29% -58% 1% 6%

Strada -3% 52% 60% 37% 32%

Totale S. Gottardo 70% 17% -10% 9% 14%

Sempione 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

TCC -100% -33% -60% -44% -45%

TCNA 1120% 3949% 3822% 3705%

TCA

Totale ferrovia 12% -25% 248% 199%

Strada 81% 365% 490% 480% 416%

Totale Sempione -42% 113% 21% 251% 208%

S. Bernardino 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

Strada 10% 120% 18% 368% 132%

Gran S. Bernardo 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

Strada 82% -55% 195% 38%

Totale 4 valichi 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

TCC 166% -21% -51% -31% -24%

TCNA 7805% -21% -42% 125% 118%

TCA -56% -44% -91% 74% 68%

Totale ferrovia 330% -19% -47% 46% 43%

Strada -1% 85% 49% 60% 49%

Totale 4 valichi 63% 41% -6% 49% 45%
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Negli ultimi quindici anni il volume (t) di traffico merci attraverso le Alpi svizzere è cresciuto 

del 45  per cento , pari ad un tasso di crescita annuo medio del 2,5  per c ento . Al S. Gottardo la 

crescita annua media è stata inferiore (0,9%), mentre al Sempione e al S. Bernardino si sono 

registrati tassi di crescita nettamente più elevati ( rispettivamente il 7,8% e il 5,8%). La 

quota del traffico merci (t) assorbita dal S. G ottardo si ¯ cos³ ridotta dallô82 per cento  nel 

1999 al 64  per cento  nel 2014 (cfr. figura 6). Questo spostamento dei volumi di traffico 

concerne sia la ferrovia (apertura galleria di base del Lötschberg nel 2007), dove la quota d el 

S. Gottardo ¯ scesa dallô81 per cento  del 1999 al 60  per cento  del 2014, che la strada, dove 

la quota di traffico assorbita dal S. Gottardo ¯ passata dallô84 per cento  nel 1999 al 74  per 

cento  nel 2014.  

figura 6: Modifica de lla quota del traffico merci per valico, 1999 -2014  

 

In termini assoluti, considerando i quattro valichi alpini principali, si è avuta una crescita di 

circa 12 mio t tra il 1999 e il 2014. La crescita è stata leggermente più forte nel settore 

stradale (2,7 % annuo) rispetto al settore ferroviario (2,4% annuo). Il modal split 

complessivo si è leggermente spostato a favore della strada, che ha potuto aumentare la 

propria quota dal 31  per cento  al 32  per cento . 

Al S. Gottardo la crescita annua media delle tonne llate trasportate su strada è stata 

nettamente superiore a quello su ferro (1,9% vs.  0,4%), per cui la quota modale della 

ferrovia si è ridotta dal 68  per cento  al 63  per cento 2. Il traffico interno ha conosciuto invece 

unôevoluzione diversa. Le tonnellate trasportate su ferro sono più che quadruplicate mentre 

quelle trasportate su strada sono leggermente diminuite. La quota della ferrovia nel traffico 

interno al S. Gottardo è così passata dal 22  per cento  nel 1999 al 5 5 per cento  nel 2014 (cfr. 

figura 7).  

                                                

2 Nel periodo considerato vi è stato un  forte sviluppo ferroviario nel traffico combinato non accompagnato, che avviene 

prevalentemente sullôasse del Lºtschberg-Sempione (nuova galleria di base inaugurata nel 2007).  
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figura 7: Modifica della quota del trasporto merci ferroviario per tipo di traffico al S. Gottardo, 1999 -2014  

 

Nel settore ferroviario (S. Gottardo + Sempione) vi è stato un forte spostamento dei volum i 

di merci dal traffico a carri completi ( -24%, -  2,2 mio. t) al traffico combinato non 

accompagnato (+118%, +9,1 mio. t, cfr. tabella 4).  

Considerando lôinsieme del traffico merci (quattro valichi, strada + ferrovia) per tipo di 

traffico, la crescita maggiore, in termini percentuali, si è avuta nel traffico interno (+63%), 

mentre in termini assoluti il maggior aumento è da attribuire al traffico di transito (+9,8 mio. 

t, + 49%, cfr. tabella 4). Nel traffi co di import e soprattutto di export la ferrovia ha perso di 

importanza (rispettivamente -19% e ï 47%), mentre nel traffico interno è diventato il 

vettore più utilizzato.  

Il forte aumento del traffico interno su ferro è spiegabile considerando i punti segu enti:  

¶ traffico a carri completi (TCC): una parte della crescita è da ricondurre ai lavori di 

costruzione delle gallerie di base del S. Gottardo e del Ceneri  

¶ traffico combinato non accompagnato (TCNA): lo sviluppo è dovuto in primo luogo alla 

liberalizzazi one del traffico ferroviario merci e allôintroduzione di trasporti shuttle con treni 

completi:  

ï RailCare ha introdotto gli shuttle nel 2005, dapprima tra Weil am Rhein e Cadenazzo e 

dal 2012 tra Oensingen e Cadenazzo. Nel 2015 sono transitati in totale 625 treni di 

questo tipo. Nel frattempo RailCare è diventata parte del Gruppo Coop, che per i 

trasporti da/per il Ticino utilizza esclusivamente il vettore ferroviario  

ï nel 2013 anche le FFS hanno introdotto treni completi nel traffico combinato non 

accompagnat o interno; la Hupac offre collegamenti da Aarau rispettivamente Birsfelden 

a Stabio.  
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2.2  I veicoli pesanti  

2.2.1  Situazione attuale  

La tabella 5 mostra la situazione attuale del traffico pesante stradale (n. veicoli) attraverso le 

Alpi sviz zere. Nel 2014 transitavano al S. Gottardo circa 750'000 veicoli pesanti. Nel 2014 il 

numero di veicoli pesanti in transito ai quattro valichi principali dellôarco alpino svizzero 

supera di poco la quota di 1 mio. di veicoli 3.  

tabella 5: Veicoli pesanti per valico e tipo di traffico, 2014  

 

Fonte: Bundesamt für Verkehr (2015), Güterverkehr auf Strasse und Schiene durch die Schweizer Alpen 2014. 

Berna. Anhang 3.1  

 

Circa la metà del traffico di veicoli pesanti attraverso le Alpi sviz zere è traffico di transito 

(49%, cfr. figura 8). Il traffico di import/export rappresenta il 30  per cento , il traffico interno 

il 20  per cento . Al S. Gottardo la quota del traffico di transito ed interno è leggermente 

superiore ( rispettivamente il 52% e il 24%), mentre quella del traffico di import/export è 

leggeremente inferiore (24%).  

                                                

3 Nel 2016, per la prima volta da oltre venti anni, i transiti di autocarri su lle Alpi svizzere sono stati inferiori a un 

milione: il loro numero ¯ diminuito del 3,4 per cento rispetto al 2015, scendendo a 975ô000. Parallelamente la quota 

di mercato della ferrovia nel traffico merci transalpino è salita al 71 per cento, raggiungendo  così il valore più alto dal 

2001.  

S. Gottardo 2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

183'493 94'914 85'976 393'953 758'336

Sempione 2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

365 28'789 33'525 14'596 77'274

S. Bernardino 2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

34'788 22'238 20'414 74'034 151'475

Gran S. Bernardo 2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

89 14'593 11'384 19'439 45'505

Totale 4 valichi 2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

218'735 160'534 151'299 502'022 1'032'590
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figura 8: Numero di veicoli pesanti attraverso le Alpi svizzere per tipo di traffico, 2014  
S. Gottardo  S. Gottardo, S . Bernardino, Sempione, G. S. Bernardo  

  

 

2.2.2  Evoluzione  

La tabella 6 indica il volume di veicoli pesanti attraverso le Alpi svizzere nel 1999. Nel 1999 

transitavano al S. Gottardo oltre 1 mio. di veicoli pesanti. Il numero di veico li pesanti in 

transito ai quattro valichi principali dellôarco alpino svizzero superava la soglia di 1.3 mio. di 

veicoli.  

tabella 6: Veicoli pesanti per valico e tipo di traffico, 1999  

 

Fonte: Bundesamt für Raumentwicklung (2001) , Alpenquerender Güterverkehr 1999. Berna. Anhang 3.1  

La tabella 7 mostra lôevoluzione (n. veicoli) intervenuta tra il 1999 e il 2014. Variazioni 

assolute superiori/inferiori a 100'000 veicoli sono evidenziate in verde, rispettiva mente in 

rosso. Variazioni percentuali superiori al 100  per cento  o pari a -100  per cento  sono 

evidenziate in verde, rispettivamente in rosso.  
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S. Gottardo 1999

Traffico interno Import Export Transito Totale

255'066 121'696 118'997 605'438 1'101'197

Sempione 1999

Traffico interno Import Export Transito Totale

370 12'588 13'567 3'554 30'078

S. Bernardino 1999

Traffico interno Import Export Transito Totale

52'407 18'606 26'355 40'836 138'204

Gran S. Bernardo 1999

Traffico interno Import Export Transito Totale

- 16'064 17'519 14'597 48'180

Totale 4 valichi 1999

Traffico interno Import Export Transito Totale

307'844 168'954 176'437 664'425 1'317'659
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tabella 7: Veicoli pesanti per valico e tipo di traffico, variazione 1999 -  2014  
valori  assoluti (n. veicoli)  

 

valori percentuali  

 

Negli ultimi quindici anni il numero di veicoli pesanti attraverso le Alpi svizzere si è ridotto del 

22  per cento . Al S. Gottardo la riduzione è stata superiore ( -31%), mentre al Sempione e al 

S. Bernardino si sono registrati degli aumenti ( rispettivamente il 157% e il 10%). La quota di 

traffico pesante stradale (n. veicoli) assorbita dal S. Gottardo si ¯ cos³ ridotta dallô84 per 

cento  nel 1999 al 73  per cento  nel 2014 (cfr. figura 9).  

Considerando il tipo di traffico, la riduzione maggiore, in termini percentuali, si è avuta nel 

traffico interno ( -29%), mentre in termini assoluti la maggior riduzione è da attribuire al 

traffico di transito ( -162'000 veicoli, -  24%).  

S. Gottardo 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

-71'573 -26'782 -33'021 -211'485 -342'861

Sempione 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

-5 16'201 19'958 11'042 47'196

S. Bernardino 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

-17'619 3'632 -5'941 33'198 13'271

Gran S. Bernardo 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

89 -1'471 -6'135 4'842 -2'675

Totale 4 valichi 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

-89'109 -8'420 -25'138 -162'403 -285'069

S. Gottardo 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

-28% -22% -28% -35% -31%

Sempione 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

-1% 129% 147% 311% 157%

S. Bernardino 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

-34% 20% -23% 81% 10%

Gran S. Bernardo 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

-9% -35% 33% -6%

Totale 4 valichi 1999-2014

Traffico interno Import Export Transito Totale

-29% -5% -14% -24% -22%
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figura 9: Modifica della quota di veicoli pesanti per valico, 1999 -2014  

 

 

2.3  Il numero di treni  

Non si hanno dati sul numero di treni in transito annualmente ai valichi alpini svizzeri che 

risalgono sino al 1999: si può risalire unicamente sino al 20 07. Si tratta comunque di un 

anno significativo, in quanto precede lôapertura della galleria di base del Lºtschberg. 

La tabella 8 mostra la situazione nel 2014 e lôevoluzione intervenuta dal 2007. Nel 2014 sono 

transitati ai due v alichi alpini poco più di 51'000 convogli merci, oltre 5'000 in meno rispetto 

al 2007 ( -9%) 4. La riduzione è stata più forte al S. Gottardo ( -12%) e più ridotta al Sempione 

( -5%). In generale il numero di treni del traffico a carri completi (TCC) e del tra ffico 

combinato non accompagnato (TCNA) ¯ diminuito, mentre quello dellôautostrada viaggiante ¯ 

fortemente aumentato.  

La ripartizione del numero di treni tra i due valichi non si è modificata sostanzialmente tra il 

2007 e il 2014. Circa il 60  per cento  dei  treni passa dal S. Gottardo, il 40  per cento  dal 

Sempione.  

Il traffico a carri completi (TCC) rappresentava nel 2007 il 38  per cento  dei treni in transito, 

un valore scesco al 29  per cento  nel 2014. Il traffico combinato accompagnato è invece 

passato dal 2 per cento  allô11 per cento , mentre la quota del traffico combinato non 

accompagnato è rimasta stabile, con valori vicini al 60  per cento . 

                                                

4 Nello stesso periodo il volume di merci transitate ai due valichi è aumentato del 3%, passando da 25,3 a 26,1 mio t 

(fonte: Rapporto sul trasferimento del traffico (novembre 2015).  
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tabella 8: Numero di treni merci in transito ai valichi del S. Gottardo e del Sempione, va riazione 2007 -  2014  

 

Fonte: dati UFT  

 

2.4  Sintesi della situazione  

Il traffico merci attraverso le Alpi svizzere (t) si svolge per ca. il 70  per cento  su rotaia e per 

ca. il 30  per cento  su strada e si concentra sul valico del S. Gottardo, che nel 2014 assor biva 

il 64  per cento  delle t (ferrovia + strada) e il 73  per cento  dei veicoli pesanti in transito.  

Negli ultimi quindici anni (1999 ï 2014) il volume di merci trasportate attraverso le Alpi 

svizzere è aumentato del 45  per cento , vale a dire +2,5  per cento  per anno. In questo 

periodo vi è stata una modifica importante delle condizioni quadro. Tra i fattori principali si 

possono citare:  

¶ lôintroduzione della tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni (TTPCP) nel 

2001  

¶ lôaumento del limite di peso dei veicoli pesanti da 28 a 40 t, tra il 2001 e il 2004  

¶ lôintroduzione del sistema di dosaggio del traffico pesante stradale al S. Gottardo (per un 

certo periodo anche al S. Bernardino) nel 2002  

¶ la messa in esercizio della galleria di base del Lötschberg n el 2007  

 

In seguito a tali modifiche vi è stato un aumento molto importante della produttività del 

traffico stradale, che ha permesso di aumentare del 49  per cento  il tonnellaggio trasportato 

attraverso le Alpi, pur riducendo del 22  per cento  il numero di veicoli in transito. Nel 1999 

ogni veicolo pesante in transito attraverso le Alpi svizzere trasportava in media poco più di 6 

t di merce; nel 2014 tale dato è salito a 12 t. Anche nel traffico ferroviario si assiste ad un 

fenomeno simile ma con ampiezza ri dotta. Tra il 2007 e il 2014 ad una riduzione del numero 

di convogli del 9  per cento  è corrisposto un aumento del tonnellagio del 3  per cento . Ciò vuol 

dire che nel 2007 ogni treno trasportava in media ca. 450 t, nel 2014 510 t.  

Le restrizioni stradali ado ttatte per questioni di sicurezza (dosaggio) e la messa in esercizio 

della galleria di base del Lötschberg hanno ridotto la centralità del valico del S. Gottardo, 

dove i tassi di crescita sono stati inferiori rispetto agli altri valichi alpini. In particol are nel 

settore ferroviario la ripartizione dei volumi di traffico tra S. Gottardo e Sempione è passata 

da un rapporto 80% -  20% nel 1999, ad un rapporto 60% -  40% nel 2014. Parallelamente il 

Valico Tipo treno

2007 2014 Assoluta in % in % per anno

TCC 13'427         11'741         -1'686         -13% -2%

TCNA 20'683         18'925         -1'758         -8% -1%

TCA 942              239              -703            -75% -16%

Totale 35'052         30'905         -4'147         -12% -2%

TCC 7'796           3'300           -4'496         -58% -10%

TCNA 13'698         11'793         -1'905         -14% -2%

TCA -              5'408           5'408           

Totale 21'494         20'501         -993            -5% -1%

TCC 21'223         15'041         -6'182         -29% -4%

TCNA 34'381         30'718         -3'663         -11% -1%

TCA 942              5'647           4'705           499% 25%

Totale 56'546         51'406         -5'140         -9% -1%

Variazione 2007 - 2014

S. Gottardo

Sempione

S. Gottardo + Sempione

Treni /anno
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mercato del trasporto merci ferroviario si è spostato dal traffi co a carri completi al traffico 

combinato non accompagnato, una tendenza riscontrabile anche ai valichi alpini svizzeri. Nel 

settore stradale la predominanza del S. Gottardo è più spiccata, visto che nel 2014 il valico 

assorbe ca. il 75% dei veicoli pesant i e delle tonnellate in transito, ma anche qui vi è stata, 

rispetto al 1999, una riduzione della quota del traffico complessivo assorbito pari a circa 10 

punti percentuali.  

La ripartizione modale tra strada e ferrovia sullôinsieme dellôarco alpino svizzero non si è 

modificata in maniera sostanziale tra il 1999 e il 2015. Differenziando per tipo di traffico si 

constata invece che la ferrovia ha più che raddoppiato la propria quota modale nel traffico 

interno, diventanto il vettore più utilizzato. Nel traffic o di import ed export invece è la strada 

ad aver guadagnato molte posizioni. Anche nel traffico di transito vi è stato uno spostamento 

del modal split a favore della strada, ma è stato minimo.  
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3  Il traffico viaggiatori  

3.1  Il traffico viaggiatori attraverso le Alpi svizzere  

3.1.1  Situazione attuale  

La tabella 9 mostra la situazione attuale del traffico viaggiatori (n. di persone) attraverso le 

Alpi svizzere. Nel 2015 transitavano al S. Gottardo poco più di 18 mio. di viaggiatori, di cui il 

18  per cento  su rotaia e lô82 per cento  su strada. Il volume di persone in transito sullôintero 

arco alpino svizzero 5 raggiunge nel 2015 i 40 mio. di viaggiatori, di cui il 15  per cento  su 

ferrovia e lô85 per cento  su strada. Il S. Gottardo assorbiva nel 201 5 il 45  per cento  dei 

viaggiatori che attraversavano le Alpi svizzere.  

tabella 9: Viaggiatori annui per valico, modo di trasporto e tipo di traffico, 2015  

 

Fonte: Bundesamt für Statistik (2017), Alpen -  und grenzquerender Personen verkehr 2015 (A+GQPV). 

Neuchâtel.  

Il traffico viaggiatori attraverso le Alpi svizzere si ripartisce in maniera piuttosto equa tra i 

diversi tipi di traffico. Il traffico di destinazione/origine 6 rappresenta il 46  per cento  del totale, 

il traffico interno i l 28  per cento  e il transito il 26  per cento . Al S. Gottardo il traffico interno e 

il traffico di transito hanno ognuno una quota del 35  per cento  circa. Il rimanente 30  per 

cento  è traffico con origine o destinazione in Svizzera.  

Al S. Gottardo la ferrovi a gioca un ruolo diverso a seconda del tipo di traffico (cfr. figura 10 ). 

Nel traffico interno la ferrovia soddisfa oltre il 30  per cento  della domanda di trasporto 

persone. Tale percentuale si dimezza per il traffico di destinazi one/origine e scende sotto il 5  

                                                

5 Oltre a S. Gottardo, Sempione e S.Be rnardino sono considerati i seguenti passi: Gran S. Bernardo, Novena, 

Lucomagno, Spluga, Maloja, Bernina, Forno.  

Il rilevamento del 2015 non permette di differenziare tra traffico di origine e traffico di destinazione per il vettore 

ferroviario.  
6 Il traff ico di destinazione/origine ¯ quel traffico con destinazione la Svizzera e origine allôestero o viceversa.  

S. Gottardo 2015 Modal Split

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia 1'980'284 200'357 3'252'957 18%

Strada (galleria+passo) 4'171'896 1'991'063 2'578'052 6'069'428 14'810'439 82%

Totale S. Gottardo 6'152'180 6'269'785 18'063'396

Sempione 2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia 245'465 178'493 2'109'767 52%

Strada 267'039 795'844 795'844 116'678 1'975'405 48%

Totale Sempione 512'503 295'171 4'085'172

S. Bernardino 2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Strada 1'663'821 709'418 661'011 2'542'469 5'576'719 100%

Altri valichi 2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia 245'775 40'842 556'835 5%

Strada 2'623'955 4'964'864 2'802'492 1'336'661 11'727'972 95%

Totale altri valichi 2'869'730 1'377'504 12'284'807 100%

Totale 2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia 2'471'524 419'693 5'919'559 15%

Strada 8'726'785 8'461'065 6'837'545 10'065'240 34'090'635 85%

Totale complessivo 11'198'309 10'484'933 40'010'194 100%18'326'952

1'072'316

1'685'809

270'218

3'028'342

5'641'431

3'277'498

8'037'574
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per cento  per il traffico di transito. Al Sempione la ripartizione modale tra strada e ferrovia è 

equilibrata, con circa il 50  per cento  per vettore.  

figura 10 : Ripartizione modale del traffico vi aggiatori per tipo di traffico al S. Gottardo, 2015  

 

 

La maggior parte del traffico viaggiatori attraverso le Alpi svizzere, ca. 31 mio. di 

viaggiatori/anno (78%), è traffico turistico (cfr. tabella 10 ) 7. Al S. Gottardo tale perc entuale 

raggiunge lô84 per cento  e corrisponde ad un volume annuo di ca. 15 mio. di viaggiatori. Il 

turismo ha un ruolo predominante nel traffico stradale al S. Gottardo (87%), mentre la sua 

quota nel traffico ferroviario è leggermente inferiore (72%). Il traffico pendolare ha una 

quota di un certo rilievo al Sempione (15%), soprattutto sul vettore ferroviario, e al S. 

Bernardino (9%). Al S. Gottardo solamente il 4  per cento  dei viaggiatori effettua uno 

spostamento pendolare, mentre gli spostamenti professi onali raggiungono il 10  per cento  del 

totale (cfr. figura 11 ).  

                                                

7 Piccole differenze con i dati della tabella precedente sono dovuti al fatto che non tutti i viaggi sono attribuiti ad uno dei  

quattro tipi di traf fico (interno, destinazione, origine, transito).  
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tabella 10 : Viaggiatori annui per valico e motivo di spostamento, 2015  

 

Fonte: Bundesamt für Statistik (2017), Alpen -  und grenzquerender Per sonenverkehr 2015 (A+GQPV). 

Neuchâtel.  

figura 11 : Percentuale di viaggiatori per motivo di spostamento al S. Gottardo, 2015  

 

P = pendolari, N = spostamenti professionali, T = spostamenti per il tempo libero  

Nel 2015 transitavan o al S. Gottardo quasi 2 mio. di turisti giornalieri (senza pernottamento, 

cfr. tabella 10 ), di cui il 40  per cento  su ferrovia (cfr. figura 12 ). Tale percentuale scende al 

16  per cento  per i turisti con 1 pernottamento e allô11 per cento  per i turisti con 2 o più 

pernottamenti. Anche per gli spostamenti professionali si osserva una riduzione della quota 

degli spostamenti su ferro allôaumentare del numero di pernottamenti, ma in maniera meno 

accentuata. Si  passa infatti dal 34  per cento  dei viaggi in treno per gli spostamenti 

professionali senza pernottamento, al 31  per cento  rispettivamente al 20  per cento  con uno 

oppure due o più pernottamenti. Questo fenomeno non trova riscontro al Sempione, dove la 

quot a della ferrovia non si modifica in maniera sostanziale allôaumentare del numero dei 

pernottamenti per gli spostamenti turistici. Per gli spostamenti ferroviari si ha addirittura un 

S. Gottardo 2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia 166'787 90'144 189'621 116'782 156'981 144'041 820'471 305'384 1'225'001 37'745 3'252'957

Strada 364'546 43'301 363'820 256'571 642'258 179'669 1'176'368 1'626'499 10'071'571 85'835 14'810'439

Totale S. Gottardo 531'333 133'444 553'441 373'353 799'239 323'710 1'996'839 1'931'883 11'296'573 123'579 18'063'396

Sempione 2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia 479'768 21'412 27'531 61'130 109'322 171'547 292'826 136'687 782'333 68'980 2'151'535

Strada 83'816 10'851 37'547 22'986 66'680 304'494 323'137 138'534 984'855 8'584 1'981'485

Totale Sempione 563'584 32'263 65'078 84'116 176'002 476'041 615'963 275'221 1'767'188 77'564 4'133'020

S. Bernardino 2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Strada 482'565 19'868 170'399 360'327 213'977 133'775 606'836 470'707 3'058'504 59'761 5'576'720

0

Altri valichi 2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia 13'743 1'432 4'565 2'523 8'538 6'759 208'494 61'698 248'977 106 556'835

Strada 1'002'642 58'001 647'382 135'819 273'182 688'023 4'771'033 785'790 3'204'747 173'016 11'739'635

Totale altri valichi 1'016'385 59'433 651'947 138'341 281'720 694'782 4'979'527 847'488 3'453'724 173'122 12'296'470

Totale 2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia 660'299 112'987 221'717 180'435 274'841 322'346 1'321'791 503'769 2'256'311 106'831 5'961'327

Strada 1'933'569 132'021 1'219'149 775'703 1'196'098 1'305'961 6'877'375 3'021'530 17'319'678 327'194 34'108'278

Totale complessivo 2'593'867 245'008 1'440'866 956'138 1'470'939 1'628'308 8'199'166 3'525'299 19'575'989 434'026 40'069'605

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

P lavoro ; 3% P formazione ; 1%

N 1 giorno ; 3%

N 2 giorni ; 2%

N >2 
giorni ; 

4%
Acquisti/servizi ; 2%

T 1 giorno ; 11%

T 2 giorni ; 11%T >2 giorni ; 63%

Altro ; 1%
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aumento della quota degli spostamenti ferroviari allôaumentare del numero dei 

pernottamenti.  

figura 12 : Ripartizione modale dei viaggiatori a seconda del motivo di spostamento al S. Gottardo, 2015  

 

P = pendolari, N = spostamenti professionali, T = spostamenti per il tempo libero  

 

3.1.2  Evoluzione  

Per mostr are lôevoluzione intervenuta negli ultimi quindici anni ci rifaciamo al rilevamento del 

traffico viaggiatori attraverso le Alpi svolto nel 2001. Il rilevamento del 2001 si differenzia dal 

rilevamento attuale in tre punti importanti:  

¶ il rilevamento del 2001  considerava unicamente 4 valichi (Gran S. Bernardo, Sempione, S. 

Gottardo e S. Bernardino)  

¶ il rilevamento stradale del 2001 considerava unicamente le automobili, mentre nel 2015 

sono stati intervistati anche i viaggiatori in transito in bus o motocicletta 8 

¶ il rilevamento ferroviario del 2001 considerava unicamente i treni a lunga distanza, 

mentre nel 2015 sono stati intervistati anche i viaggiatori in transito su treni regionali 9 

 

Per svolgere i confronti con il 2001 abbiamo quindi ricalcolato i dati 2015 considerando solo 

le automobili ed i treni a lunga distanza. Presentiamo i dati per i tre valichi principali, in 

quanto il Gran S. Bernardo non ¯ presentato separatamente nei risultati dellôinchiesta 2015. 

                                                

8 Nel 2015 il 18% delle persone in transito attraverso le Alpi svizzere su strada si spostavano con la motocicletta o il 

torpedone (16 % al S. Gottardo). La banca dati dellôUST distingue anche una quarta categoria di veicoli: ñKleinbus 

oder Wohnmobilò (minibus o camper). Il rapporto sul rilevamento 2001 parla unicamente di autovetture 

(Personenwagen), per cui nei dati del 2015 ricalcolati non ¯ stata inclusa la categoria ñKleinbus oder Wohnmobilò. Nel 

2015 al  S. Gottardo (galleria + passo) ca. 1 mio. di viaggiatori era in transito con questa categoria di veicolo.  
9 Questo punto è rilevante solo per il Sempione, in quanto al S. Gottardo non circolano treni regionali (né nel 2015, né 

nel 2001).  
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Il confronto a livello di motivi di spostamento vi ene fatto con il rilevamento 2007. Questo 

perché il dato 2007 permette di isolare gli spostamenti turistici e professionali senza 

pernottamento, un dato importante in ottica MAG. Questo non è possibile con i dati 2001. Il 

rilevamento stradale del 2007 cons iderava la stessa tipologia di veicoli come il rilevamento 

2015. Il rilevamento ferroviario si concentrava invece solo sui treni a lunga percorrenza, 

come quello del 2001.  

La tabella 11  mostra la situazione del traffico viaggiator i attraverso le Alpi svizzere nel 2001. 

Nel 2001 transitavano al S. Gottardo oltre 16 mio. di viaggiatori, di cui il 21  per cento  su 

rotaia e il 79  per cento  su strada. Il volume di viaggiatori in transito dai tre valichi considerati 

sfiorava i 25 mio. di viaggiatori.  

tabella 11 : Viaggiatori per valico, modo di trasporto e tipo di traffico, 2001  

 

Fonte: Bundesamt für Raumentwicklung (2003), Alpen -  und grenzquerender Personenverkehr 2001 (A+GQPV 

01). Bern.  

La tabella 12  mostra lôevoluzione (n. di persone) intervenuta tra il 2001 e il 2015. Variazioni 

assolute superiori/inferiori a 1 mio. di persone sono evidenziate in verde, rispettivamente in 

rosso. Variazioni percentuali superiori al 100  per cento  o pari  a -100  per cento  sono 

evidenziate in verde, rispettivamente in rosso.  

Negli ultimi quattordici anni il volume di viaggiatori attraverso le Alpi svizzere si è ridotto del 

12  per cento . Al S. Gottardo nel 2015 vi erano quasi 2 mio. di viaggiatori in meno ch e nel 

2001 ( -11%). La riduzione è stata percentualmente simile presso tutti e tre i valichi 

considerati. A ridursi in maniera più sostanziale è stato il traffico stradale interno ( -1,8 mio di 

viaggiatori/anno), mentre il traffico di transito, globalmente, è leggermente cresciuto (2%). 

Nellôinsieme la strada ha perso pi½ della ferrovia, per cui la ripartizione modale si ¯ 

leggermente modificata a vantaggio di questôultimo vettore (21% nel 2001, 22% nel 201510 ).  

 

                                                

10  Bisogna ricorda re che questi dati non considerano i viaggiatori su strada che si spostano in bus o motocicletta ed i 

viaggiatori sui treni regionali (Sempione).  

S. Gottardo 2001 Modal Split

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia 2'170'655 488'370 483'260 257'690 3'400'340 21%

Strada 5'180'810 1'775'356 1'746'737 4'450'949 13'153'852 79%

Totale S. Gottardo 7'351'465 2'263'726 2'229'997 4'708'639 16'554'192 100%

Sempione 2001

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia 192'355 700'800 758'835 117'165 1'769'155 51%

Strada 197'100 680'247 692'671 143'095 1'713'113 49%

Totale Sempione 389'455 1'381'047 1'451'506 260'260 3'482'268 100%

S. Bernardino 2001

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Strada 1'722'070 672'253 643'834 1'594'357 4'632'514 100%

Totale 3 valichi 2001

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia 2'363'010 1'189'170 1'242'095 374'855 5'169'495 21%

Strada 7'099'980 3'127'857 3'083'243 6'188'400 19'499'479 79%

Totale 3 valichi 9'462'990 4'317'027 4'325'338 6'563'255 24'668'974 100%
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tabella 12 : Viaggiat ori per valico, modo di trasporto e tipo di traffico, variazione 2001 -2015  
valori assoluti (n. persone)  

 
valori percentuali  

 

 

Considerando i motivi di spostamento al S. Gottardo (strada + ferrovia), si constata tra il 

2001 e il 2015 un forte aumento degl i spostamenti pendolari (1ô207%) ed un calo degli altri 

motivi di spostamento, soprattutto professionali ( -23%) e per il tempo libero ( -14%).  

Per poter disporre di dati di maggior dettaglio confrontiamo come detto ad inizio capitolo la 

situazione del 2015 con quella del 2007. La tabella 13  mostra il numero di viaggiatori per 

motivi di spostamento nel 2007. La tabella 14  mostra le variazioni intervenute tra il 2007 e il 

2015. Variazioni assolute superiori/i nferiori a 1 mio. di persone/anno sono evidenziate in 

S. Gottardo 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia -190'371 -57'333 -147'383

Strada -1'377'456 -579'996 -192'602 448'020 -1'702'034

Totale S. Gottardo -1'567'827 390'688 -1'849'417

Sempione 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia -38'318 -35'620 -300'074

Strada 44'136 -100'968 -113'393 -51'750 -221'974

Totale Sempione 5'818 -87'371 -522'049

S. Bernardino 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Strada -203'427 -72'390 -191'900 -171'333 -639'050

Totale 3 valichi 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia -228'689 -92'953 -447'457

Strada -1'536'746 -753'354 -497'895 224'937 -2'563'059

Totale 3 valichi -1'765'436 131'984 -3'010'516

100'686

-226'135

-125'450

-671'913

-440'496

-1'376'699

S. Gottardo 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia -9% -22% -4%

Strada -27% -33% -11% 10% -13%

Totale S. Gottardo -21% 8% -11%

Sempione 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia -20% -30% -17%

Strada 22% -15% -16% -36% -13%

Totale Sempione 1% -34% -15%

S. Bernardino 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Strada -12% -11% -30% -11% -14%

Totale 3 valichi 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

Ferrovia -10% -25% -9%

Strada -22% -24% -16% 4% -13%

Totale 3 valichi -19% 2% -12%

-16%

-16%

10%

-15%

-5%

-15%
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verde, rispettivamente in rosso. Variazioni percentuali superiori al 100% o pari a -100% sono 

evidenziate in verde, rispettivamente in rosso.  

Come si può vedere è evidente la forte crescita percentuale del traffico pendolare al S. 

Gottardo e al S. Bernardino (pendolari per motivo di lavoro). Al Sempione lôaumento dei 

pendolari per motivi legati alla formazione non è stato in grado di compensare la riduzione 

dei pendolari per motivi di lavoro. Per quel ch e concerne il tempo libero vi è stato in 

complesso una riduzione del numero di spostamenti. Lôaumento degli spostamenti con durata 

superiore a due giorni, soprattutto al S. Gottardo, non è stato in grado di compensare la 

riduzione generalizzata degli spost amenti di uno/due giorni. Anche gli spostamenti 

professionali sono in calo, mentre gli spostamenti per acquisti sono rimasti stabili.  

tabella 13 : Viaggiatori per valico e motivo di spostamento, 2007  

 

Fonte: Bundesamt für Statisti k (2009), Alpen -  und Grenzquerender Personenverkehr 2007. Berna. Calcoli propri  

S. Gottardo 2007

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia 55'115 30'295 107'675 125'925 214'620 77'380 727'810 314'265 1'395'395 3'048'480

Strada 163'442 73'054 624'114 472'849 639'125 226'820 1'820'880 1'979'571 9'048'450 15'048'306

Totale S. Gottardo 218'557 103'349 731'789 598'774 853'745 304'200 2'548'690 2'293'836 10'443'845 18'096'786

Sempione 2007

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia 154'030 14'235 21'535 55'845 45'260 113'515 360'620 119'720 535'090 1'419'850

Strada 77'388 619 66'972 26'558 41'569 321'915 621'541 430'297 1'150'511 2'737'370

Totale Sempione 231'418 14'854 88'507 82'403 86'829 435'430 982'161 550'017 1'685'601 4'157'220

S. Bernardino 2007

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Strada 33'431 16'097 206'114 161'658 222'857 80'303 508'626 516'764 3'077'185 4'823'033

Totale 3 valichi 2007

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia 209'145 44'530 129'210 181'770 259'880 190'895 1'088'430 433'985 1'930'485 4'468'330

Strada 274'261 89'770 897'200 661'065 903'551 629'038 2'951'046 2'926'632 13'276'146 22'608'709

Totale 3 valichi 483'406 134'300 1'026'410 842'835 1'163'431 819'933 4'039'476 3'360'617 15'206'631 27'077'039

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero
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tabella 14 : Variazione del numero di viaggiatori per valico e motivo di spostamento, 2007 ï 2015  
valori assoluti (n. persone)  

 
valori percentuali  

 

La figura 13  mostra il dettaglio per il S. Gottardo. In primo luogo si rileva, per quel che 

concerne la strada, una riduzione generalizzata del numero di viaggiatori per tutti i tipi di 

spostamento, ad eccezione dei pendolari e deg li spostamenti professionali o per il tempo 

libero con durata superiore ai due giorni. Sulla ferrovia invece vi è stato in generale un 

aumento per tutti i tipi di spostamenti, ad eccezione degli spostamenti professionali o per il 

tempo libero non giornalie ri.  

Ad un livello aggregato la quota dei singoli motivi di spostamento al S. Gottardo non si è 

modificata in modo sensibile tra il 2007 e il 2015. La quota del traffico pendolare è ad 

esempio passata dal 2  per cento  al 4  per cento , quella del turismo di gi ornata dal 14  per 

cento  allô11 per cento . Da un punto di vista modale la ferrovia ha guadagnato molte posizioni 

(percentualmente) nel traffico pendolare per motivi legati alla formazione, negli spostamenti 

professionali senza pernottamenti e negli spostame nti per acquisti/servizi. Nellôinsieme per¸, 

come detto in precedenza, la ripartizione modale degli spostamenti non si è modificata in 

maniera sostanziale nel periodo considerato.  

S. Gottardo 2007-2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia 111'672 59'849 81'946 -9'143 -57'639 66'661 92'661 -8'881 -170'394 37'745 204'477

Strada 201'104 -29'753 -260'294 -216'278 3'133 -47'150 -644'511 -353'072 1'023'121 85'835 -237'867

Totale S. Gottardo 312'776 30'096 -178'348 -225'421 -54'507 19'511 -551'851 -361'953 852'728 123'579 -33'390

Sempione 2007-2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia -34'811 6'350 2'125 3'990 57'641 -34'783 -177'081 -7'486 183'757 63'034 62'735

Strada 6'429 10'232 -29'425 -3'572 25'111 -17'421 -298'403 -291'763 -165'656 8'584 -755'886

Totale Sempione -28'383 16'583 -27'300 417 82'751 -52'204 -475'485 -299'249 18'101 77'564 -687'205

S. Bernardino 2007-2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Strada 449'133 3'772 -35'714 198'670 -8'879 53'472 98'211 -46'057 -18'681 59'761 753'686

Totale 3 valichi 2007-2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia 76'861 66'199 84'071 -5'153 1 31'878 -84'421 -16'367 13'363 100'779 267'212

Strada 656'665 -15'749 -325'434 -21'180 19'364 -11'099 -844'704 -690'892 838'784 154'179 -240'066

Totale 3 valichi 733'527 50'450 -241'363 -26'334 19'366 20'779 -929'125 -707'259 852'147 254'958 27'146

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

S. Gottardo 2007-2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia 203% 198% 76% -7% -27% 86% 13% -3% -12% 7%

Strada 123% -41% -42% -46% 0% -21% -35% -18% 11% -2%

Totale S. Gottardo 143% 29% -24% -38% -6% 6% -22% -16% 8% 0%

Sempione 2007-2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia -23% 45% 10% 7% 127% -31% -49% -6% 34% 4%

Strada 8% 1653% -44% -13% 60% -5% -48% -68% -14% -28%

Totale Sempione -12% 112% -31% 1% 95% -12% -48% -54% 1% -17%

S. Bernardino 2007-2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Strada 1343% 23% -17% 123% -4% 67% 19% -9% -1% 16%

Totale 3 valichi 2007-2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

Ferrovia 37% 149% 65% -3% 0% 17% -8% -4% 1% 6%

Strada 239% -18% -36% -3% 2% -2% -29% -24% 6% -1%

Totale 3 valichi 152% 38% -24% -3% 2% 3% -23% -21% 6% 0%

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero
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figura 13 : Variazione del numero di viaggiatori a seconda del motivo e del mezzo di spostamento al S. Gottardo, 
2007 -2015  

 

P = pendolari, N = spostamenti professionali, T = spostamenti per il tempo libero  
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3.2  Il traffico stradale attraverso le Alpi svizzere  

3.2.1  Situazione attuale  

La tabella 15  mostra la situazione attuale del traffico di veicoli 11  per il trasporto di persone 

(n. veicoli) attraverso le Alpi svizzere. Nel 2015 transitavano al S. Gottardo circa 5,5 mio. di 

veicoli per il trasporto persone. Il numero di veicoli per il tra sporto persone complessivi in 

transito sullôintero arco alpino svizzero sfiora la soglia di 13 mio. di veicoli. 

tabella 15 : Traffico veicolare (veicoli trasporto persone) per valico e tipo di traffico, 2015  

 

Fonte: Bundesamt für Statistik (2017), Alpen -  und grenzquerender Personenverkehr 2015 (A+GQPV). 

Neuchâtel.  

Il traffico interno è leggermente preponderante (35%), seguito dal traffico di transito (27%) 

e dal traffico di origine o destinazione (ciascuno con una quota di ca. il 2 0%) 12 . Al S. 

Gottardo la quota del traffico di transito sfiora il 40%, mentre quelle dei flussi di origine o 

destinazione sono inferiore ( rispettivamente il 14% e lô11%). Il traffico interno rappresenta il 

36  per cento  dei transiti al S. Gottardo.  

La maggio r parte del traffico di veicoli per il trasporto persone attraverso le Alpi svizzere, ca. 

9 mio. di veicoli/anno (72%), è traffico turistico (cfr. tabella 16 )13 . Al S. Gottardo tale 

percentuale raggiunge lô81 per cento  e corrispond e ad un volume annuo di ca. 4.5 mio. di 

veicoli, di cui poco meno di mezzo milione da ricondurre a spostamenti turistici senza 

pernottamento. Il traffico pendolare ha una quota di un certo rilievo al Sempione (8%) e agli 

Altri valichi (15%). Al S. Gottardo  solamente il 4  per cento  dei viaggiatori effettua uno 

                                                

11  Autovetture, minibus, camper, torpedoni, motociclette.  
12  Il traffico di destinazione/origine nel trasporto p ersone corrisponde al traffico di import/export nel settore delle merci. 

Il traffico di destinazione ¯ traffico con origine allôestero e destinazione in Svizzera. Essendo traffico attraverso le Alpi 

si tratta ad es. di spostamenti tra lôItalia e la Svizzera nord alpina oppure tra il nord Europa, ad es. la Germania, e il 

Ticino. Il traffico di orgine ¯ traffico con origine in Svizzera e destinazione allôestero. Nel nostro caso ad esempio 

traffico Svizzera nord alpina ï Italia o Ticino ï Germania.  
13  Piccole d ifferenze con i dati della tabella precedente sono dovuti al fatto che non tutti i viaggi sono attribuiti ad uno 

dei quattro tipi di traffico (interno, destinazione, origine, transito).  

S. Gottardo galleria+passo 2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

2'017'997 624'328 766'241 2'145'391 5'553'957

Sempione 2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

127'677 341'055 341'055 45'801 855'589

S. Bernardino 2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

858'886 307'715 239'458 714'147 2'120'206

Altri 2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

1'445'346 1'178'490 1'139'324 545'402 4'308'563

Totale 2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

4'449'908 2'451'589 2'486'079 3'450'741 12'838'316
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spostamento pendolare, mentre gli spostamenti professionali raggiungono il 13  per cento  del 

totale.  

tabella 16 : Traffico veicolare (veicoli trasporto persone) per valico e mot ivo di spostamento, 2015  

 

Fonte: Bundesamt für Statistik (2017), Alpen -  und grenzquerender Personenverkehr 2015 (A+GQPV). 

Neuchâtel.  

 

3.2.2  Evoluzione  

Per mostrare lôevoluzione intervenuta negli ultimi quindici anni ci rifaciamo al rilevamento del 

traffico viag giatori attraverso le Alpi svolto nel 2001. Per le questioni relative alla 

comparabilità dei due rilevamenti rinviamo alle informazioni fornite ad inizio del capitolo 

3.1.2 .  

La ta bella 17  indica il vo lume di autovetture attraverso le Alpi svizzere nel 2001. Nel 2001 

transitavano al S. Gottardo circa 6 mio. di autovetture. Il numero di autovetture in transito ai 

tre valichi principali dellôarco alpino svizzero sfiorava la soglia di 9 mio. di veicoli. 

ta bella 17 : Autovetture per valico e tipo di traffico, 2001  

 

Fonte: Bundesamt für Raumentwicklung (2003), Alpen -  und grenzquerender Personenverkehr 2001 (A+GQPV 

01). Bern.  

S. Gottardo 2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

202'711 18'963 237'645 166'895 323'999 79'993 473'837 482'279 3'534'914 32'721 5'553'957

Sempione 2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

32'629 7'176 26'278 13'750 39'069 176'423 141'152 59'791 355'198 7'163 858'629

S. Bernardino 2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

158'143 10'861 119'550 74'348 134'385 64'501 269'214 158'476 1'096'090 34'638 2'120'206

Altri valichi 2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

611'150 26'043 388'636 44'281 137'540 373'262 1'236'972 300'974 1'109'759 89'039 4'317'657

Totale 2015

Acquisti/servizi Altro Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

1'004'633 63'043 772'109 299'275 634'993 694'179 2'121'175 1'001'520 6'095'961 163'561 12'850'450

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

S. Gottardo galleria+passo 2001

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

2'590'405 810'665 783'290 1'839'600 6'023'230

Sempione 2001

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

98'550 310'615 310'615 59'130 778'910

S. Bernardino 2001

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

861'035 306'965 288'715 658'825 2'115'540

Totale 3 valichi 2001

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

3'549'990 1'428'245 1'382'620 2'557'555 8'917'680
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La tabella 18  mostra lôevoluzione (n. di autovetture) intervenuta tra il 2001 e il 2015. 

Variazioni assolute superiori/inferiori a 300ô000 veicoli sono evidenziate in verde, 

rispettivamente in rosso. Variazioni percentuali superiori al 100% o pari a -100% sono 

evidenziate in verde, rispet tivamente in rosso.  

Negli ultimi quattordici anni il volume di autovetture attraverso le Alpi svizzere si è ridotto del 

14  per cento . Al S. Gottardo nel 2015 transitavano ca. 1 mio di autovetture in meno che nel 

2001  

( -16%). La riduzione è stata meno acce ntuata al Sempione ( -6%). A ridursi in maniera più 

sostanziale è stato il traffico stradale interno ( -737ô00 autovetture/anno), mentre il traffico di 

transito, globalmente, è rimasto costante. Al S. Gottardo il traffico di transito è leggermente 

aumentato (4%).  

tabella 18 : Autovetture per valico, modo di trasporto e tipo di traffico, variazione 2001 -2015  
valori assoluti (n. veicoli)  

 
valori percentuali  

 

La tabella 19  mostra il numero di veicoli per il tr asporto persone per motivi di spostamento 

nel 2007. La tabella 20  mostra le variazioni intervenute tra il 2007 e il 2015. Variazioni 

assolute superiori/inferiori a 300ô000 veicoli/anno sono evidenziate in verde, rispettivamente 

in rosso. Variazioni percentuali superiori al 100% o pari a -100% sono evidenziate in verde, 

rispettivamente in rosso.  

S. Gottardo 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

-695'548 -282'335 -93'728 78'509 -992'371

Sempione 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

17'133 -19'924 -19'924 -21'918 -44'632

S. Bernardino 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

-58'358 -25'944 -72'277 -65'933 -222'511

Totale 3 valichi 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

-736'772 -328'202 -185'928 -9'342 -1'259'515

S. Gottardo 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

-27% -35% -12% 4% -16%

Sempione 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

17% -6% -6% -37% -6%

S. Bernardino 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

-7% -8% -25% -10% -11%

Totale 3 valichi 2001-2015

Traffico interno Destinazione Origine Transito Totale

-21% -23% -13% 0% -14%
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Come si può vedere è evidente la forte crescita percentuale del traffico pendolare al S. 

Gottardo e al S. Bernardino (pendolari per motivo di lavoro). Al Sempione invece si registra 

una calo, malgrado lôaumento dei pendolari per motivi legati alla formazione. Per quel che 

concerne il tempo libero vi è stato in complesso un calo, dovuto alla riduzione degli 

spostamenti con durata di uno o due giorni, soprattutto al S. Gottardo. Gli spostamenti per il 

tempo libero di due o più giorni sono invece complessivamente in aumento.  

tabella 19 : Veicoli per il trasporto persone per valico e motivo di spostamento, 2007  

 

Fonte: Bu ndesamt für Statistik (2009), Alpen -  und Grenzquerender Personenverkehr 2007. Berna.  

tabella 20 : Variazione del numero di veicoli per il trasporto persone per valico e motivo di spostamento, 2007 ï 
2015  

valori assoluti (n. person e)  

 
valori percentuali  

 

S. Gottardo 2007

Acquisti/servizi Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

96'360 43'070 394'565 298'935 404'055 117'530 653'350 710'290 3'246'675 5'964'830

Sempione 2007

Acquisti/servizi Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

45'625 365 42'340 16'790 26'280 166'805 223'015 154'395 412'815 1'088'430

S. Bernardino 2007

Acquisti/servizi Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

19710 9490 130305 102200 140890 41610 182500 185420 1104125 1'916'250

Totale 3 valichi 2007

Acquisti/servizi Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

161'695 52'925 567'210 417'925 571'225 325'945 1'058'865 1'050'105 4'763'615 8'969'510

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

S. Gottardo 2007-2015

Acquisti/servizi Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

106'351 -24'107 -156'920 -132'040 -80'056 -37'537 -179'513 -228'011 288'239 -410'873

Sempione 2007-2015

Acquisti/servizi Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

-12'996 6'811 -16'062 -3'040 12'789 9'618 -81'863 -94'604 -57'617 -229'801

S. Bernardino 2007-2015

Acquisti/servizi Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

138'433 1'371 -10'755 -27'852 -6'505 22'891 86'714 -26'944 -8'035 203'956

Totale 3 valichi 2007-2015

Acquisti/servizi Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

231'788 -15'925 -183'737 -162'931 -73'772 -5'028 -174'661 -349'559 222'587 -436'717

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

S. Gottardo 2007-2015

Acquisti/servizi Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

110% -56% -40% -44% -20% -32% -27% -32% 9% -7%

Sempione 2007-2015

Acquisti/servizi Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

-28% 1866% -38% -18% 49% 6% -37% -61% -14% -21%

S. Bernardino 2007-2015

Acquisti/servizi Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

702% 14% -8% -27% -5% 55% 48% -15% -1% 11%

Totale 3 valichi 2007-2015

Acquisti/servizi Totale

lavoro formazione 1 giorno 2 giorni  >2 giorni 1 giorno 2 giorni  >2 giorni

143% -30% -32% -39% -13% -2% -16% -33% 5% -5%

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero

Pendolari Spostamenti professionali Tempo libero
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3.3  Il traffico viaggiatori al Monte Ceneri  

Per il Monte Ceneri non esistono attualmente dati paragonabili a quelli rilevati ai valichi alpini. 

Per ottenere comunque unôidea sulla situazione esistente e sui trend in corso abbiamo 

cons iderato i dati rilevati in sezione dalle Ferrovie federali svizzere e dai contatori del traffico 

stradale. Oltre al Monte Ceneri abbiamo considerato anche le due principali strade sul Piano 

di Magadino, per avere un quadro più completo della situazione.  

La tabella 21  mostra la situazione attuale e lo sviluppo intervenuto nellôultimo decennio. 

Come si vede tra il 2004 e il 2014 vi è stato un aumento dei transiti sia al Monte Ceneri che 

sul Piano di Magadino. In entrambi i casi lôaumento del traffico ferroviario è risultato molto 

pi½ importante dellôaumento del traffico stradale, per cui vi ¯ stata una modifica della 

ripartizione modale a favore della ferrovia. Questa è stata più forte sul Piano di Magadino, 

dove la principale arteria  stradale è satura. Al Monte Ceneri, dove vi sono ancora capacità 

stradali, il fenomeno è stato meno evidente.  

tabella 21 : Variazione del numero di viaggiatori (persone/giorno feriale medio) su strada e ferrovia al Monte 
Ceneri e sul Piano di Magadino, 2004 ï 2014  

 

Fonte: dati ferroviari: FFS, conteggi in sezione (rilevamento HOP). Dati stradali: calcoli propri in base ai dati dei 

conteggi stradali federali e cantonali  

 

Monte Ceneri

2004 2014 2004 2014 Assoluta In % In % annuo

Ferrovia 9'052 12'472 11.7% 13.0% 3'420 38% 3.3%

Strada 68'334 83'631 88.3% 87.0% 15'297 22% 2.0%

Totale 77'386 96'103 18'717 24% 2.2%

Piano di Magadino (Quartino + Gudo)

2004 2014 2004 2014 Assoluta In % In % annuo

Ferrovia 4'508 7'578 7.2% 10.2% 3'070 68% 5.3%

Strada 58'048 66'615 92.8% 89.8% 8'567 15% 1.4%

Totale 62'556 74'193 11'637 19% 1.7%

Traffico feriale medio Modal Split Variazione 2004-2014

Traffico feriale medio Variazione 2004-2014Modal Split
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3.4  Il traffico viaggiatori in sezioni scelte della rete ferrovi aria  

La tabella 22  mostra il volume di traffico viaggiatori in sezioni scelte della rete ferroviaria nel 

perimetro di studio. Il volume di carico massimo si registra nella sezione a sud di Bellinzona, 

con in media 15ô700 persone/giorno feriale 14 . La sezione a nord di Flüelen e quelle tra il M. 

Ceneri e il Ponte diga di Melide hanno anchôesse volumi superiori ai 10'000 viaggiatori/giorno 

feriale, mentre le altre sezioni si attestano tra ca. 8'000 ï 9'000 viaggiatori/giorno feriale.  

tabella 22 : Numero di viaggiatori in sezioni scelte della rete ferroviaria FFS, 2004 ï 2014  

 

Fonte: FFS, rilevamenti HOP.  

Negli ultimi undici anni vi ¯ stato in generale unôaumento dellôutenza ferroviaria (cfr. figura 

14). Lôaumento ¯ stato forte nel sud del Ticino e tra Bellinzona e Locarno, con tassi di crescita 

annui del 4  per cento  -  6 per cento , medio tra Bellinzona e Lugano, con tassi annui tra il 2  

per cento  e il 4  per cento , e debole nel nord del T icino e nel Canton Uri, con tassi inferiori 

allô1 per cento  annuo. Ĉ quindi plausibile supporre che lôaumento ¯ dato soprattutto dallo 

sviluppo importante dei flussi di traffico viaggiatori allôinterno della Citt¨ Ticino. 

figura 14 : Variazione annua media dei viaggiatori in sezioni scelte della rete FFS, 2004 ï 2014  

 

Fonte: FFS, rilevamenti HOP.  

                                                

14  Per il confronto abbiamo espressamente utilizzato i dati 2014 anzich ® 2015 per evitare di considerare lôeffetto di Expo 

2015 a Milano. Prendendo come riferimento il 2015 i tassi di crescita annui raddoppiano nella regione del Gottardo. A 

sud di Bellinzona invece lôeffetto ¯ minimo.  

Sezioni della rete ferroviaria

2004 2014 Assoluta in % in % annuo

Flüelen nord 10'234 10'618 384 3.8% 0.4%

Erstfeld sud 8'440 8'493 53 0.6% 0.1%

S. Gottardo 7'866 8'042 176 2.2% 0.2%

Biasca nord 7'948 8'241 293 3.7% 0.4%

Bellinzona sud 12'342 15'673 3'331 27.0% 2.4%

Cadenazzo ovest 4'508 7'578 3'070 68.1% 5.3%

M. Ceneri 9'052 12'472 3'420 37.8% 3.3%

Taverne sud 9'184 13'193 4'009 43.7% 3.7%

Ponte diga Melide 7'348 12'543 5'195 70.7% 5.5%

Chiasso nord 5'120 7'718 2'598 50.8% 4.2%

Traffico feriale medio Variazione

0.0%

1.0%

2.0%

3.0%

4.0%

5.0%

6.0%

Flüelen nord Erstfeld sud S. Gottardo Biasca nord Bellinzona sud Cadenazzo

ovest
M. Ceneri Taverne sud Ponte diga

Melide
Chiasso nord
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3.5  I tempi di percorrenza  

Lôallegato 1 riporta i tempi di percorrenza per relazioni scelte con il TP e con il TIM 

(automobile). I dati ser viranno principalmente nel quadro del MAG -B per determinare le 

modifiche intervenute rispetto alla situazione attuale. Si tratta di indicatori che nel Rapporto 

di base sono stati definiti come ñUlteriori indicatori per capire cosa succedeò. Ĉ comunque 

inte ressante fare un confronto sommario tra i tempi di percorrenza del TP e del TIM.  

La tabella 23  mostra la differenza tra il tempo di viaggio con il TP e il TIM per alcune località. 

Cifre negative indicano che il TP è più rapido del  TIM, cifre positive il contrario. Sono 

evidenziate in rosso e le relazioni per le quali il TP risulta di oltre 15 minuti più lento del TIM, 

in verde quelle in cui il TP è almeno di 10 minuti più rapido.  

Come si può vedere dalla tabella, e come ci si pote va attendere, il TP risulta nella maggior 

parte dei casi più lento del TIM; questo malgrado il fatto che i tempi di percorrenza siano 

stati rilevati da stazione a stazione, quindi per un tipo di spostamento che favorisce il TP. Il 

TP risulta particolarment e sfavorevole per le relazioni da/per Varese, una situazione che si 

modificherà con la messa in esercizio della linea ferroviaria Mendrisio -Varese. Anche per gli 

spostamenti da/per Altdorf, Göschenen e Airolo il TP risulta spesso molto più lento 

dellôautomobile.  

Per contro per spostamenti lungo alcuni degli assi TILO il TP risulta concorrenziale con il TIM 

(Biasca ï Bellinzona, Bellinzona ï Locarno, Biasca -  Locarno). Lo stesso vale nella Svizzera 

centrale per le relazioni Altdorf ï Lucerna.  

tabella 23 : Differenza tra il tempo di viaggio con il TP e il TIM per località scelte  

 

Fonte: calcoli propri  

Da

A

Altdorf Göschenen Airolo Biasca Bellinzona Giubiasco Cadenazzo Locarno Rivera Lugano Mendrisio Chiasso Varese Zürich Luzern
Milano 

Centrale

Altdorf 10 10 27 26 31 32 47 59 67 68 69 132 96 -13 72

Göschenen 17 -12 4 3 10 10 5 22 18 25 27 76 16 7 50

Airolo 15 -9 10 9 16 15 10 32 23 31 33 81 -8 29 56

Biasca 43 8 12 -11 -4 -5 -10 15 3 17 10 61 29 20 14

Bellinzona 34 9 13 -8 -3 -7 -4 -2 -6 3 9 53 11 0 1

Giubiasco 38 16 19 -5 -5 -7 -8 -1 -1 6 8 54 15 6 28

Cadenazzo 39 16 19 -3 -7 -6 -3 13 9 17 27 64 25 16 34

Locarno 54 10 14 -8 -10 -7 -3 14 11 18 20 68 26 17 29

Rivera 53 30 25 3 -5 -2 9 13 1 13 15 49 36 47 24

Lugano 52 22 25 4 -9 0 10 8 -2 -4 -2 41 19 9 -4

Mendrisio 64 33 37 15 7 9 19 17 5 -2 -3 29 42 33 11

Chiasso 69 39 42 14 1 12 23 21 8 2 -2 48 28 20 -8

Varese 131 117 77 62 40 35 45 50 30 25 16 24 148 139 13

Zürich 20 26 1 36 7 12 20 18 27 16 25 20 82 24

Luzern -10 21 40 31 0 7 16 13 42 10 18 13 77 17

Milano Centrale 83 47 50 16 3 20 36 33 15 1 7 -6 45 30 21
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3.6  Sintesi della situazione  

Il traffico persone attraverso le Alpi svizzere (numero di viaggiatori) si svolge per ca. lô85 per 

cento  su st rada e per ca. il 15  per cento  su rotaia e si concentra sul valico del S. Gottardo, 

che nel 2015 assorbiva il 45  per cento  dei viaggiatori (ferrovia + strada) e il 43  per cento  dei 

veicoli stradali in transito. La quota assorbita dalla ferrovia nel traffic o interno o di 

destinazione/origine ¯ dellôordine di grandezza del 15 per cento  -  20  per cento , mentre il 

traffico di transito, un quarto del traffico complessivo, si svolge praticamente solo su strada. 

Al S. Gottardo la quota del trasporto ferroviario rag giunge il 18  per cento  degli spostamenti, 

ed ¯ dunque leggermente superiore alla media sullôintero arco alpino.  

Il tempo libero rappresenta il principale motivo di spostamento e raggiunge una quota del 78  

per cento  dei viaggi sullôintero arco alpino svizzero e dellô84 per cento  al S. Gottardo.  

Negli ultimi quattordici anni (2001 ï 2015) il volume di viaggiatori attraverso le Alpi svizzere 

è diminuito del 12  per cento . La riduzione è stata leggermente più accentuata su strada che 

su ferro. A diminuire sono stati soprattutto gli spostamenti interni alla Svizzera, 

rispettivamente i viaggi per il tempo libero giornalieri o con un solo pernottamento. Vi è per 

contro stato un importante aumento degli spostamenti pendolari. In seguito alla riduzione del 

numero di viaggiatori anche il traffico stradale è diminuito ( -14%).  

La ripartizione modale tra strada e ferrovia sullôinsieme dellôarco alpino svizzero non si ¯ 

modificata in maniera sostanziale tra il 2001 e il 2015.  

La situazione e lôevoluzione al Monte Ceneri e sul Piano di Magadino è stata diversa rispetto a 

quanto rilevato ai valichi alpini. Qui durante lôultimo decennio si ¯ assistito ad una crescita 

complessiva del traffico, sia stradale che ferroviario. La crescita del traffico ferroviario è stata 

più forte  di quella del traffico stradale, per cui la ripartizione modale si è leggermente 

modificata a favore della ferrovia. La quota attuale del trasporto ferroviario in queste sezioni 

(10 -13%) è comunque inferiore a quella che si registra ai valichi alpini, in particolare al S. 

Gottardo (18%).  
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4  Lôambiente 

4.1  Il rumore  

4.1.1  Il rumore stradale  

Quali indicatori prioritari sono stati scelti il carico fonico misurato in prossimità degli assi 

autostradali A2 e A13 (indicatore n. 19) e le immissioni foniche calcolate lungo lôasse 

autostradale (indicatore n. 20, ancora in attesa della pubblicazione dei risultati della banca 

dati GIS sul rumore sonBASE dellôUFAM). 

I fattori che influenzano le emissioni foniche sono: il volume del traffico, la categoria di 

veicolo, la velocità, il  tipo di pneumatici, il manto stradale.  

La situazione del carico fonico relativa allôanno 2015 e la sua evoluzione dal 2004, misurata 

in 4 stazioni (Reiden LU, Moleno TI e Camignolo TI in prossimit¨ dellôasse A2; Rothenbrunnen 

GR in prossimit¨ dellôasse A13) sono descritte in tabella 24  e tabella 25 . 

tabella 24 : Livelli di rumore Leq dovuti al traffico complessivo, diurno (ore 06 ï 22) ïautostrade A2 & A13 ï 
Media annua in dB(A)  

 

Fonte: MMA -A, Ufficio federale dellôambiente, 2016 
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tabella 25 : Livelli di rumore Leq dovuti alla circolazione dei veicoli merci pesanti VMP, diurno (ore 06 ï 22) ï
autostrade A2 & A13 ï Media annua in dB(A)  

 

Fonte: MMA -A, Uffic io federale dellôambiente, 2016 

Come si nota dalla figura 15 , alle stazioni di misura di Reiden (LU, A2) e Moleno (TI, A2) il 

carico fonico dovuto al traffico complessivo  (Veicoli Merci Pesanti VMP e altri veicoli) è 

rimasto press oché invariato nel periodo 2004 -2015. Le variazioni sono di lieve entità (+/ -  1 

dB(A)).  

Alle stazioni di misura di Rothenbrunnen (GR, A13) e Camignolo (TI, A2), dopo essere 

rimasto stabile nel periodo 2004 -2012, il carico dovuto al traffico complessivo è 

sensibilmente diminuito negli anni 2013 -2015 ( -4 dB(A)). Questa diminuzione è da ascrivere 

al risanamento della pavimentazione stradale avvenuto tra aprile e agosto 2013 a 

Rothenbrunnen (nessuna analisi del rumore tra giugno 2012 e marzo 2014) e tra maggio e 

agosto 2013 a Camignolo (nessuna analisi del rumore a giugno e luglio 2013).  
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figura 15 : Livelli di rumore Leq dovuti al traffico complessivo, diurno (ore 06 ï 22) ïautostrade A2 & A13 ï 
Media annua in dB(A)  

 

 

Lôanalisi dellôevoluzione del carico fonico misurato dovuto ai soli VMP  (ossia i veicoli destinati 

al trasporto merci del peso >3.5 t, senza considerare gli altri veicoli), presentata alla fig ura 

16 , indica per la A2 un andamento sostanzialmente anal ogo a quello dovuto al traffico 

complessivo. Per la A13, invece, si osserva un aumento nel periodo 2004 -2011 (+2 dB(A)) 

alla stazione di misura di Rothenbrunnen, che traduce lôaumento dei veicoli merci pesanti 

(soprattutto gli autoarticolati, più rumorosi di ca. 3 dB(A) rispetto a un autocarro) registrato 

su questo asse (fonti: UFAM, MMA -A, 2014 e UFT, traffico merci transalpino in Svizzera, 

2015). Nel periodo 2013 -2015, lôaumento viene compensato per effetto del citato 

risanamento della pavimentazione.  

fig ura 16 : Livelli di rumore Leq dovuti alla circolazione dei veicoli merci pesanti VMP, diurno (ore 06 ï 22) ï
autostrade A2 & A13 ï Media annua in dB(A)  
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La situazione delle immissioni rispetto ai limiti di legge sarà valutata tr amite lôindicatore n. 20 

non appena i dati saranno pubblicati.  

4.1.2  Il rumore ferroviario  

Quale indicatori prioritari sono stati scelti il carico fonico diurno e notturno misurato in 

prossimità della linea del Gottardo a Steinen (SZ) (indicatore n. 21) e le imm issioni foniche 

calcolate lungo la linea ferroviaria (indicatore n. 22, ancora in attesa della pubblicazione dei 

risultati sonBASE).  

Le emissioni foniche dipendono da fattori quali la qualità del materiale rotabile, la velocità e il 

volume del traffico, la  qualità della sovrastruttura.  

La situazione del carico fonico relativa allôanno 2015 (livello di valutazione Lr,e media annua) 

e la sua evoluzione dal 2003, misurata alla stazione di Steinen SZ in prossimità della linea del 

Gottardo, è descritta dalla tabella 26 . 

tabella 26 : Livello del rumore Lr,e diurno e notturno [dB(A)] e corrispondente numero di treni ï Linea del San 
Gottardo ï Stazione di misura di Steinen (SZ)  

 
Fonte: Ufficio federale dei trasport i, Monitoraggio del rumore delle ferrovie, 2016  

 

Il livello di valutazione 2015, di 73.9 dB(A) diurno e 72.6 dB(A) notturno, è largamente 

inferiore al livello del piano di emissione 2015 fissato dal Consiglio federale.  

Il contributo del traffico merci al l ivello di rumore complessivo è superiore alla sua quota del 

traffico complessivo. In particolare la notte, il traffico merci è responsabile di oltre il 90  per 

cento  delle emissioni complessive (fonte: UFT, Traffico merci transalpino in Svizzera, 2015)  
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figu ra 17 : Andamento del rumore complessivo diurno e notturno ï Linea del San Gottardo ï Stazione di misura 
di Steinen (SZ)  

 

figura 18 : Andamento del rumore complessivo e numero annuo di treni ï Linea de l San Gottardo ï Stazione di 
misura di Steinen (SZ)  

 

Lôevoluzione degli ultimi 12 anni presenta un aumento del numero di treni diurni e una 

stabilità dei treni notturni. Malgrado ciò si nota un calo costante dei livelli di rumore, sia di 

giorno che di not te. Tale evoluzione positiva ¯ dovuta allôutilizzo di materiale rotabile 

silenzioso, soprattutto nel traffico passeggeri, dove la quota dei treni rumorosi è fortemente 

diminuita (si veda in proposito lôindicatore n. 105 al cap. 4.4.2 ).  
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4.1.3  Le immissioni foniche  

Il capitolo verrà integrato nel rapporto a fine 2017, quando si disporrà dei dati sulle 

immissioni foniche.  
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4.2  Lóinquinamento atmosferico 

4.2.1  Le emissioni degli assi autostradali  

Lôindicatore scelto per le emissioni atmosferiche lungo i corridoi alpini sono le emissioni medie 

annue calcolate di ossidi di azoto NO x (ossia la somma di NO e NO 2), dovute al traffico 

autostradale (indicatore n. 26).  

Tali emissioni sono calcolate in base alla prestazione chilometrica annua  e ai fattori 

dôemissione di ciascuna categoria di veicoli per le tratte Bellinzona ï Bonaduz GR (A13) e 

Bellinzona -  Altdorf (A2). La prestazione chilometrica è calcolata in base ai conteggi dei 

veicoli in 12 stazioni automatiche. La situazione 2014 e lôevoluzione antecedente (disponibile 

dal 2004) sono presentate nelle tabelle seguenti.  

tabella 27 : Emissioni medie annue totali NO x e distinzione tra emissioni dovute ai veicoli merci pesanti e restanti 
veicoli ï Tratte autostradali  A2 & A13  

 

Fonte: MMA -A, Ufficio federale dellôambiente, 2016 

Lôemissione media annua 2014 ¯ dellôordine di 750 t NOx. Notevole lôevoluzione antecedente: 

dal 2004 -2014 le emissioni sono in netta e costante diminuzione ( -50% in 10 anni), figura 

13.  
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figura 19 : Emissione media annua NO x ï Tratte autostradali A2 & A13  

 

I veicoli merci pesanti VMP  (che da soli causano 1/3 delle emissioni totali), sono responsabili 

della gran parte della diminuzione delle emissioni ( -66% in 10 anni),  ascrivibile al progresso 

tecnico dei motori e allôinasprimento dei limiti sui gas di scarico (si veda in proposito 

lôindicatore n. 104 al cap. 4.4.1 ). Le emissioni dei restanti veicoli  sono pure in calo, ma più 

contenuto, in q uanto il progresso tecnico nel lasso di tempo considerato è stato inferiore (era 

in buona parte gi¨ avvenuto prima del 2004), e lôeffetto del progresso tecnico dei motori ¯ 

parzialmente controbilanciato dallôaumento della quota di veicoli a carburante diesel, 

responsabili di emissioni dirette di NO 2 e quindi di emissioni di NO x maggiori dei veicoli a 

benzina (cfr. indicatore n. 104).  

figura 20 : Emissione media annua NO x dei veicoli merci pesanti e dei restanti veicoli ï Tratte au tostradali A2 & 
A13  
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4.2.2  Le immissioni in prossimità degli assi autostradali  

Lôindicatore prioritario scelto per caratterizzare la qualit¨ dellôaria lungo i corridoi alpini sono 

le immissioni medie annue misurate di biossido di azoto NO 2 (indicatore n. 24).  

Le immissioni di NO 2 sono influenzate dalle emissioni, ma anche dalla presenza di altri 

inquinanti e dalla meteo, in quanto le concentrazioni di NO 2 sono controllate da complesse 

reazioni fotochimiche, dipendenti quindi da fattori come il soleggiamento e la  temperatura.  

La situazione (2015) e lôevoluzione (disponibile dal 2003) delle immissioni di NO2 in 

prossimità degli assi autostradali sono presentate nella tabella 28 . Vi sono riportati i valori 

medi annui di concentrazione di NO 2 misurati in 8 stazioni site in prossimit¨ dellôA2 (Reiden 

LU, Erstfeld UR, Bodio TI, Moleno TI, Camignolo TI, Bioggio TI, Mendrisio TI e Chiasso TI) e 

una stazione in prossimità della A13 (Rothenbrunnen GR).  

tabella 28 : Immissio ni medie annue totali di NO 2 -  Tratte autostradali A2 & A13  

  

Fonte: Ufficio federale dellôambiente e Canton Ticino, SPAAS, 2016 

Solo alla stazione lungo la A13 i limiti di immissione fissati dallôOIAt per il biossido di azoto 

NO2 (30 µg/m 3 in media annua ) sono rispettati. I limiti sono invece attualmente superati in 

tutte le stazioni lungo la A2, e particolarmente quelle più a sud (Moleno, Camignolo, 

Mendrisio e Chiasso), dove i fattori climatici sono sfavorevoli. A breve distanza da unôasse 

stradale a fo rte traffico come la A2, i limiti di legge sono quindi tuttora superati.  
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figura 21 : Immissione media annua di NO 2 ï Tratte autostradali A2 & A13  

 

Lôevoluzione delle concentrazioni medie annuali denota una sostanziale stabilit¨, anche se con 

una certa variabilità, dovuta alle condizioni meteo di ciascun anno (per esempio in tutte le 

stazioni le concentrazioni sono in aumento nel 2015 rispetto al 2014: il 2015 è stato 

caratterizzato da unôestate estremamente calda, mentre il 2014 da un soleggiamento estivo 

estremamente scarso 15). Lôassenza di una tendenza chiara al ribasso ¯ deludente rispetto ai 

successi conseguiti nel contenimento delle emissioni di NO x negli ultimi 10 anni descritti 

prima, ma purtroppo la chimica dellôatmosfera non risponde in modo lineare alla riduzione 

delle emissioni di NO x e inoltre le emissioni del traffico, benchè importanti, non sono le sole a 

determinare la qualit¨ dellôaria. 

 

4.3  Le emissioni di gas serra  

Lôindicatore scelto per le emissioni di gas-serra del traffico ferroviario  (indicatore n. 31) sono 

le emissioni medie annue calcolate, relative al traffico lungo la linea del San Gottardo, 

espresse in equivalenti di biossido di carbonio CO 2. Purtroppo i dati a disposizione sono 

piuttosto scarsi.  

Le emissioni 2015 sono state calcolate in base al consumo energetico netto di un treno ICN 

(Rabe 500) per il trasporto passeggeri e un treno Traxx (Re 482/484, 185/186/187 BR) per il 

trasporto merci, sulla linea panoramica del San Gottardo nella tratta compresa fra Art h-

Goldau e Bellinzona (valore medio fra il consumo della tratta nord -sud rispettivamente sud -

nord). I dati di consumo sono stati ricavati dal rapporto FFS ñ100 Tage Betrieb im Gotthard-

                                                

15  Fonte: Meteosvizzera, Bollettini del c lima degli anni 2015 e 2016  
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Basistunnelò del 2017. Non sono disponibili informazioni sullôevoluzione di questo parametro 

prima del 2015.  

Supponendo (semplificando) di avere solo queste due tipologie di treni e conoscendo il 

numero di treni (passeggeri e merci) transitati sulla linea del San Gottardo nel 2015, si è 

effettuato dapprima un calcolo (per for za di cose approssimativo) del consumo energetico 

(elettricità destinata alla trazione) sulla tratta in questione. Conoscendo il valore specifico 

delle emissioni di CO 2 -  equivalenti per GWh di elettricità destinata alla trazione (16.7 Hz) 

prodotta a livel lo svizzero per le FFS, ovvero 5.502 tCO 2eq/GWh (fonte: FFS, 

Energiemanagement Traktion), sono state calcolate le tonnellate di CO 2 -  equivalenti emesse.  

tabella 29 : Dati per il calcolo delle tonnellate di CO 2-equivalenti emesse nel 2015 sulla linea del San Gottardo 
(tratta panoramica fra Arth -Goldau e Bellinzona)  

 

Complessivamente la quantità totale di CO 2 -  equivalenti emessa nellôanno 2015 sulla tratta 

panoramica fra Arth -Goldau e Bellinzona è di circa 830 t.  

Si osserva che le  emissioni del trasporto merci rappresentano oltre 3/4 del totale. Questa 

differenza è dovuta al peso dei treni merci, che presentano dunque un consumo energetico 

netto molto più elevato dei treni passeggeri.  

Trasporto 

passeggeri - 

Treno ICN (Rabe 

500)

Trasporto merci - 

Treno Traxx 

(Re482/484,185/186

/187 BR)

Consumo energetico netto* [kWh/treno] 1'111 3'731

Numero treni 2015 linea 600** 29'932 31'576

Consumo tot [kWh] 33'254'452 117'810'056

Consumo tot [GWh] 33.3 117.8

CO2 prodotta [t CO2eq/GWh]

5.502

tonnellate CO2eq emessa 

2015 [t] 183.0 648.2

*consumo netto= energia consumata - energia recuperata, Fonte : Ausw ertung und Beurteilung

100 Tage Betrieb im Gotthard-Basistunnel

** Fonte FFS
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figura 22 : Tonnella te CO 2-equivalenti emesse nel 2015 linea del San Gottardo (linea panoramica fra Arth -Goldau 
e Bellinzona) ï traffico passeggeri e traffico merci  

 

Fonte: elaborazione propria  

Per quanto riguarda il traffico autostradale , come per le emissioni di NO x, anche  le emissioni 

di CO 2 ï equivalenti (indicatore n. 32) sono calcolate in base alla prestazione chilometrica 

annua e ai fattori dôemissione di ciascuna categoria di veicoli per le tratte Bellinzona ï 

Bonaduz GR (A13) e Bellinzona -  Altdorf (A2). La prestazio ne chilometrica è calcolata in base 

ai conteggi dei veicoli effettuate da 12 stazioni automatiche. La situazione 2014 e 

lôevoluzione antecedente (disponibile dal 2004) ¯ presentata dalla tabella 30 . 



Seite 63 | MAG-A 
Rapporto finale  

 

 
 
 
 
Rapp Trans AG | Ein Unternehmen der Rapp Gruppe 
3 ottobre 2017 | MAG_A-Rapporto_Finale_Rapp_V07_ott. 17.docx  

 

tabella 30 : Emissioni medie annue totali CO 2 e distinzione tra emissioni dovute ai veicoli merci pesanti e restanti 
veicoli ï Tratte autostradali A2 & A13  

 

 Fonte: MMA -A, Ufficio federale dellôambiente, 2016 

Lôemissione media annua per il periodo 2004-2011, de llôordine di 300'000 t CO2 ï equivalenti 

annue, è sostanzialmente costante, sia per quanto riguarda i VMP (che da soli causano 1/3 

delle emissioni totali), sia per quanto riguarda i restanti veicoli. Nel periodo 2011 -2014 si 

registra una lieve diminuzione,  del 5  per cento  in tre anni, dovuta essenzialmente ai VMP ( -

10%). Tale andamento ¯ dovuto a fenomeni contrastanti: lôemissione di CO2 è proporzionale 

al consumo di carburante, ma lôeffetto dei motori pi½ parsimoniosi ¯ parzialmente 

controbilanciato dallôaumento della prestazione chilometrica e della quantità di merci 

trasportate.  

 

Anno CO2 totale [t/a] di cui VMP [t/a] di cui Restanti veicoli [t/a]

2004 301'352           80'926                220'427                                

2005 297'529           81'735                215'793                                

2006 285'480           79'990                205'490                                

2007 296'592           83'746                212'846                                

2008 292'552           85'803                206'750                                

2009 297'262           82'693                214'570                                

2010 300'171           87'123                213'049                                

2011 300'694           86'693                214'001                                

2012 292'230           83'200                209'029                                

2013 290'450           79'788                210'662                                

2014 285'102           78'025                207'077                                
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figura 23 : Emissione media annua CO 2 -  Tratte autostradali A2 & A13  

 

figura 24 : Emissione media annua CO 2 distinzione tra  traffico merci e restanti veicoli -  Tratte autostradali A2 & 
A13  
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4.4  Sviluppi tecnologici  

4.4.1  Fattore di emissione di NO x   

Per valutare e comprendere lôevoluzione della qualit¨ dellôaria lungo i corridoi alpini ¯ stato 

scelto il fattore di emissione di ossidi dôazoto NOx (ossia la somma di NO e NO 2), specifico per 

categoria di veicolo e per chilometro (indicatore n. 104). Tale indicatore è la base 

dellôindicatore 26 (emissioni medie annue di NOx). Rappresenta i fattori dôemissione specifici 

per veicoli merci pe santi VMP (carburante diesel) e veicoli leggeri VL (diesel e benzina).  

Essendo lôazoto N2 presente nel carburante utilizzato dai motori (aria), le quantità di NO x 

prodotte sono direttamente proporzionali al consumo specifico di carburante. Il consumo 

spec ifico è il fattore che incide maggiormente sulla riduzione delle emissioni.  

tabella 31 :  Fattori di emissione specifici di NO x per categoria di veicolo e per km  

 

Fonte: MMA -A, Ufficio federale dellôambiente, 2016 

 

figura 25 : Andamento fattori di emissione di NOx per categoria di veicolo e per km  

 

Fonte: MMA -A, Ufficio federale dellôambiente, 2016 

 

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

SGF Diesel VMP Diesel  7.36  7.34  6.86  6.18  5.26  4.49  3.92  3.50  3.17  2.90  2.55 

PW Benzin VL Benzina  0.43  0.39  0.33  0.31  0.27  0.24  0.20  0.17  0.14  0.12  0.11 

PW Diesel VL Diesel  0.85  0.82  0.76  0.73  0.69  0.67  0.66  0.66  0.66  0.66  0.66 

[g Nox / cat. veic. Km]
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Si osserva che dal 2004, a seguito dellôinnovazione tecnologica dei motori, il consumo 

specifico ha subito una notevole riduzione, causando una altrettanto notevole riduzione delle 

emissioni di NO x.  

Nel lasso di tempo considerato, la riduzione si è verificata soprattutto per i veicoli merci 

pesanti. Per quel che riguarda i veicoli leggeri, i cui motori erano g ià stati fortemente 

migliorati prima del 2004, la riduzione ulteriore è molto meno significativa. Si nota infine che 

lôemissione specifica di NOx è più elevata per i veicoli leggeri a carburante diesel rispetto a 

quelli a benzina.  

4.4.2  Emissioni foniche dei con vogli ferroviari  

Il livello di esposizione sonora al passaggio del treno, normalizzato alla velocità di 80 km/h 

(Transit Exposure Level TEL 80), è un buon indicatore per la valutazione delle caratteristiche 

acustiche del sistema convoglio - rotaia. Di seguit o vengono presentati i dati di esposizione 

sonora rilevati alla stazione di misura di Steinen SZ 16 .  

I grafici mostrano un evidente diminuzione delle emissioni foniche tra il 2003 e il 2015, sia 

per i treni passeggeri che per i treni merci. Questa diminuzio ne è da attribuire al rinnovo del 

materiale rotabile, che determina una diminuzione della percentuale di treni rumorosi a 

vantaggio di quella di treni silenziosi.  

Per i treni passeggeri è stata essenzialmente la scomparsa dei freni a ceppi in ghisa grigia  ad 

aver determinato la riduzione del TEL 80 di ca. 5 dB(A).  

Per i treni merci, più rumorosi di quelli passeggeri, la diminuzione è stata mediamente di ca. 

2 dB(A). Il potenziale di riduzione non è ancora esaurito, in quanto, benchè la sostituzione 

dei ca rri più rumorosi con carri a bassa emissione sia notevolmente progredita rispetto al 

2003 (come ben visibile dalla distribuzione percentuale mostrata dal grafico), è ancora in 

circolazione una quota significativa di vagoni rumorosi, che risultano determina nti per le 

emissioni medie. Fonte: UFT, Monitoring del rumore ferroviario, 2015  

                                                

16  I grafici mostrano la situazione per una direzione di marcia. Nellôaltro senso la situazione ¯ analoga. 
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figura 26 : Ripartizione percentuale dei treni passeggeri in funzione della rumorosità al passaggio (TEL 80) nel 
2003 e nel 2015 alla stazione di mis ura di Steinen (SZ) (direzione di marcia 115)  

 

Fonte: UFT, Monitoring del rumore ferroviario, 2015  

 
figura 27 : Ripartizione percentuale dei treni merci in funzione della rumorosità al passaggio (TEL 80) nel 2003 e 

nel 2015 alla  stazione di misura di Steinen (SZ) (direzione di marcia 115)  

 

Fonte: UFT, Monitoring del rumore ferroviario, 2015  
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4.5  Sintesi della situazione  

In sintesi, la situazione dellôinquinamento fonico  lungo il corridoio alpino si presenta come 

segue:  

¶ il contributo dei veicoli merci pesanti VMP alle emissioni diurne complessive del traffico 

autostradale  è superiore alla loro quota del traffico complessivo; ciò vale particolarmente 

per gli autoarticolati, sensibilmente più rumorosi degli autocarri;  

¶ le emissioni acust iche del traffico autostradale diurno sono tendenzialmente stabili negli 

ultimi 11 anni;  

¶ gli effetti degli interventi di risanamento del manto stradale sono molto sensibili; laddove 

si è proceduto a risanamenti, le emissioni sono inferiori;  

¶ le emissioni de l traffico ferroviario  diurno e notturno nel 2015 sono conformi al piano di 

risanamento 2015 fissato dal Consiglio federale;  

¶ il contributo del traffico merci al livello di rumore complessivo è superiore alla sua quota 

del traffico ferroviario complessivo, in particolare la notte;  

¶ lôevoluzione degli ultimi 12 anni presenta un calo costante dei livelli di rumore del traffico 

ferroviario, sia di giorno che di notte  

¶ tale evoluzione positiva ¯ dovuta allôutilizzo di materiale rotabile silenzioso, soprattutto nel 

traffico passeggeri.  

¶ le immissioni del traffico stradale e del traffico merci non sono ancora state valutate, in 

attesa della pubblicazione dei risultati della banca dati del rumore sonBASE.  

 

La situazione dellôinquinamento atmosferico lungo il corridoio alpino si presenta come segue:  

¶ le emissioni totali di ossidi di azoto NO x del traffico autostradale  sulle tratte della A2 

Bellinzona -Altdorf e della A13 Bellinzona -Bonaduz assommano a ca. 750 t annue;  

¶ il contributo dei VMP rappresenta 1/3 delle emissioni t otali;  

¶ le emissioni totali sono in forte calo: -50  per cento  negli ultimi 10 anni;  

¶ i VMP sono responsabili della maggior parte di questa evoluzione positiva;  

¶ lôevoluzione ¯ dovuta al progresso tecnico dei motori e alle norme di emissione pi½ severe; 

¶ la qua lit¨ dellôaria in prossimit¨ degli assi autostradali ¯ insufficiente lungo la A2: le 

immissioni di NO 2 misurate in diverse stazioni sono superiori al limite di 30 ug/m3 in 

media annuale; ciò vale soprattutto per le stazioni di misura a sud delle Alpi, ment re nella 

Svizzera centrale la situazione è meno critica;  

¶ lungo la A13 nei Grigioni il limite dôimmissione ¯ rispettato; 

¶ le concentrazioni di NO 2 lungo gli assi autostradali sono sostanzialmente stabili negli ultimi 

10 anni;  

¶ la qualit¨ dellôaria non migliora proporzionalmente al calo delle emissioni di NO x, ma è 

influenzata da numerosi fattori quali la meteo e la presenza di altri inquinanti che 

interagiscono in complesse reazioni fotochimiche.  

 

Per quanto riguarda la protezione del clima , la situazione è la  seguente:  

¶ le emissioni totali di gas serra del traffico ferroviario  sulla tratta Arth -Goldau ï Bellinzona 

nel 2015 assommano a ca. 830 t di anidride carbonica CO 2-equivalenti  

¶ Le emissioni del traffico merci rappresenta oltre i 3/4 delle emissioni totali; ciò è dovuto al 

peso più elevato dei treni merci rispetto ai treni passeggeri.  
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¶ le emissioni totali di gas serra del traffico autostradale  sulle tratte della A2 Bellinzona -

Altdorf e della A13 Bellinzona -Bonaduz assommano a ca. 350ô000 t annue di anidride 

carbonica CO 2-equivalenti;  

¶ il contributo dei VMP rappresenta 1/4 delle emissioni totali;  

¶ le emissioni totali sono sostanzialmente stabili negli ultimi 10 anni, con solo un lieve calo 

negli ultimi 3 anni,  

¶ i VMP sono responsabili della maggior parte di questo  lieve miglioramento;  

¶ tale andamento ¯ dovuto a fenomeni contrastanti: lôemissione di CO2 è proporzionale al 

consumo di carburante, ma lôeffetto dei motori pi½ parsimoniosi ¯ parzialmente 

controbilanciato dallôaumento della prestazione chilometrica e della quantità di merci 

trasportate.  

¶ Grazie allôemissione specifica estremamente bassa della produzione dellôenergia elettrica 

FFS impiegata per la trazione, il contributo del traffico ferroviario alle emissioni di gas 

serra rispetto a quello del traffico autos tradale è esiguo (fattore 1:350).  
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5  Lôeconomia 

5.1  I posti di lavoro  

5.1.1  Situazione attuale nel Canton Ticino  

In Ticino si contano grosso modo 180ó000 posti di lavoro (equivalenti al tempo pieno, FTE)17  

in totale. Nella tabella 32  è riport ato il totale di addetti per settore economico per le regioni 

del Canton Ticino. In verde sono evidenziati i dati maggiori a 3ó000 posti di lavoro e quelli che 

spiccano rispetto alla media generale (per esempio i quasi 2ó500 posti di lavoro nei servizi 

cen trali e pubblici nella regioni di Bellinzona e Lugano). Lugano è la regione dove si 

concentrano la maggior parte dei posti di lavoro (circa un terzo). Il Mendrisiotto, con circa 

35ó000 posti di lavoro, che equivalgono a circa il 20 per cento  dei posti di l avoro totali in 

Ticino, è la seconda regione più ricca di impieghi. Seguono Bellinzonese, sponda destra del 

Locarnese e Vedeggio/Malcantone con circa 20ó000 impieghi ciascuno (circa ló11% del totale 

cantonale).  

tabella 32 : Numero di addetti nelle regioni del Canton Ticino nel 2013  

 

fonte: STATENT, UST.  

Come si può osservare dalla tabella 33  (dove sono stati evidenziati in verde i dati 

particolarmente elevati rispetto alla media), la distribuzione dei post i di lavoro tra i diversi 

settori economici a livello cantonale ricalca grosso modo quella Svizzera. Le deviazioni più 

grandi si possono osservare per il settore economico delle costruzioni e quello dei servizi 

centrali e pubblici.  

                                                

17  I dati STATENT contengono, per ogni stabilimento dôimpresa: coordinate, numero di addetti e numero di addetti in 

equival enti a tempo pieno (FTE). Come numero di impiegati si è scelto di utilizzare solamente il numero di addetti in 

equivalenti al tempo pieno (FTE).  

Settore economico Mendrisiotto Lugano Valli di Lugano

Vedeggio e 

Basso 

Malcantone

Piano di 

Magadino/

Gambarogno Bellinzona

Attività logistiche 980                  680                  59                    477                  391                  485                  

Attività finanziarie 614                  4'722               27                    394                  51                    660                  

Formazione superiore 504                  1'735               61                    543                  141                  663                  

Attività culturali 107                  498                  35                    22                    20                    108                  

Attività turistiche 966                  3'450               305                  548                  479                  865                  

Servizi centrali e pubblici 838                  2'178               83                    465                  98                    2'419               

Ricerca e innovazione 81                    90                    5                      66                    111                  131                  

Tecnologia avanzata 1'005               2'911               192                  1'011               288                  1'128               

Servizi specializzati alle imprese 2'287               5'983               28                    1'181               125                  724                  

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. 10'733             3'308               972                  4'797               1'776               1'605               

Costruzioni 2'767               5'386               422                  3'058               1'159               2'186               

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto 6'325               9'414               285                  3'391               1'944               2'417               

Sanità e assistenza sociale 2'786               6'153               537                  1'036               403                  2'623               

Servizi e altre attività 5'324               13'568             590                  3'409               949                  4'334               

Totale 35'317           60'078           3'600             20'398           7'935             20'347           

Percentuale 19.8% 33.7% 2.0% 11.4% 4.4% 11.4%

Settore economico

Sponda destra 

Locarnese

Valli 

Locarnese Riviera Blenio Leventina

Addetti (FTE) 

Canton Ticino

Attività logistiche 252                  67                    77                    47                    47                    3'562               

Attività finanziarie 304                  33                    33                    26                    30                    6'895               

Formazione superiore 414                  26                    93                    22                    33                    4'235               

Attività culturali 101                  70                    8                      4                      8                      981                  

Attività turistiche 1'989               246                  167                  95                    253                  9'363               

Servizi centrali e pubblici 609                  83                    158                  26                    208                  7'165               

Ricerca e innovazione 17                    2                      1                      -                   -                   504                  

Tecnologia avanzata 940                  46                    262                  39                    276                  8'099               

Servizi specializzati alle imprese 900                  16                    29                    10                    23                    11'306             

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. 3'765               584                  806                  375                  904                  29'626             

Costruzioni 1'865               526                  948                  367                  408                  19'093             

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto 2'576               168                  532                  82                    305                  27'439             

Sanità e assistenza sociale 2'975               412                  374                  195                  336                  17'829             

Servizi e altre attività 2'877               330                  450                  163                  447                  32'441             

Totale 19'586           2'609             3'937             1'451             3'279             178'538         

Percentuale 11.0% 1.5% 2.2% 0.8% 1.8% 100%
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A livello cantonale il s ettore economico delle costruzioni è molto importante ed occupa più del 

10  per cento  del totale degli addetti del cantone, vale a dire poco pi½ di 19ó000 posti di lavoro 

a tempo pieno, mentre a livello svizzero esso occupa circa ló8 per cento  degli addetti . Il 

Canton Ticino è per contro sotto la media nazionale per quel che riguarda la percentuale di 

posti di lavoro nel settore dei servizi centrali e pubblici. A fronte di una media nazionale delló8 

per cento , in Ticino solo il 4  per cento  degli addetti tota li (circa 7ó000 FTE) ¯ impiegato in tale 

settore.  

Il settore finanziario impiega circa 6ó700 addetti FTE (4%), mentre le attivit¨ logistiche, con il 

2 per cento , costituiscono una parte molto marginale delle attività economiche ticinesi, in 

linea con la me dia nazionale.  

A livello regionale si possono notare alcune particolarità. La propensione turistica del 

Locarnese si riconosce nella percentuale di addetti impiegato nel settore. A fronte di una 

media cantonale del 5  per cento , la percentuale di impiegati nelle attività turistiche sulla 

sponda destra e nelle valli del Locarnese è di circa il doppio (circa 10%). Con le stesse 

proporzioni, il il Luganese si contraddistingue per una percentuale particolarmente elevata di 

posti di lavoro sia nei servizi alle im prese (10% a fronte di una media cantonale del 5 ,5%) 

che nel settore finanziario, dove la percentuale di impiegati nel settore di quasi ló8% ¯ pi½ del 

doppio rispetto alla media cantonale del 3 ,2%. Nella regione del Piano di 

Magadino/Gambarogno spiccano pa rticolarmente i settori delle attività legate al commercio 

con quasi un quarto degli impieghi totali della regione. Le attività logistiche hanno in questa 

regione una quota doppia (circa 5%) rispetto alla media cantonale. La particolarità della 

regione di Bellinzona è la concentrazione di posti di lavoro nel settore dei servizi pubblici, che 

rappresentano il 12  per cento  del totale di posti di lavoro nella regione (media cantonale: 

8%). Nelle rimanenti regioni si nota una concentrazione importante di posti di lavoro nel 

settore delle attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvvigionamento.  

tabella 33 : Percentuale di addetti per settore economico nelle regioni del Canton Ticino nel 2013.  

 

fonte: STATENT, UST.  

Settore economico Mendrisiotto Lugano Valli di Lugano

Vedeggio e 

Basso 

Malcantone

Piano di 

Magadino/

Gambarogno Bellinzona

Attività logistiche 2.8% 1.1% 1.6% 2.3% 4.9% 2.4%

Attività finanziarie 1.7% 7.9% 0.8% 1.9% 0.6% 3.2%

Formazione superiore 1.4% 2.9% 1.7% 2.7% 1.8% 3.3%

Attività culturali 0.3% 0.8% 1.0% 0.1% 0.3% 0.5%

Attività turistiche 2.7% 5.7% 8.5% 2.7% 6.0% 4.3%

Servizi centrali e pubblici 2.4% 3.6% 2.3% 2.3% 1.2% 11.9%

Ricerca e innovazione 0.2% 0.2% 0.1% 0.3% 1.4% 0.6%

Tecnologia avanzata 2.8% 4.8% 5.3% 5.0% 3.6% 5.5%

Servizi specializzati alle imprese 6.5% 10.0% 0.8% 5.8% 1.6% 3.6%

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. 30.4% 5.5% 27.0% 23.5% 22.4% 7.9%

Costruzioni 7.8% 9.0% 11.7% 15.0% 14.6% 10.7%

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto 17.9% 15.7% 7.9% 16.6% 24.5% 11.9%

Sanità e assistenza sociale 7.9% 10.2% 14.9% 5.1% 5.1% 12.9%

Servizi e altre attività 15.1% 22.6% 16.4% 16.7% 12.0% 21.3%

Totale 100% 100% 100% 100% 100% 100%

Settore economico

Sponda destra 

Locarnese

Valli 

Locarnese Riviera Blenio Leventina

Percentuale 

Canton Ticino

Percentuale 

Svizzera

Attività logistiche 1.3% 2.6% 2.0% 3.2% 1.4% 2.0% 2.1%

Attività finanziarie 1.6% 1.3% 0.8% 1.8% 0.9% 3.9% 3.1%

Formazione superiore 2.1% 1.0% 2.4% 1.5% 1.0% 2.4% 1.3%

Attività culturali 0.5% 2.7% 0.2% 0.3% 0.2% 0.5% 0.5%

Attività turistiche 10.2% 9.4% 4.2% 6.5% 7.7% 5.2% 4.6%

Servizi centrali e pubblici 3.1% 3.2% 4.0% 1.8% 6.3% 4.0% 8.0%

Ricerca e innovazione 0.1% 0.1% 0.0% 0.0% 0.0% 0.3% 0.4%

Tecnologia avanzata 4.8% 1.8% 6.6% 2.7% 8.4% 4.5% 5.1%

Servizi specializzati alle imprese 4.6% 0.6% 0.7% 0.7% 0.7% 6.3% 5.5%

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. 19.2% 22.4% 20.5% 25.9% 27.6% 16.6% 18.7%

Costruzioni 9.5% 20.2% 24.1% 25.3% 12.5% 10.7% 8.1%

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto 13.2% 6.4% 13.5% 5.6% 9.3% 15.4% 13.9%

Sanità e assistenza sociale 15.2% 15.8% 9.5% 13.4% 10.3% 10.0% 11.2%

Servizi e altre attività 14.7% 12.6% 11.4% 11.2% 13.6% 18.2% 17.6%

Totale 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%
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La figura 28  mostra graficamente i principali dati 18  riportati dalla tabella 33 . Nel settore 

turistico si nota lôelevata percentuale di posti di lavoro nel Locarnese, dove anche la sanit¨ e 

lôassistenza sociale impiegano percentualmente più lavoratori rispetto alle altre regioni 

ticinesi. Lugano è la regione con la percentuale più elevata di posti di lavoro nei settori del 

servizio alle imprese e nei servizi ed altre attività. Le costruzioni sono un settore molto 

im portante per la regione del Vedeggio/basso Malcantone. Il commercio impiega una parte 

importante di lavoratori in diverse regioni, soprattutto Mendrisio, Lugano e Vedeggio/Basso 

Malcantone.  

figura 28 : Quota dei posti di lavoro p er settore economico nelle regioni ticinesi, 2013.  

 

osservazioni: sono considerate solo le regioni con più del 10% e settori con più del 5% dei posti di lavoro . 

fonte: STATENT, UST.  

Per quanto riguarda la ripartizione sul territorio dei posti di lavoro pe r settore economico 

( tabella 34 , dove in verde sono colorati i valori particolarmente elevati rispetto alla media) si 

può dire che per la maggior parte dei settori economici, la regione di Lugano è quella dove si 

concentrano più p osti di lavoro. Le poche eccezioni sono costituite dalle attività logistiche ed 

agricole/manifatturiere/estrattive/di approvvigionamento, nelle quali la parte più grande degli 

impieghi ¯ basata nel Mendrisiotto, la ricerca e lôinnovazione che si trovano perloppiù nel 

Bellinzonese così come i servizi centrali e pubblici. La predominanza del Luganese è 

particolarmente marcata nel settore delle attività finanziarie (68%), nelle attività culturali 

(metà dei posti di lavoro del Canton Ticino) e nei servizi speci alizzati alle imprese (53%).  

                                                

18  Sono considerati i settori con più del 5% dei posti di lavoro totale per le principali regioni, quelle con pi ù del 10% dei 

posti di lavoro a livello cantonale.  
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tabella 34 : Percentuale di addetti nei settori economici per regione del Canton Ticino nel 2013.  

 

fonte: STATENT, UST.  

La predominanza della regione di Lugano per la maggior parte dei settori economic i è ben 

visibile nella figura 29. Balza pure allôocchio il primato del Mendrisiotto nei settori della 

logistica e delle attività agricole, manufatturiere e di approvvigionamento, così come la 

leggera superiorità de lla regione di Bellinzona nel settore dei servizi centrali e pubblici sulla 

regione di Lugano.  

Lôallegato 2 presenta una panoramica delle specializzazioni economiche delle regioni ticinesi. 

figura 29 : Ripartizione territoriale dei posti di lavoro per settore economico, regioni del Canton Ticino, 2013.  

 

osservazioni: sono considerate solo le regioni con più del 10% dei posti di lavoro cantonali.  

fonte: STATENT, UST.  

Settore economico Mendrisiotto Lugano Valli di Lugano

Vedeggio e 

Basso 

Malcantone

Piano di 

Magadino/

Gambarogno Bellinzona

Attività logistiche 27.5% 19.1% 1.6% 13.4% 11.0% 13.6%

Attività finanziarie 8.9% 68.5% 0.4% 5.7% 0.7% 9.6%

Formazione superiore 11.9% 41.0% 1.4% 12.8% 3.3% 15.7%

Attività culturali 10.9% 50.7% 3.6% 2.2% 2.1% 11.0%

Attività turistiche 10.3% 36.9% 3.3% 5.8% 5.1% 9.2%

Servizi centrali e pubblici 11.7% 30.4% 1.2% 6.5% 1.4% 33.8%

Ricerca e innovazione 16.0% 17.9% 0.9% 13.0% 22.0% 26.0%

Tecnologia avanzata 12.4% 35.9% 2.4% 12.5% 3.6% 13.9%

Servizi specializzati alle imprese 20.2% 52.9% 0.2% 10.4% 1.1% 6.4%

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. 36.2% 11.2% 3.3% 16.2% 6.0% 5.4%

Costruzioni 14.5% 28.2% 2.2% 16.0% 6.1% 11.4%

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto 23.1% 34.3% 1.0% 12.4% 7.1% 8.8%

Sanità e assistenza sociale 15.6% 34.5% 3.0% 5.8% 2.3% 14.7%

Servizi e altre attività 16.4% 41.8% 1.8% 10.5% 2.9% 13.4%

Settore economico

Sponda destra 

Locarnese Valli Locarnese Riviera Blenio Leventina Totale

Attività logistiche 7.1% 1.9% 2.2% 1.3% 1.3% 100%

Attività finanziarie 4.4% 0.5% 0.5% 0.4% 0.4% 100%

Formazione superiore 9.8% 0.6% 2.2% 0.5% 0.8% 100%

Attività culturali 10.3% 7.1% 0.8% 0.4% 0.8% 100%

Attività turistiche 21.2% 2.6% 1.8% 1.0% 2.7% 100%

Servizi centrali e pubblici 8.5% 1.2% 2.2% 0.4% 2.9% 100%

Ricerca e innovazione 3.4% 0.5% 0.1% 0.0% 0.0% 100%

Tecnologia avanzata 11.6% 0.6% 3.2% 0.5% 3.4% 100%

Servizi specializzati alle imprese 8.0% 0.1% 0.3% 0.1% 0.2% 100%

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. 12.7% 2.0% 2.7% 1.3% 3.1% 100%

Costruzioni 9.8% 2.8% 5.0% 1.9% 2.1% 100%

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto 9.4% 0.6% 1.9% 0.3% 1.1% 100%

Sanità e assistenza sociale 16.7% 2.3% 2.1% 1.1% 1.9% 100%

Servizi e altre attività 8.9% 1.0% 1.4% 0.5% 1.4% 100%
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5.1.2  Situazione attuale nel Canton Uri  

Il Canton Uri conta poco meno  di 14ó000 posti di lavoro (vedi tabella 35 , in verde sono 

evidenziati i dati maggiori a 1ó000 posti di lavoro e quelli che spiccano rispetto alla media 

cantonale). Circa ló85 per cento  di essi si trova nella regione dellôUnteres Reusstal, dove si 

contano 11ó500 impieghi. In questa regione risiede anche lô82 per cento  della popolazione del 

Cantone (cfr. capitolo 6.1 ). Ciascuna delle altre regioni offre meno di 1ó000 posti di lavoro. 

LôUrserntal, con poco meno di 1ó000 addetti e circa il 7 per cento  del totale cantonale, è la 

seconda regione con più posti di lavoro nel Canton Uri.  

tabella 35 : Numero di addetti FTE nelle regioni del Canton Uri nel 2013  

  

fonte: STATENT, UST.  

Come  si può osservare nella tabella 36 , la struttura economica del Canton Uri differisce 

parzialmente dalla media svizzera, soprattutto a causa della predominanza delle attività 

agricole, manifatturiere, estrattive e di approvvigionam ento, che con quasi 4ó000 addetti 

rappresenta poco meno del 30  per cento  della forza lavoro totale, mentre la media a livello 

svizzero si attesta poco sotto il 20  per cento . Lo sbilanciamento verso tale settore è 

particolarmente marcato nelle Seitentäler ( 58%) e nella Regione Äussere Seegemeinden 

(39%) dove costituisce la principale attivit¨ economica, mentre nellôUrserntal la percentuale ¯ 

inferiore alla media svizzera. Anche il settore delle costruzioni è sovrarappresentato nel 

Canton Uri: esso occupa inf atti il 12  per cento  della forza lavoro contro lô8 per cento  a livello 

nazionale.  

tabella 36 : Percentuale di addetti per settore economico nelle regioni del Canton Uri nel 2013  

 

fonte: STATENT, UST.  

Nella figura 30  è chiaramente visibile il grande orientamento di tutte le regioni del Canton Uri 

verso il settore delle attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvvigionamento. 

Lôunica eccezione ¯, come detto, costituita dalla regione dellôUrserntal, dove la parte più 

grande di addetti è impiegata nel settore delle attività turistiche. Le attività turistiche 

ricoprono unôimportanza di un certo rilievo anche nella regione dellô ussere Seegemeinden, 

dove circa un quarto di tutti i lavoratori è impie gato in questo settore.  

Settore economico

Äussere 

Seegemeinden

Unteres 

Reusstal

Oberes 

Reusstal Seitentäler Urserntal

Addetti (FTE) 

Canton Uri

Attività logistiche 4                      314                  40                    7                      15                    379                  

Attività finanziarie 1                      177                  2                      1                      8                      189                  

Formazione superiore -                   159                  6                      7                      6                      178                  

Attività culturali 1                      43                    2                      -                   4                      51                    

Attività turistiche 82                    490                  62                    22                    355                  1'012               

Servizi centrali e pubblici 8                      558                  32                    4                      147                  749                  

Ricerca e innovazione -                   1                      -                   -                   -                   1                      

Tecnologia avanzata 10                    556                  2                      0                      19                    586                  

Servizi specializzati alle imprese 1                      407                  0                      2                      3                      413                  

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. 147                  3'331               165                  168                  99                    3'909               

Costruzioni 48                    1'487               75                    31                    43                    1'685               

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto 24                    1'046               15                    8                      43                    1'137               

Sanità e assistenza sociale 3                      1'375               30                    0                      38                    1'446               

Servizi e altre attività 47                    1'573               40                    39                    212                  1'912               

Totale 375                 11'517           472                 290                 991                 13'646           

Percentuale 2.7% 84.4% 3.5% 2.1% 7.3% 100%

Settore economico

Äussere 

Seegemeinden

Unteres 

Reusstal

Oberes 

Reusstal Seitentäler Urserntal

Percentuale 

Canton Uri

Percentuale 

Svizzera

Attività logistiche 1.0% 2.7% 8.5% 2.3% 1.5% 2.8% 2.1%

Attività finanziarie 0.4% 1.5% 0.5% 0.3% 0.8% 1.4% 3.1%

Formazione superiore 0.0% 1.4% 1.3% 2.5% 0.6% 1.3% 1.3%

Attività culturali 0.3% 0.4% 0.5% 0.0% 0.4% 0.4% 0.5%

Attività turistiche 21.9% 4.3% 13.2% 7.6% 35.8% 7.4% 4.6%

Servizi centrali e pubblici 2.0% 4.8% 6.7% 1.4% 14.9% 5.5% 8.0%

Ricerca e innovazione 0.0% 0.0% 0.0% 0.0% 0.0% 0.0% 0.4%

Tecnologia avanzata 2.6% 4.8% 0.3% 0.0% 1.9% 4.3% 5.1%

Servizi specializzati alle imprese 0.3% 3.5% 0.1% 0.7% 0.3% 3.0% 5.5%

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. 39.0% 28.9% 34.9% 57.8% 10.0% 28.6% 18.7%

Costruzioni 12.8% 12.9% 15.9% 10.7% 4.4% 12.3% 8.1%

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto 6.5% 9.1% 3.3% 2.9% 4.4% 8.3% 13.9%

Sanità e assistenza sociale 0.8% 11.9% 6.4% 0.2% 3.8% 10.6% 11.2%

Servizi e altre attività 12.4% 13.7% 8.6% 13.5% 21.4% 14.0% 17.6%

Totale 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%
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figura 30 : Quota dei posti di lavoro per settore economico nelle regioni del Canton Uri, 2013.  

 

osservazioni: considerati solo i solo settori con più del 4% dei posti di lavoro cantonali  

fonte: STATENT, UST.  

Nella tabella 37  si può osservare come per tutti i settori economici, la regione urana dove si 

concentrano la maggior parte dei posti di lavoro è la Unteres Reusstal, dove si trovano anche 

i Comun i più popolosi del Cantone. N el settore delle attività turistiche la predominanza della 

regione dellôUnteres Reusstal ¯ in parte controbilanciata dalla regione dellôUrserntal, dove si 

trova la località a forte vocazione turistica ed in forte espansione di Andermatt. In questo 

settore lôUrserntal conta circa un terzo dei posti di lavoro, mentre lôUnteres Reusstal quasi la 

metà.  

tabella 37 : Percentuale di addetti per regione nei settori economici del Canton Uri nel 2013.  

 

fonte: STATENT, UST.  

La centrale import anza della regione della Unteres Reusstal è chiaramente visibile anche 

graficamente nella figura 31 .  

Lôallegato 2 presenta una panoramica delle specializzazioni economiche delle regioni urane. 

Settore economico

Äussere 

Seegemeinden

Unteres 

Reusstal

Oberes 

Reusstal Seitentäler Urserntal Totale

Attività logistiche 0.9% 82.9% 10.5% 1.8% 3.8% 100%

Attività finanziarie 0.8% 93.3% 1.1% 0.4% 4.4% 100%

Formazione superiore 0.0% 89.3% 3.4% 4.1% 3.2% 100%

Attività culturali 1.9% 85.6% 4.6% 0.0% 7.9% 100%

Attività turistiche 8.1% 48.4% 6.2% 2.2% 35.1% 100%

Servizi centrali e pubblici 1.0% 74.5% 4.2% 0.6% 19.7% 100%

Ricerca e innovazione 0.0% 100.0% 0.0% 0.0% 0.0% 100%

Tecnologia avanzata 1.7% 94.9% 0.3% 0.0% 3.2% 100%

Servizi specializzati alle imprese 0.2% 98.6% 0.1% 0.5% 0.6% 100%

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. 3.7% 85.2% 4.2% 4.3% 2.5% 100%

Costruzioni 2.8% 88.2% 4.5% 1.8% 2.6% 100%

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto 2.1% 92.0% 1.4% 0.7% 3.8% 100%

Sanità e assistenza sociale 0.2% 95.0% 2.1% 0.0% 2.6% 100%

Servizi e altre attività 2.4% 82.3% 2.1% 2.1% 11.1% 100%
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figura 31 : Ripartizione territoriale dei posti di lavoro per settore economico, regioni del Canton Uri, 2013.  

 

fonte: STATENT, UST.  

5.1.3  Evoluzione nel Canton Ticino  

Nel 2012 lôUST ha modificato sostanzialmente la metodologia di raccolta ed elaborazione dei 

dati sui p osti di lavoro. I dati rilevati con il metodo nuovo non sono direttamente comparabili 

con i dati rilevati con il metodo vecchio. LôUST ha ricalcolato retroattivamente i dati 2005 con 

il nuovo metodo, per permettere un confronto almeno ad un certo livello d i dettaglio. Il 

confronto tra il numero di addetti del 2005 e del 2013 è così possibile a livello globale (totale 

di posti di lavoro in tutti i settori economici) e per alcuni settori.  

Complessivamente, in Ticino, tra il 2005 e il 2013 il numero di addetti  è aumentato di circa 

25ó500 unit¨ (vedi tabella 38 ; gli aumenti più significativi sono evidenziati in verde e le 

diminuzioni in rosso), che corrisponde ad una crescita del 17  per cento  sugli 8 anni 

considerati. La crescita del Ca nton Ticino è superiore a quella nazionale, dato che, nello 

stesso periodo, in Svizzera, il numero di posti di lavoro è aumentato del 14  per cento . Una 

parte di questa crescita ¯ da ricondurre allôaumento del numero di frontalieri (cfr. capitolo 8). 

Analizzando più in dettaglio i dati cantonali, si può notare come ci sia stato un calo 

importante nel settore turistico dove si sono persi pi½ di 2ó000 posti di lavoro, di cui 1ó100 

posti nella Regione di Locarno.  

Quattro tra i setto ri nei quali è stato possibile calcolare la variazione hanno fatto registrare 

una crescita importante del numero di addetti. Nel settore dei servizi specializzati alle 

imprese la crescita ¯ stata di quasi 4ó500 addetti, mentre nel settore delle costruzioni la 

crescita sfiora le 4ó000 unit¨. Nei settori del commercio e della sanit¨ la crescita ¯ stata di 

oltre 3ó000 addetti. 
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tabella 38 : Variazione assoluta del numero di addetti per settore economico nelle regioni del Canton Ticino, 
2005 ï 2013.  

 

fonte: STATENT, UST.  

Percentualmente, le variazioni più importanti a livello cantonale si registrano nei settori 

economici dei servizi alle imprese, dove si registra una crescita complessiva del 65  per cento  

(vedi tabella 39 ; gli aumenti più significativi sono evidenziati in verde e le diminuzioni in 

rosso). Nel settore turistico si osserva invece il calo percentuale più grande (quasi -21%). La 

crescita cantonale è stata pari al 17  per cento . La regione in più forte espansione è il 

Vedeggio/Basso Malcantone (33%) con un tasso di crescita doppio rispetto alla media 

cantonale. Lugano (19 ,3%) e Mendrisio (22 ,2%) sono cresciute ad un tasso leggermente 

superiore alla media cantonale e Bellinzona ad un tasso leggermente inf eriore (14 ,8%). La 

crescita è più lenta nelle regioni della sponda destra del Locarnese, in Riviera, nelle Valli di 

Lugano e nel Piano di Magadino/Gambarogno. In queste regioni il tasso di crescita del 

numero di posti di lavoro è compreso tra il 6 ed il 10  per cento . Un calo compreso tra 2 e 4  

per cento  si osserva per le regioni delle Valli del Locarnese e la Valle di Blenio, mentre in 

Leventina il calo è stato più importante (11 ,6%).  

Settore economico Mendrisiotto Lugano Valli di Lugano

Vedeggio e 

Basso 

Malcantone

Piano di 

Magadino/

Gambarogn

o Bellinzona

Attività logistiche NA NA NA NA NA NA

Attività finanziarie -132 -373 -1 -224 4 -54              

Formazione superiore NA NA NA NA NA NA

Attività culturali NA NA NA NA NA NA

Attività turistiche -237 -300 -67 -147 -244 -42              

Servizi centrali e pubblici -4 485 -1 117 -27 -17              

Ricerca e innovazione -44 50 -4 19 50 63               

Tecnologia avanzata NA NA NA NA NA NA

Servizi specializzati alle imprese 1'357 1'553 3 789 45 378             

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. NA NA NA NA NA NA

Costruzioni 416 1'004 -52 1'278 346 346             

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto 1'996 623 -20 937 206 -8                

Sanità e assistenza sociale 500 1'029 -69 323 40 440             

Servizi e altre attività NA NA NA NA NA NA

Totale 6'410 9'706 220 5'002 679 2'626

NA: confronto non disponibile

Settore economico

Sponda destra 

Locarnese Valli Locarnese Riviera Blenio Leventina

Totale 

Canton 

Ticino

Attività logistiche NA NA NA NA NA NA

Attività finanziarie -17 0 -0 4 0 -793            

Formazione superiore NA NA NA NA NA NA

Attività culturali NA NA NA NA NA NA

Attività turistiche -1'140 -109 -42 -6 -123 -2'457         

Servizi centrali e pubblici 148 -11 20 -22 17 706             

Ricerca e innovazione -1 0 -0 -              -              133             

Tecnologia avanzata NA NA NA NA NA NA

Servizi specializzati alle imprese 323 6 -8 3 4 4'453          

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. NA NA NA NA NA NA

Costruzioni -56 110 350 56 -417 3'382          

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto -246 -30 -16 -41 -27 3'373          

Sanità e assistenza sociale 560 55 62 -4 75 3'011          

Servizi e altre attività NA NA NA NA NA NA

Totale 1'102 -68 260 -54 -430 25'453
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tabella 39 : Variazione percentuale del numero d i addetti per settore economico nelle regioni del Canton Ticino, 
2005 ï 2013.  

 

fonte: STATENT, UST.  

Come si può vedere nella figura 32 , la crescita del numero di posti di lavoro ha avuto luogo 

soprattutto nel Sottoceneri dove nel  2005 si trovava il 64  per cento  di tutti i posti di lavoro 

cantonali. Questa percentuale è salita al 67  per cento  nel 2013. Come indicato nel capitolo 

6.1  il 58  per cento  della popolazione risiede nel Sottoceneri.  

figura 32 : Evoluzione dei posti di lavoro tra 2005 e 2013 per regione in Canton Ticino.  

 

fonte: STATENT, UST  

Settore economico Mendrisiotto Lugano Valli di Lugano

Vedeggio e 

Basso 

Malcantone

Piano di 

Magadino/

Gambarogno Bellinzona

Attività logistiche NA NA NA NA NA NA

Attività finanziarie -17.7% -7.3% -4.4% -36.2% 7.6% -7.5%

Formazione superiore NA NA NA NA NA NA

Attività culturali NA NA NA NA NA NA

Attività turistiche -19.7% -8.0% -18.0% -21.2% -33.7% -4.6%

Servizi centrali e pubblici -0.4% 28.7% -1.4% 33.6% -21.8% -0.7%

Ricerca e innovazione -35.4% 124.3% -45.2% 41.4% 80.9% 93.1%

Tecnologia avanzata NA NA NA NA NA NA

Servizi specializzati alle imprese 146.1% 35.0% 13.0% 200.8% 55.4% 109.6%

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. NA NA NA NA NA NA

Costruzioni 17.7% 22.9% -10.9% 71.8% 42.7% 18.8%

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto 46.1% 7.1% -6.5% 38.2% 11.9% -0.3%

Sanità e assistenza sociale 21.9% 20.1% -11.4% 45.3% 11.0% 20.2%

Servizi e altre attività NA NA NA NA NA NA

Totale 22.2% 19.3% 6.5% 32.5% 9.4% 14.8%

NA: confronto non disponibile

Settore economico

Sponda destra 

Locarnese Valli Locarnese Riviera Blenio Leventina

Totale Canton 

Ticino

Attività logistiche NA NA NA NA NA NA

Attività finanziarie -5.3% 1.1% -0.8% 17.9% 0.3% -10.3%

Formazione superiore NA NA NA NA NA NA

Attività culturali NA NA NA NA NA NA

Attività turistiche -36.4% -30.7% -20.3% -6.0% -32.7% -20.8%

Servizi centrali e pubblici 32.1% -12.0% 14.8% -45.3% 8.9% 10.9%

Ricerca e innovazione -6.3% 17.1% -35.2% -                   -                   35.9%

Tecnologia avanzata NA NA NA NA NA NA

Servizi specializzati alle imprese 55.9% 62.1% -22.9% 45.7% 21.7% 65.0%

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. NA NA NA NA NA NA

Costruzioni -2.9% 26.6% 58.5% 18.0% -50.5% 21.5%

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto -8.7% -15.3% -3.0% -33.3% -8.2% 14.0%

Sanità e assistenza sociale 23.2% 15.4% 19.9% -1.8% 28.6% 20.3%

Servizi e altre attività NA NA NA NA NA NA

Totale 6.0% -2.5% 7.1% -3.6% -11.6% 16.6%
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5.1.4  Evoluzione nel Canton Uri  

Come si può leggere dalla tabella 40  (gli aumenti più significativi sono evide nziati in verde e 

le diminuzioni in rosso), i posti di lavoro nel Canton Uri sono aumentati di 372 unità tra il 

2005 ed il 2013. Tra i settori dove si è potuto fare il confronto, quello dei servizi alle imprese 

ha conosciuto la crescita più importante, par i a circa 250 posti di lavoro. Commercio, attività 

turistiche e costruzioni hanno avuto un calo di circa 200 posti di lavoro. A livello di regioni, la 

regione che ha creato pi½ posti di lavoro sullôarco degli 8 anni considerati ¯ lôUnteres Reusstal 

con poc o meno di 400 posti di lavoro. NellôUrserntal sono invece stati creati circa 280 nuovi 

posti di lavoro, principalmente nel turismo e nei servizi centrali e pubblici. Le regioni Äussere 

Seegemeinden e Oberes Reusstal hanno perso allôincirca 115 posti di lavoro ognuna.  

tabella 40 : Variazione assoluta del numero di addetti per settore economico nelle regioni del Canton Uri, 2005 ï 
2013.  

 

fonte: STATENT, UST.  

Percentualmente, la crescita pi½ grande ha avuto luogo nella regione dellôUrserntal dove ha 

sfiorato il 40  per cento . In maniera più moderata sono aumentati anche i posti di lavoro nella 

regione dellôUnteres Reusstal. Le rimanenti regioni hanno avuto un calo del 20 per cento  dei 

posti di lavoro. Il quadro dellôevoluzione avvenuta tra il 2005 ed il 2013 del Canton Uri indica 

una tendenza alla concentrazione dei posti di lavoro nelle regioni dellôUnteres Reusstal e 

dellôUrserntal a discapito delle altre regioni. Lôaumento complessivo dei posti di lavoro ¯ del 

2,8 per cento  e quindi n ettamente al di sotto della crescita del 14  per cento , avvenuta nello 

stesso periodo a livello nazionale.  

tabella 41 : Variazione percentuale del numero di addetti per settore economico nelle regioni del Canton Uri, 
2005 ï 2013.  

 

fonte: STATENT, UST.  

Nella figura 33  si possono chiaramente vedere, sia la dominanza dellôUnteres Resusstal, cos³ 

come la perdita di posti di lavoro delle altre regioni. La sola eccezione è costituita dalla 

Settore economico

Äussere 

Seegemeinden

Unteres 

Reusstal

Oberes 

Reusstal Seitentäler Urserntal

Totale 

Canton Uri

Attività logistiche NA NA NA NA NA NA

Attività finanziarie -2 -7 -1 -1 2 -10 

Formazione superiore NA NA NA NA NA NA

Attività culturali NA NA NA NA NA NA

Attività turistiche -83 -190 -11 -26 125 -185 

Servizi centrali e pubblici -2 82 -73 -3 109 112

Ricerca e innovazione -                    1.0                    -                    -              -              1.0              

Tecnologia avanzata NA NA NA NA NA NA

Servizi specializzati alle imprese 0 247 0 2 3 252

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. NA NA NA NA NA NA

Costruzioni 8 -167 2 -5 -4 -165 

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto -8 -145 -29 -5 -19 -206 

Sanità e assistenza sociale -2 74 3 0 19 94

Servizi e altre attività NA NA NA NA NA NA

Totale -114 390 -115 -68 279 372

NA: confronto non disponibile

Settore economico

Äussere 

Seegemeinden

Unteres 

Reusstal

Oberes 

Reusstal Seitentäler Urserntal

Totale Canton 

Uri

Attività logistiche NA NA NA NA NA NA

Attività finanziarie -57.8% -3.9% -36.7% -55.6% 30.5% -4.8%

Formazione superiore NA NA NA NA NA NA

Attività culturali NA NA NA NA NA NA

Attività turistiche -50.1% -28.0% -15.5% -53.6% 54.5% -15.4%

Servizi centrali e pubblici -20.1% 17.2% -69.9% -41.8% 280.1% 17.6%

Ricerca e innovazione 0.0% 0.0% 0.0% 0.0% 0.0% 0.0%

Tecnologia avanzata NA NA NA NA NA NA

Servizi specializzati alle imprese 30.0% 155.1% 47.1% 0.0% 0.0% 157.2%

Attività agricole, manifatturiere, estrattive e di approvv. NA NA NA NA NA NA

Costruzioni 20.2% -10.1% 2.8% -13.1% -9.0% -8.9%

Commercio ingrosso/dettaglio; riparazione di auto/moto -25.2% -12.2% -65.4% -36.6% -30.9% -15.4%

Sanità e assistenza sociale -39.9% 5.7% 10.6% 0.0% 97.8% 7.0%

Servizi e altre attività NA NA NA NA NA NA

Totale -23.3% 3.5% -19.6% -19.0% 39.1% 2.8%

NA: confronto non disponibile
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regione dellôUrserntal, dove la crescita del 39 ,1 per cento  rimane comunque marginale in 

termini assoluti.  

figura 33 : Evoluzione dei posti di lavoro tra 2005 e 2013 per regione in Canton Uri.  

 

fonte: STATENT, UST.  

 

5.2  PIL cantonale  

I dati sul PIL sono d isponibili unicamente a livello nazionale o cantonale. Nel 2012 il PIL 

cantonale ticinese (indicatore n. 36) si attestava a 27ó181 mio CHF a prezzi correnti, quello 

urano a 1ó824 mio CHF (a prezzi correnti). La crescita tra il 2008 ed il 2012 del PIL ticinese è 

perfettamente in linea con la crescita nazionale: + 1,1  per cento  per anno. La crescita annua 

del PIL urano ¯ stata leggermente superiore, pari alló1,3 per cento . 

tabella 42 : Evoluzione del PIL cantonale di Uri e Ticino  

 

fonte: Prodotto interno lordo (PIL) per Grandi Regioni e Cantone, Conti nazionali, UST  

Nella tabella 43  il PIL è messo in relazione alla popolazione. In Svizzera il PIL pro capite è di 

78ó023 CHF. Il Ticino ¯ leggermente sopra la media nazionale con poco pi½ di 80ó000 CHF, 

2008 2012

Crescita 

annua 

media

Crescita 

percentuale 

assoluta

Uri Mio CHF 1'730           1'824           1.3% 5.4%

Ticino Mio CHF 26'035         27'181         1.1% 4.4%

Svizzera Mio CHF 597'381       623'943       1.1% 4.4%

Cantone
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mentre il Canton Uri si trova nettamente al di sotto della media nazionale con 51ó313 CHF19 . 

Il Canton Uri nel periodo analizzato ha avuto il tasso di crescita maggiore del PIL pro capite. 

Il tasso è stato mediament e dellô1,1 per cento , mentre in Ticino è stato dello 0 ,5 per cento . 

La crescita media annua in Svizzera è invece stata dello 0 ,3 per cento . 

tabella 43 : PIL pro capite nei Cantoni Uri e Ticino ed in Svizzera nel 2005 e nel 2012.  

 

fonte: Prodotto interno lordo (PIL) cantonale per abitante, Conti nazionali, UST  

Lôallegato 3 presenta i dati del gettito dellôimposta federale diretta (reddito medio per 

persona e Comun e/regione), un ulteriore indicatore della distribuzione della ricchezz a e delle 

disparità regionali.  

 

5.3  Tasso di disoccupazione  

I dati sul tasso di disoccupazione sono disponibili a livello nazionale, cantonale o di distretti 20 . 

Il tasso di disoccupazione annuale medio 21  nel 2015 nel Canton Ticino era del 3 ,7 per cento , 

leggerme nte superiore alla media svizzera che si attesta al 3 ,2 per cento . In Canton Uri il 

tasso di disoccupazione medio ¯ delló1 per cento  e quindi nettamente inferiore alla media 

nazionale.  

A livello di distretti del Canton Ticino il tasso più basso (2 ,2%) si r egistra in Vallemaggia, 

mentre quello più elevato in Riviera (4 ,8%). Anche i distretti di Bellinzona e Locarno hanno 

dei tassi superiori al 4  per cento , mentre i distretti di Lugano (3 ,5%) e Mendrisio (3 ,6%) si 

attestano al di sotto di tale soglia.  

Per qua nto riguarda lôevoluzione tra il 2000 ed il 2015, in Svizzera cô¯ stato un importante 

aumento del tasso di disoccupazione, che, pur restando basso a livello internazionale, è 

passato dalló1.8 per cento  al 3.2  per cento . Anche nei Cantoni Uri e Ticino si è osservato un 

aumento, ma decisamente meno marcato che a livello nazionale. In Ticino lôaumento ¯ stato 

di 0.6 punti percentuali, mentre nel Canton Uri di 0.5. Relativamente alla Svizzera, il Ticino 

nel 2000 aveva un tasso di disoccupazione molto elevato. N el 2015 invece, a seguito 

dellôaumento osservato a livello nazionale, il tasso ticinese ¯ in linea con il dato complessivo 

svizzero.  

                                                

19  Il PIL misura il valore dei beni e servizi prodotti in un paese nella misura in cui questi non sono utilizzati come input 
per la produzione di altri beni e servizi (consumo intermedio); il PIL stima cioè  il cosiddetto valore aggiunto. Il fatto 

che il PIL pro capite sia superiore alla media nazionale non significa che la stessa cosa valga per i salari. In Ticino ad 

es. nel 2008 il salario mediano era pari allô85,2% del valore nazionale. Tale percentuale ¯ scesa allô82,8% nel 2014. 
20  Il Canton Ticino è suddiviso in otto distretti, mentre il Canton Uri è un distretto unico.  
21  I dati dei distretti del Canton Ticino sono forniti dal Dipartimento delle finanze e dell'economia del Canton Ticino, 

mentre i totali c antonali e nazionali provengono dalla SECO. Entrambe sono calcolati usando la stessa metodologia e 

sono quindi perfettamente comparabili.  

2008 2012

Crescita 

annua 

media

Crescita 

percentuale 

assoluta

Uri Mio CHF 49'189         51'313         1.1% 4.3%

Ticino Mio CHF 78'500         80'111         0.5% 2.1%

Svizzera Mio CHF 77'783         78'023         0.1% 0.3%

Cantone
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tabella 44 : Tasso di disoccupazione annuale nei distretti del Canton Ticino e nel Canton Uri, 200 0-2015  

 

* Dato 2015 non significativo statisticamente e quindi non disponibile.  

fonte dati per distretto Ct. Ticino: Dipartimento Finanze ed Economia Ct. TI  

fonte dati cantonali e svizzero: SECO  

 

5.4  Pernottamenti turistici  

La domanda turistica può essere sudd ivisa tra turismo di giornata e turismo con 

pernottamento. Dati sul turismo di giornata si trovano al capitolo 3.1 . In questo capitolo ci 

concentriamo sui pernottamenti, che possono essere differenziati tra settore alberghiero e 

paraalberghiero.  

I dati sui pernottamenti in strutture alberghiere sono stati ripresi dalla statistica HESTA 

dellôUfficio federale di statistica22 .  

Per il settore paraalberghiero la statistica HESTA è insufficiente. Essa non rileva in particolare 

i pernot tamenti dei proprietari di case di vacanza nei propri appartamenti. Inoltre i dati sul 

paraalberghiero forniti da HESTA (es. pernottamenti nei bed and breakfast o nei campeggi) 

fanno riferimento unicamente alle regioni turistiche, un livello di dettaglio g eografico 

insufficiente rispetto alle esigenze del MAG 23 . 

Nel quadro di uno studio svolto recentemente su mandato del Canton Ticino è stato possibile 

completare le lacune sulla domanda nel settore paraalberghiero per questo cantone 24 . Il 

livello di dettaglio  geografico non è esattamente quello del MAG, ma è pur sempre più fine 

                                                

22  LôUST pubblica le statistiche a livello di dettaglio di comune. Per motivi di protezione dei dati, per i comuni nei quali 

sono presenti meno di tre strutture alberghiere, i dati non vengono pubblicati. La statistica a livello comunale può 

perciò talvolta risultare imprecisa e portare a differenze tra la somma dei pernottamenti a livello di comuni ed il totale 

cantonale.  Su richiesta, lôUST ci ha fornito dati gi¨ raggruppati per le regioni definite nel quadro del MAG, riducendo la 
differenza tra somma dei pernottamenti per regioni e totale dei pernottamenti cantonali. Ciononostante, per il citato 

problema di protezione de i dati, rimangono alcune piccole differenze.  
23  Il Canton Ticino è una regione turistica a sé stante, ma non si hanno dati sulle diverse regioni cantonali. Per il Canton 

Uri la situazione è ancora meno soddisfacente, in quanto esso rientra nella regione tur istica ñLucerna e Lago dei 

quattro cantoniò. Per cui non si dispone nemmeno di dati a livello cantonale. 
24  ĂLôimpatto economico del turismo in Ticino", Repubblica e Cantone Ticino, Dipartimento delle finanze e dellôeconomia, 

2014  

Distretto

Media anno 

2000

Media anno 

2015

Variazione

(punti 

percentuali)

Bellinzona 3.4% 4.4% 1.0%

Blenio* 3.3% NA NA

Leventina 2.6% 4.0% 1.4%

Locarno 4.0% 4.4% 0.4%

Lugano 3.1% 3.5% 0.4%

Mendrisio 2.8% 3.6% 0.8%

Riviera 4.2% 4.8% 0.6%

Vallemaggia 2.5% 2.7% 0.2%

Ticino 3.1% 3.7% 0.6%

Uri 0.5% 1.0% 0.5%

Svizzera 1.8% 3.2% 1.4%
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rispetto ad HESTA 25. Per il Canton Uri ¯ stata svolta unôinchiesta simile ad inizio 2017 relativa 

allôanno 2016 (prima dellôapertura del TBG), con lo scopo di quantificare almeno i 

perno ttamenti in case di vacanza da parte dei proprietari o di visitatori in affitto.  

5.4.1  Situazione attuale ed evoluzione nel settore alberghiero  

Come si può leggere dalla tabella 45 , nel 2015 in Svizzera si sono contati poco meno di 35.6  

mio di pernottamenti nel settore alberghiero. Nel 2015 Zurigo si afferma come il cantone con 

il maggior numero di pernottamenti (circa 5 mio) seguito da Berna con poco meno di 5 mio e 

Grigioni con 4.7 mio. Il Ticino si trova in settima posizione con circa  2.5 mio di pernottamenti 

ed il Canton Uri in diciannovesima con circa 250ó000. 

tabella 45 : Evoluzione dei pernottamenti alberghieri nei cantoni svizzeri tra il 2005 ed il 2015.  

 

fonte: HESTA, UST.  

Tra il 2005 ed il 2015 il numer o di pernottamenti in Svizzera è aumentato complessivamente 

delló8%. I Cantoni Zurigo (+1ó443ó745), Lucerna (+623ó107), Ginevra (+572ó864) e Basilea 

Citt¨ (467ó483) hanno registrato gli aumenti pi½ consistenti. I Cantoni alpini a vocazione 

turistica hanno per contro conosciuto una forte contrazione del numero di pernottamenti. 

Grigioni ( -852'233), Vallese ( -463'333) e Ticino ( -358'651) hanno fatto registrare i cali più 

forti. Uri ha per contro conosciuto uno sviluppo positivo (+21'641 pernottamenti). Questa  

evoluzione si può leggere bene nella figura 34 . 

                                                

25  Lo studio considera le q uattro regioni turistiche ticinesi: Bellinzona ed Alto Ticino, Lago Maggiore e Valli, Lago di 

Lugano e Mendrisiotto.  

Cantone

Pernottamenti 

2005

Pernottamenti 

2015

Variazione 

assoluta

Variazione 

percentuale

Zurigo 3'567'970       5'011'715       1'443'745       40%

Berna 4'697'253       4'974'936       277'683          6%

Grigioni 5'569'534       4'717'301       -852'233         -15%

Vallese 4'201'759       3'738'426       -463'333         -11%

Ginevra 2'379'795       2'952'659       572'864          24%

Vaud 2'340'096       2'674'260       334'164          14%

Ticino 2'538'996     2'180'345     -358'651      -14%

Lucerna 1'407'112       2'030'219       623'107          44%

Basilea Città 734'313          1'201'796       467'483          64%

San Gallo 1'012'368       967'631          -44'737           -4%

Argovia 598'870          701'991          103'121          17%

Obvaldo 562'552          663'433          100'881          18%

Svitto 552'396          591'169          38'773            7%

Friborgo 349'496          451'868          102'372          29%

Turgovia 367'820          418'162          50'342            14%

Soletta 300'141          395'670          95'529            32%

Zugo 236'312          327'445          91'133            39%

Basilea Campagna 206'106          292'377          86'271            42%

Uri 219'753        241'394        21'641          10%

Neuchâtel 202'986          223'964          20'978            10%

Nidvaldo 268'707          212'706          -56'001           -21%

Appenzello Interno 144'889          154'170          9'281              6%

Sciaffusa 105'697          152'180          46'483            44%

Glarona 139'974          128'012          -11'962           -9%

Appenzello Esterno 164'045          117'948          -46'097           -28%

Giura 74'796            106'699          31'903            43%

Totale Svizzera 32'943'736  35'628'476  2'684'740     8%
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figura 34 : Evoluzione del numero di pernottamenti alberghieri annuali tra il 2005 ed il 2015 nei cantoni svizzeri.  

 

fonte: Elaborazione propria di dati HESTA, UST.  

Lo sviluppo dei pernottamenti per origine degli ospiti si differenzia per lôintensit¨ degli effetti 

ma non per la loro tipologia (aumento o riduzione), come mostrato dalla tabella 46 . La 

riduzione dei pernottamenti in Ticino tra il 2005 e il 2015 ha toccato sia gli ospiti svizzeri che 

stranieri, ma per questôultimi la riduzione ¯ stata pi½ marcata. La diminuzione dei 

pernottamenti in Ticino è dovuta principalmente al forte calo del numero di turisti tedeschi, 

inglesi e olandesi. La diminuzione di questi turisti interessa tuttavia lôintera Svizzera. Al 

contrario nel Canton Uri lo sviluppo, complessivamente positivo, è stato più accentuato per 

gli ospiti di origine svizzera. A livello nazionale le differenze tra svizzeri e  stranieri sono 

minime.  

tabella 46 : Evoluzione dei pernottamenti alberghieri per origine degli ospiti in Ticino, Uri e Svizzera tra il 2005 
ed il 2015.  

 

fonte: HESTA, UST.  

LôUrserntal ¯ la regione turisticamente pi½ importante del Canton Uri (cfr. tabella 47 ). Con 

poco meno di 100ó000 pernottamenti allôanno rappresenta da sola il 42 per cento  dei 

pernottamenti cantonali. Lôevoluzione tra il 2005 ed il 2015 indica come la stessa regione sia 

anche quella cr esciuta pi½ fortemente in termini assoluti (ca. +15ó000 pernottamenti), 

andando a rafforzare ulteriormente il primato del 2005. In termini percentuali, lo sviluppo più 

forte lôha fatto registrare la regione dellôOberes Reusstal, dove la domanda turistica 

alberghiera è aumentata del 50  per cento . Lôunica regione che ha subito unóinvoluzione ¯ 

stata lôUnteres Reusstal, dove si ¯ registrato un calo (contenuto) del 7 per cento  e dove ci si 

aspettano i maggiori effetti positivi legati alla nuova ferrovia transal pina (NFTA).  

Origine degli ospiti 2005 2015 2005 2015 2005 2015

assoluta in % assoluta in % assoluta in %

Svizzera 1'383'275 1'347'852 -35'423 -3% 79'876 97'148 17'272 22% 14'622'420 16'052'181 1'429'761 10%

Estero 1'155'721 832'493 -323'228 -28% 139'877 144'246 4'369 3% 18'321'316 19'576'295 1'254'979 7%

Totale 2'538'996 2'180'345 -358'651 -14% 219'753 241'394 21'641 10% 32'943'736 35'628'476 2'684'740 8%

Ticino Uri Svizzera

Differenza Differenza Differenza
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tabella 47 : Evoluzione del numero di pernottamenti alberghieri annuali per regione nel Canton Uri  

 

fonte: HESTA, Ufficio federale di statistica.  

Nella tabella 48  mostra lôevoluzione a livello regionale in Ticino. Il maggior calo del numero di 

utenti delle strutture alberghiere è stato registrato nella sponda destra del Locarnese, con 

meno 150ó000 pernottamenti. Hanno subito un calo dei pernottamenti anche la maggior 

parte delle altre regioni.  Particolarmente pesanti sono state le perdite nel Luganese e nella 

regione del Vedeggio e Basso Malcantone che hanno perso pi½ di 50ó000 pernottamenti 

ciascuna. Le uniche regioni in contro tendenza sono le Tre Valli, che nel periodo considerato 

hanno fatt o registrare aumenti compresi tra lô11 per cento  e il 43  per cento , e Bellinzona 

(+6%).  

Nonostante le pesanti perdite subite, la sponda destra del Locarnese continua ad essere la 

regione turisticamente più forte. Immediatamente alle sue spalle si trova il Luganese. Nelle 

due regioni si concentra circa ló80 per cento  del totale cantonale dei pernottamenti. Le altre 

regioni ticinesi giocano un ruolo secondario: nessuna di esse supera i 75ó000 pernottamenti. 

tabella 48 : Evoluzione del  numero di pernottamenti alberghieri annuali per regione nel Canton Ticino  

 

fonte: HESTA, Ufficio federale di statistica.  

5.4.2  Situazione attuale nel settore paralberghiero in Ticino  

Nello studio del 2014 ĂLôimpatto economico del turismo in Ticino" del Dipartimento delle 

finanze e dellôeconomia (DFE) del Canton Ticino ¯ stato stimato il numero di pernottamenti 

nel settore paralberghiero per lôanno 2012. Nello studio vengono considerati come 

appartenenti al settore paralberghiero i pernottamenti in alloggi di gr uppo (ostelli, capanne), 

campeggi, appartamenti affittati e residenze di vacanza (pernottamenti proprietari). Grazie a 

questi dati, si può completare il quadro sulla domanda turistica del Canton Ticino e 

comprendere lôimportanza del settore paralberghiero nella panoramica dellôofferta turistica 

Regione

Pernottamenti 

2005

Pernottamenti 

2015

Variazione 

assoluta

Variazione 

percentuale

Äussere Seegemeinden 40'315              45'152               4'837          12%

Unteres Reusstal 68'692              64'086               -4'606         -7%

Oberes Reusstal 12'033              18'099               6'066          50%

Seitentäler 5'550                5'600                 50               1%

Urserntal 80'663              95'257               14'594        18%

Totale Canton Uri 219'753         241'394           21'641      10%

Regione

Pernottamenti 

2005

Pernottamenti 

2015

Variazione 

assoluta

Variazione 

percentuale

Mendrisiotto 148'692            116'054             -32'638       -22%

Lugano 848'564            792'909             -55'655       -7%

Valli di Lugano 101'899            88'421               -13'478       -13%

Vedeggio e Basso Malcantone 85'734              26'885               -58'849       -69%

Piano di Magadino/Gambarogno 114'255            72'415               -41'840       -37%

Bellinzona 77'565              81'920               4'355          6%

Sponda destra Locarnese 1'019'531         871'952             -147'579     -14%

Valli Locarnese 71'910              46'960               -24'950       -35%

Riviera 11'041              15'828               4'787          43%

Blenio 8'984                9'994                 1'010          11%

Leventina 39'115              47'879               8'764          22%

Totale Canton Ticino 2'538'996      2'180'345       -358'651  -14%
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cantonale. Va annotato che le regioni utilizzate per le analisi nello studio del DFE non 

coincidono con quelle utilizzate nellôambito del progetto MAG. 

Nel settore paralberghiero, si registrano in Ticino circa 4.5 mi o di pernottamenti, a fronte di 

poco più di 2 mio. nel settore alberghiero. Quindi si ha un rapporto di ca. 70  per cento  dei 

pernottamenti nel settore paraalberghiero e 30  per cento  nel settore alberghiero. La 

percentuale di pernottamenti nel settore paraa lberghiero è particolarmente forte nella 

regione turistica Bellinzona e nellôAlto Ticino (82%), mentre nella regione Lago di Lugano ¯ al 

di sotto della media cantonale (54%).  

Più di 2.5 mio dei pernottamenti nel settore paraalberghiero avviene nel Locarnes e. Il 

Luganese con 1 mio si ferma a meno della metà del Locarnese, mentre nella regione di 

Bellinzona e Alto Ticino si stima un totale di circa 700ó000 pernottamenti. A chiudere la 

classifica ¯ il Mendrisiotto con circa 200ó000 pernottamenti. 

Tra i pernott amenti nel settore paralberghiero, il ruolo più importante lo giocano le 

residenze di vacanza . Lo studio stima che i pernottamenti in appartamenti propri per lôanno 

2012 siano stati poco meno di 3 mio (vedi tabella 49 ). Consideran do che in Ticino il totale di 

pernottamenti annuali in strutture alberghiere ammonta a circa 2.2 mio, il totale di 

pernottamenti in strutture paralberghiere (appartamenti propri ed appartamenti in affitto) 

rappresenta una parte di domanda turistica molto i mportante ed addirittura superiore a 

quella del settore alberghiero. Quasi la metà dei pernottamenti di proprietari ha avuto luogo 

nella regione del Locarnese. Il resto ¯ diviso tra Lago di Lugano (776ó000) e Bellinzonese e 

Valli (541ó000). Nel Mendrisiotto, dove si stimano 145ó000 pernottamenti, i pernottamenti di 

proprietari rivestono unôimportanza minore. 

Lôaffitto  di residenze di vacanze  gioca un ruolo importante solamente nel Locarnese dove 

si stima circa mezzo milione di pernottamenti. Sul Lago di Lug ano si registrano poco più di 

100ó000 pernottamenti. Nelle altre regioni si stimano 15ó000 pernottamenti. 

Poco meno delló80 per cento  di tutti i pernottamenti cantonali nei campeggi avviene nella 

regione del Lago Maggiore e Valli. Nelle altre regioni i cam peggi rivestono unôimportanza 

marginale. Per quanto riguarda gli alloggi di gruppo  la quota della regione Locarno e Valli 

scende a circa il 50  per cento , ma resta sempre la maggiore. Alle sue spalle la regione 

Bellinzona e Alto Ticino, dove i pernottamenti  sono circa 100ó000. Nel Luganese se ne 

contano 80ó000 e nel Mendrisiotto solamente 16ó000. 

tabella 49 : Numero di pernottamenti nel settore paralberghiero nel Canton Ticino nel 2012  

 
Campeggi = senza forfait  

fonte: "Lôimpatto economico del turismo in Ticino", Repubblica e Cantone Ticino, Dipartimento delle finanze e 

dellôeconomia (DFE), pagina 50. 

Regione

Alloggi di 

gruppo Campeggi

Affitto di 

residenze di 

vacanza

Pernottamenti 

proprietari Totale

Bellinzona e Alto Ticino 107'000 40'000 15'000 541'000 703'000

Lago Maggiore e Valli 201'000 499'000 484'000 1'484'000 2'668'000

Lago di Lugano 80'000 70'000 124'000 776'000 1'050'000

Mendrisiotto 16'000 30'900 15'000 145'000 206'900

Totale Canton Ticino 404'000 639'900 638'000 2'946'000 4'627'900
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5.4.3  Situazione attuale nel settore delle residenze di vacanza nel Canton Uri  

Uno studio recentemente svolto su mandato dellôARE e del Canton Uri ha permesso di 

quantificare il numero di pernottamenti nelle residenze di vacanza del Canton Uri 26 . Nel 2016 

le residenze di vacanza del Canton Uri generavano un totale di ca. 300'000 pernottamenti 

(cfr. tabella 50). Ciò corr isponde al 55  per cento  dei pernottamenti complessivi del Cantone, 

considerando anche i pernottamenti alberghieri 27 .  

tabella 50: Numero di pernottamenti nelle residenze di vacanza nel Canton Uri nel 2016  

 

fonte: rütter soceco: Bef ragung von Eigentümer/innen von Zweitwohnungen im Kanton Uri. Methodikbericht 

und Logiernächte. Rüschlikon, 2017, pagina 17.  

Oltre un terzo dei pernottamenti si concentra nellôUrserntal, un quarto nellôUnteres Reusstal, 

mentre il rimanente terzo si riparti sce in maniera omogenea sulle altre tre regioni del 

Cantone.  

Facendo un con fronto con i pernottamenti alberghieri si constata che il settore delle abitazioni 

secondarie è particolarmente importante per le Seitentäler, dove rappresenta quasi il 90  per 

                                                

26  rütter soceco: Befragung von Eigentümer/innen von Zweitwohnungen im Kanton Uri. Methodikbericht und 

Logiernächte. Rüschlikon, 2017.  

Il r apporto specifica che solo 4 comuni su 20 hanno verificato lôesatto numero di oggetti per estrapolare i dati, 

deducendo dal totale delle abitazioni secondarie quelle equiparate ad abitazioni primarie. Gli estensori del rapporto 

hanno fatto una stima per gl i altri comuni.  
27  I dati non considerano i pernottamenti in campeggi e alloggi di gruppo.  
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cento  dei pernottamenti. Solo nella regione delle Äussere Seegemeinden i pernottamenti 

alberghieri (53%) superano quelli delle residenze di vacanza.  

 

5.5  Sintesi della situazione  

Sia in Ticino che nel Canton Uri vi sono due regioni trainanti da un punto di vista ec onomico: 

la regione di Lugano e lôUnteres Reusstal. La regione di Lugano, con i suoi circa 60ó000 posti 

di lavoro, ¯ la regione che occupa pi½ persone in Ticino, circa un terzo del totale. LôUnteres 

Reusstal da parte sua concentra lô85 per cento  dei posti di lavoro del Canton Uri, vale a dire 

ca. 11'500 posti di lavoro. Questa situazione era simile nel 2005, per cui non si è assistito ad 

un processo di centralizzazione dei posti di lavoro in queste due regioni.  

Lôevoluzione tra il 2005 ed il 2013 mostra che in tutti gli agglomerati ticinesi il numero di 

posti di lavoro ¯ cresciuto, cos³ come nellôUnteres Reusstal e nellôUrserntal. Le regioni pi½ 

dinamiche sono risultate essere quelle del Sottoceneri e, percentualmente, anche lôUrserntal. 

Le altre regioni ura ne hanno conosciuto una perdita di posti di lavoro importante, intorno al 

20  per cento . Anche le valli del Locarnese, Blenio e Leventina sono in calo, ma in maniera 

meno accentuata.  

Se in Ticino il PIL pro capite è del 50  per cento  superiore a quello del C anton Uri, nel Canton 

Uri vi è un tasso di disoccupazione che è meno di un terzo di quello ticinese.  

Il settore turistico in Svizzera sta conoscendo una fase positiva per i grandi centri cittadini 

(Zurigo, Ginevra, Basilea, ecc.), mentre le destinazioni cl assiche (Grigioni, Vallese, Ticino, 

ecc.) sono in perdita di velocità. Il Ticino, dove la domanda turistica si concentra nelle regioni 

di Locarno e Lugano, ha perso in 10 anni il 15  per cento  dei pernottamenti nel settore 

alberghiero. Di conseguenza anche i posti di lavoro nel settore turistico sono diminuiti, un 

trend riscontrabile in tutte le regioni ticinesi. Solo Bellinzona e le Tre Valli hanno fatto 

registrare un aumento dei pernottamenti nel settore alberghiero.  

Nel Canton Uri, grazie anche allo svilu ppo in atto ad Andermatt, lôevoluzione ¯ stata 

leggermente positiva, con un aumento del 10  per cento  dei pernottamenti in 10 anni. Tra il 

2005 ed il 2013, nella regione dellôUrserntal, sono stati creati 125 nuovi posti di lavoro nelle 

attività turistiche ( +55%). Questo aumento è corrisposto ad un aumento dei pernottamenti, 

che tra il 2005 ed il 2015, hanno registrato una crescita del 18  per cento . Con poco meno di 

100'000 pernottamenti annui, la regione dellôUrserntal si conferma quella turisticamente pi½ 

importante del Cantone.  
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6  Popolazione e insediamenti  

6.1  Popolazione residente  

6.1.1  Situazione attuale  

Come mostra chiaramente la figura 35 , la distribuzione della popolazione dipende dalla 

geografia e dalla topografia della regione oggetto  della ricerca. Il maggior numero di 

insediamenti, determinati dalla topografia, si trovano nei fondovalle, dove passano le vie di 

comunicazione storiche. In questi corridoi la densità degli insediamenti è progredita  con 

l'avvento della ferrovia nel XIX se colo e della strada nazonale nel XX secolo. Sia a Sud che a 

Nord, più ci si avvicina alle aree metropolitane e più aumentano le dimensioni e la densità 

degli agglomerati abitati lungo i corridoi.  

In base a tali circostanze, circa lô80 per cento  della popol azione urana residente vive nel 

fondovalle. LôUnteres Reusstal, dove la ferrovia e lôautostrada sfruttano il fondovalle con una 

grande offerta di terreni edificabili, presenta la quota di abitanti più elevata del Canton Uri, 

mentre lôOberes Reusstal la pi½ bassa (cfr. tabella 51  e figura 36 ). Nel Canton Ticino, è 

evidente che la maggiore concentrazione di abitanti si trova nei centri dei quattro 

agglomerati. Questi centri si sono creati nel XIX secolo atto rno ai principali nodi ferroviari e 

alle stazioni e si sono sviluppati in agglomerati nel XX secolo. Lôagglomerato di Lugano 

presenta il maggior numero di abitanti e negli ultimi anni ha rafforzato la sua posizione di 

centro economico cantonale. Anche il M endrisiotto, Bellinzona e la sponda destra del 

Locarnese sono densamente abitati. Nella prima met¨ del XX secolo la Leventina e lôOberes 

Reusstal hanno tratto vantaggio dalla ferrovia. Dal 1970 si registra però una diminuzione 

della popolazione. Nel 1980 è  stata aperta la galleria autostradale del San Gottardo. 

Probabilmente, senza la strada nazionale il calo della popolazione sarebbe stato anche più 

importante e in parte lôeffetto sullôemigrazione provocato dalla chiusura dellôobsoleta industria 

pesante, d al ritiro delle regie federali  e dal lôincremento della presenza dell'esercito non 

avrebbe potuto essere compensato. Lôautostrada consente il pendolarismo verso i centri 

economici a Sud e a Nord, e favorisce notoriamente lôattrattiva della regione per scopi 

abitativi.  
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figura 35 : Densità demog rafica nei Cantoni Uri e Ticino , 2014  

 
Fonte: STATPOP (2014); illustrazione Planteam S AG.  
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tabella 51 : Popolazione residente nei Cantoni Uri e Ticino, 2014  

Canton  Ticino   
Mendrisiotto  56ó286 

Lugano  99ó296 

Valli di Lugano  18ó840 

Vedeqqio e Basso Malcantone  27ó993 

Piano di Magadino/Gambarogno  22ó418 

Bellinzona  43ó081 

Sponda destra Locarnese  41ó506 

Valli Locarnese  11ó399 

Riviera  14ó479 

Blenio  5ó653 

Leventin a 9ó412 

Total TI  350ó363 

  

Canton Uri   

Äussere Seegemeinden  1ó754 

Unteres Reusstal  29ó510 

Oberes Reusstal  1ó445 

Seitentäler  1ó552 

Urserntal  1ó747 

Total UR  36ó008 

Fonte: STATPOP (2014).  

figura 36 : Popolazione residente nelle regioni  

 

Fonte: STATPOP (2014).  
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6.1.2  Evoluzione  

Negli scorsi anni, la dinamica di crescita della popolazione nel Canton Uri è stata molto più 

contenuta rispetto alla media svizzera, mentre nel Canton Ticino la popolazione ha conosciuto 

una crescita mag giore rispetto alla Svizzera nel suo complesso (cfr. tabella 52 ).  

Dal 2010 il Canton Uri registra un debole aumento della popolazione, pari allo 0,41  per cento  

annuo. Tra il 2000 e il 2010 la crescita è stata prat icamente nulla. Dal 2010, la Valle di 

Urserntal ad alta quota ha registrato un aumento più marcato della popolazione rispetto alle 

altre regioni, in particolare in seguito agli sviluppi del Comune turistico di Andermatt, il 

principale dei tre Comuni della Valle. Per contro, nella regione Äussere Seegemeinden e nelle 

Seitentäler la popolazione è diminuita. In Ticino, hanno conosciuto uno sviluppo molto 

positivo le regioni Vedeggio e Basso Malcantone. Anche Lugano e il suo agglomerato hanno 

registrato una for te crescita della popolazione. Come già in passato invece, la Leventina , è 

rimasta una regione di emigrazione anche negli anni 2010 -2014.  

tabella 52 : Popolazione residente nelle regioni, tassi di crescita annui 2000 -2010, 2010 -20 14  

Schweiz Gesamt und Kantone Tessin und Uri  

    Jährliche Wachstumsrate (in %)  

  2000  2010  2014  2000 -  2010  2010 -  2014  

Schweiz  7ó184ó250 7ó870ó134 8ó237ó660 0,92%  1,15%  

Tessin  309ó464 333ó753 350ó363 0,76%  1,22%  

Uri  35ó376 35ó422 36ó008 0,01%  0,41%  

            

Regionen Kanton Tessin   

     Jährliche Wachstumsrate (in %)  

  2000  2010  2014  2000 -  2010  2010 -  2014  

Mendrisiotto  50ó961 53ó560 56ó286 0,50%  1,25%  

Lugano  86ó101 93ó449 99ó296 0,82%  1,53%  

Valli di Lugano  15ó788 17ó855 18ó840 1,24%  1,35%  

Vedeqqio e Basso Malcantone  22ó849 25ó893 27ó993 1,26%  1,97%  

Piano di Magadino/Gambarogno  18ó627 21ó252 22ó418 1,33%  1,34%  

Bellinzona  37ó547 41ó124 43ó081 0,91%  1,17%  

Sponda destra Locarnese  38ó347 40ó524 41ó506 0,55%  0,60%  

Valli Locarnese  11ó038 11ó080 11ó399 0,04%  0,71%  

Riviera  12ó681 13ó886 14ó479 0,91%  1,05%  

Blenio  5ó466 5ó530 5ó653 0,12%  0,55%  

Leventina  10ó059 9ó600 9ó412 -0,47%  -0,49%  

      

Regionen Kanton Uri   

    Jährliche Wachstumsrate (in %)  

 2000  2010  2014  2000 -  2010  2010 -  2014  

Äuss ere Seegemeinden  1ó781 1ó763 1ó754 -0,10%  -0,13%  

Unteres Reusstal  28ó363 29ó019 29ó510 0,23%  0,42%  

Oberes Reusstal  1ó695 1ó435 1ó445 -1,65%  0,17%  

Seitentäler  1ó784 1ó580 1ó552 -1,21%  -0,45%  

Urserntal  1ó753 1ó625 1ó747 -0,76%  1.83%  

Fonte: ESPOP (2000, 2010), STATPOP (2014).  
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La seguente figura mostra il grafico dellôevoluzione demografica per regione tra il 2000 e il 

2014  

figura 37 : Popolazione nel 2014 ed evoluzione demografica nelle regioni 2000 -2014  

 

Fonte: ESPOP (2000, 20 10), STATPOP (2014).  

 

6.2  Popolazione residente per classi dôet¨, situazione attuale ed evoluzione 

Lôinvecchiamento della popolazione ¯ un fenomeno demografico generale che riguarda tutta 

la Svizzera come pure quasi tutti i Paesi europei. Il motivo di questa e voluzione risiede nel 

significativo aumento dellôaspettativa di vita degli ultimi decenni. Eventuali differenze 

regionali possono essere indotte da fattori esterni specifici.  

tabella 53:  Popolazione residente per classi dôet¨ in Svizzera negli anni 2000, 2010 e 2015  

  2000  2010  2015  

Età  Personen  %  Personen  %  Personen  %  

0 - 19  �í�–�ò�ò�ð�[�ï�ñ�í 23.10% 1'642'435 20.87% 1'732'840 20.81% 

20 -64  �ð�–�ð�ï�ì�[�ñ�í�ô 61.50% 4'898'005 62.24% 5'099'234 61.24% 

65 -79  �ô�í�ó�[�ó�ó�ð 11.35% 956'748 12.16% 1'078'185 12.95% 

80+  �î�õ�í�[�ð�í�î 4.05% 372'946 4.74% 416'867 5.01% 

Schweiz 
Total  

�ó�–�î�ì�ð�[�ì�ñ�ñ 100.00% 7'870'134 100.00% 8'327'126 100.00% 

Fonte: ESPOP (2000 -2010), STATPOP (2015)  

Entrambi i Cantoni presentano una distribuzione tipica delle classi dôet¨ anche se, rispetto 

alla Svizzera nel suo insieme, le classi dôet¨ pi½ elevate hanno un peso maggiore nel Canton 

Uri e in particolare nel Canton Ticino (cfr. figura 38  e allegato 4). Rispetto al 2000, sia nel 

Canton Uri , sia in Ticino nel 2015 la qu ota di persone di età compresa tra 0 e 19 anni è 

diminuita, mentre è leggermente aumentata la quota delle persone di età superiore a 65 
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anni, in particolare nelle Seitentäler urane, in Leventina e nelle Valli del Locarnese. Le 

Seitentäler urane presentano una quota elevata di persone tra 0 e 19 anni di età, mentre 

nellôUrserntal, nella sponda destra del Locarnese e in Leventina si registra una quota 

particolarmente bassa. Una quota elevata di persone di età superiore ai 65 anni si registra 

nellôOberes Reusstal, nella sponda destra del Locarnese e nella regione di Blenio.  

Il confronto tra le piramidi delle et¨ nei tre periodi considerati mostra come la classe dôet¨ pi½ 

forte si stia costantemente spostando verso lôalto. Nel 2000 riguardava la fascia di et¨ dei 30 -

39 anni in tutte e tre le regioni oggetto della ricerca, mentre dieci anni più tardi quella delle 

persone di 40 -49 anni. Nel Canton Uri, già nel 2015 le persone di 50 -59 anni di età sono 

avanzate al primo posto. Anche il distacco tra il numero di pers one della classe dôet¨ pi½ 

giovane e più anziana aumenta costantemente.  

figura 38 : Confronto delle piramidi delle età in Svizzera, nel Canton Ticino e nel Canton Uri negli anni 2000, 
2010 e 2015  

   

Schweiz 2000  Schweiz 2010  Schweiz 2015  

   

Ticino 2000  Ticino 2010  Ticino 2015  

 
  

Uri 2000  Uri 2010  Uri 2015  

Fonte: ESPOP (2010), STATPOP (2014), elaborazione grafica urbass fgm.  
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Due dinamiche diverse si sovrappongono: per quanto riguarda le regioni periferiche, in 

entra mbi i Cantoni le classi dôet¨ dei lavoratori con figli emigrano, mentre le generazioni pi½ 

anziane rimangono. In Ticino, nelle regioni turistiche in riva al lago, dopo il pensionamento si 

stabiliscono persone dôet¨ pi½ avanzata provenienti da altre regioni. 

Nel quadro della tendenza generale dellôinvecchiamento, queste dinamiche determinano certe 

differenze regionali, come illustrato nella tabella 38. Significativi tassi di diminuzione si 

registrano soprattutto tra le classi dôet¨ pi½ giovani (0-19 anni) in  tutte le regioni urane, in 

particolare nelle regioni periferiche (Äussere Seegemeinden, Seitentäler e Urserntal). In 

Ticino, per queste classi dôet¨ si registra un forte declino demografico soprattutto in 

Leventina e nelle Valli del Locarnese. In queste r egioni si trovano le aree che 

complessivamente presentano un calo demografico più significativo. Contemporaneamente in 

Ticino, in tutte le regioni eccetto Blenio, rispetto alla Svizzera si registra una crescita 

superiore alla media della classe dôet¨ 65-79 . I tassi di crescita sono particolarmente alti nella 

regione Valli del Locarnese (3,93%) e nelle regioni comprendenti aree che accolgono persone 

anziane provenienti da fuori Cantone, come la sponda destra del Locarnese (4,06%) e la 

regione Vedeggio e Bass o Malcantone (3,93%).  

tabella 54: Evoluzione delle quote di popolazione residente per classi dôet¨ nelle regioni dei Cantoni Ticino e Uri 
2000 -2015  

 
Altersklassen  

0 - 19  20 -64  65 -79  80+  

Schweiz  -2.29%  -0.26%  1.60%  0.96%  

Kanton T essin  -1.30%  -2.87%  2.68%  1.48%  

Kanton Uri  -4.51%  1.40%  2.02%  1.10%  

 

Regionen Kanton Tessin  

 
Altersklassen  

0 - 19  20 -64  65 -79  80+  

Mendrisiotto  -1.23%  -3.26%  2.44%  2.05%  

Lugano  -1.15%  -2.67%  2.15%  1.68%  

Valli di Lugano  -0.80%  -2.98%  2.99%  0.80%  

Vede ggio e Basso Malcantone  -1.58%  -3.82%  3.93%  1.47%  

Piano di Magadino/Gambarogno  -1.00%  -2.69%  2.58%  1.11%  

Bellinzona  -0.80%  -2.15%  1.91%  1.04%  

Sponda Destra Locarnese  -2.17%  -3.92%  4.06%  2.03%  

Valli Locarnese  -2.88%  -1.79%  4.10%  0.56%  

Riviera  -0.93%  -4.04%  3.58%  1.38%  

Blenio  -1.23%  -0.85%  1.10%  0.97%  

Leventina  -2.60%  -1.15%  2.81%  0.95%  

 

Regionen Kanton Uri  

 Altersklassen  
 0 - 19  20 -64  65 -79  80+  

Äussere Seegemeinden  -9.20%  6.06%  1.77%  1.38%  

Unteres Reusstal  -3.82%  0.52%  2.18%  1.12%  

Oberes Reussta l -3.19%  2.34%  -0.60%  1.46%  

Seitentäler  -10.05%  6.24%  3.36%  0.45%  

Urserntal  -6.80%  5.33%  0.71%  0.76%  

Fonte: ESPOP (2000 -2010), STATPOP (2015).  
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6.3  Unità insediative in prossimità delle stazioni e delle fermate ferroviarie  

6.3.1  Considerazioni introduttive  

Il co nfronto fra la densità nel cerchio compreso entro un determinato raggio da una stazione 

o fermata TP e quella nella corona in un ulteriore raggio più ampio fornisce informazioni sullo 

sviluppo centripeto.  

La misura dei raggi è stata differenziata in base a llôimportanza del nodo TP: 

¶ per le stazioni principali, cerchio interno (A) raggio m 1'000, corona esterna (B) raggio da 

m 1'000 a m 2'000;  

¶ per le semplici fermate ferroviarie, cerchio interno (A) raggio m 500, corona esterna (B) 

raggio da m 500 a m 1'000.  

La densità è espressa come rapporto tra le unità insediative (UI), composte da abitanti + 

addetti equivalenti a tempo pieno (FTE) e la superficie del reticolato ettometrico 

corrispondente al comprensorio insediativo. Non sono considerati in questôindicatore i posti 

turistici, rappresentati in prevalenza dalle abitazioni secondarie, di cui non sono conosciuti i 

letti; dôaltronde non rientra negli obiettivi e nemmeno nelle ipotesi una densificazione dei 

posti turistici e quindi si è deciso di tralasciarli.  

La densit¨ cos³ espressa si avvicina a alla definizione di ĂDensit¨ urbana lordañ (ĂDensit® 

humaine bruteñ DHB), che tuttavia comprende anche i posti-letto alberghieri e para -

alberghieri. Tale definizione ¯ stata studiata e stabilita dal gruppo di lavoro ĂDensit®ñ, facente 

capo alla VLP -ASPAN della Svizzera occidentale 28 . 

Il rapporto tra la densit¨ media nel raggio A e nella corona B costituisce lôindice di centralità . 

Se questôindice ¯ pari a 1, non vi ¯ differenza di densit¨ fra il cerchio interno e la corona. Se 

lôindice ¯ superiore a 1, la densit¨ nel cerchio attorno alla stazione o fermate ¯ maggiore che 

nella corona esterna e viceversa se lôindice ¯ inferiore a 1. 

Nel tempo si potranno verificare le diverse evoluzioni fra il cerchio interno e la corona 

esterna; se lôindicatore aumenta il cambiamento va in direzione di uno sviluppo centripeto; se 

lôindicatore diminuisce vi ¯ una dispersione insediativa; se lôindicatore non si modifica, 

significa che non vi è cambiamento del trend di sviluppo.  

Va precisato c he in taluni casi le corone esterne di stazioni e di fermate si sovrappongono in 

misura più o meno estesa; è il caso tra Bellinzona e Giubiasco, Lugano e Paradiso, Mendrisio 

e San Martino; ai fini della nostra analisi e per la definizione dellôindicatore questo fatto non 

ha unôincidenza cos³ importante da falsare i risultati, per cui pu¸ essere ignorato: un 

comparto ettometrico può quindi essere preso in considerazione per stabilire la densità sia 

dellôuna che dellôaltra corona. 

Per individuare le tendenze in atto i dati del 2014 sono stati confrontati con quelli del 2011 (i 

dati completi si trovano allôallegato 5). Un confronto con unôannata anteriore non ¯ possibile, 

in quanto, per il cambiamento intervenuto nel 2008 relativo alla metodologia di rilevament o 

degli addetti (passaggio dal Censimento federale delle aziende CA alla Statistica strutturale 

                                                

28  Cfr. http://densite.ch/fr/definitions/dhb.  
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delle imprese STATENT), i dati sugli addetti anteriori non sono confrontabili con quelli attuali 

a livello ettometrico, premessa necessaria per determinare lôindicatore.  

In futuro comunque il lasso di tempo triennale fra il 2011 e il 2014 corrisponde a quello tra il 

MAG-A e il MAG -B e fra questôultimo e il MAG-C, ciò che permetterà di ricostruire una serie di 

dati regolare e coerente.  

6.3.2  Situazione attuale  

Come appa re dalla tabella 55 , densità di una certa consistenza, superiori a 100 UI/ha, si 

riscontrano nei raggi ristretti delle stazioni, soltanto a Lugano (181 UI/ha) e a Chiasso 29  (121 

UI/ha); tra le fermate soltanto Paradiso, che dal pro filo funzionale appartiene al centro 

urbano di Lugano, con 129 UI/ha rientra in questa categoria di densità. Nella corona esterna 

soltanto Lugano, con 113 UI/ha supera la soglia di 100; qui la corona comprende quartieri ad 

alta densità urbana quali Cassara te, Viganello, Pregassona, Molino Nuovo e Paradiso. Nel 

caso di Locarno, includendo anche i posti - letto turistici e in particolare le abitazioni 

secondarie, considerando la percentuale generale di questôultime, la densit¨ media potrebbe 

aumentare di una de cina di unità per ettaro.  

Secondo le analisi del gruppo di lavoro ĂDensit®ñ (cfr. nota alla pagina precedente) una 

densità attorno alle 100 UI/ha riflette una situazione da quartiere residenziale periferico; è 

attorno ai 200 UI/ha che la densità assume car atteristiche urbane e tali da permettere 

unôofferta intensa e sostenibile di servizi e di trasporto pubblico urbani. I dati della tabella 

mostrano quindi che anche nei centri principali, a parte Lugano, che vi si avvicina, le densità 

sono tutte ampiamente al di sotto di tale soglia.  

I dati della tabella vanno letti e ponderati alla luce anche delôindicatore delle riserve di terreni 

edificabili ancora liberi, illustrati al cap. 10 (figure 34, 35 e 36), che spiegano e in parte 

giustificano queste basse densit ¨. A Locarno notiamo come allôinterno del cerchio di 

prossimità delle stazioni si trovano comprensori pedemontani con zone edificabili a bassa 

densit¨ e con ancora molti terreni inedificati; cos³ pure a Bellinzona, dove allôinterno di questo 

cerchio si tro vano pure, oltre alla rocca di Castelgrande, diverse aree dôinteresse pubblico 

prive di unit¨ insediative per la loro particolare destinazione: lôarea ferroviaria, il comparto 

dello Stadio, il comparto delle scuole cantonali e del bagno pubblico. A Mendris io, in un 

contesto di zone edificabili relativamente compatto, notiamo la presenza di diversi terreni 

ancora liberi nelle zone lavorative a nord -ovest della stazione e a sud del centro. Ad Altdorf la 

distanza della stazione dal centro ha determinato uno sf ilacciamento delle zone edificabili e 

della densità edificatoria nel settore intermedio: di conseguenza, fra le concentrazioni del 

centro e attorno alla stazione si nota unôimportante riduzione della densit¨ insediativa.  

Per quanto riguarda la situazione attorno alle fermate ferroviarie dei centri minori essa 

dipende in larga misura dallôentit¨ insediativa del luogo, dalla particolare ubicazione della 

fermata e dalla situazione topografica nelle immediate vicinanze. Non dappertutto sussistono 

le premesse p er un importante sviluppo centripeto attorno a queste fermate (ad esempio 

Mendrisio San Martino, Torricella -Taverne, Mezzovico -Vira o a Faido) e nemmeno ciò sarebbe 

auspicabile. In altre località il potenziale per uno sviluppo centripeto è stato individuat o nei 

                                                

29  Nel caso di Chiasso il cerchio di 1'000 metri e la corona di 1ô000-2'000 metri dalla stazione si estendono anche sul 

te rritorio di Ponte Chiasso, in territorio italiano, i cui dati tuttavia non sono stati rilevati nel calcolo della densità.  
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programmi dôagglomerato e codificato nelle relative misure (Balerna, Maroggia, Lamone-

Cadempino, Giubiasco, Arbedo -Castione).  

Si segnala che ad Andermatt non sono ancora considerati i nuovi insediamenti del Resort 

Alpino e che la situazione insediati va nei pressi della fermata ferroviaria è condizionata 

ancora dalla presenza delle aree dôinteresse militare. 

tabella 55 : Evoluzione della densità insediativa in prossimità delle stazioni principali e delle fermate sulla linea 
del  San Gottardo 2011 e 2014  

Stazioni  2011  2014  

Densità 
(UI/ha)  

1'000 m  

Densità 
(UI/ha)  

2'000 m  

Indicatore 
di centralità  

2011  

Densità 
(UI/ha)  

1'000 m  

Densità 
(UI/ha)  

2'000 m  

Indicatore 
di centralità 

2014  

Chiasso  108  59  1.83  121  65  1.87  

Mendrisio  66  42  1.57  71  45  1.58  

Lugano  174  108  1.61  182  113  1.61  

Bellinzona  67  60  1.12  70  62  1.13  

Locarno  71  63  1.13  74  66  1.13  

Altdorf  44  41  1.09  43  41  1.04  

             

Fermate  2011  2014  

Densità 
(UI/ha)  
500 m  

Densità 
(UI/ha)  

1'000 m  

Indicatore 
di centralità 

2011  

Densità 
(UI/ha)  
500 m  

Densità 
(UI/ha)  

1'000 m  

Indicatore 
di centralità 

2014  

Balerna  47  40  1.16  51  44  1.17  

Mendrisio San Martino  70  68  1.04  77  71  1.09  

Capolago  28  29  0.95  28  31  0.93  

Maroggia -Melano  22  16  1.38  24  17  1.43  

Melide  71  41  1.73  72  41  1.75  

Paradiso  101  70  1.43  129  80  1.61  

Lamone -Cadempino  44  42  1.06  49  44  1.11  

Torricella -Taverne  27  37  0.72  32  39  0.81  

Mezzovico -Vira  50  36  1.41  57  41  1.37  

Rivera -Bironico  31  33  0.96  42  42  1.00  

Giubiasco  49  49  1.01  53  50  1.05  

Arbedo -Castione  36  33  1.0 9 37  36  1.03  

Biasca  52  44  1.17  54  47  1.14  

Faido  21  27  0.78  22  25  0.86  

Airolo  52  39  1.32  56  39  1.45  

Flüelen  35  29  1.21  37  30  1.24  

Erstfeld  48  38  1.26  47  38  1.26  

Göschenen  26  25  1.01  31  30  1.02  

Andermatt  42  35  1.18  44  39  1.15  

Fonte: UFS, STATPOP 2011 /2014, STATENT 2011/2014; elaborazione urbass fgm.  

 

6.3.3  Evoluzione  

Nella figura 39  per alcune località singificative sono messe a confronto gli elaborati grafici che 

illustrano la densit¨ insediativa del 2011 e il 2014. Lôanalisi ¯ fatta per i centri principali 

(stazioni ferroviarie) direttamente o indirettamente servite dalla NFTA (Chiasso, Mendrisio, 

Lugano, Bellinzona, Locarno e Altdorf) e, a titolo di confronto, per alcune località scelte 
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ubicate sulla vecchia linea montana e che s ono tagliate fuori dalle nuove relazioni ferroviarie 

(Biasca, Faido, Airolo, Andermatt), allo scopo di evidenziare le diverse possibili dinamiche in 

atto e future.  

figura 39 : Evoluzione della densità insediativa in prossimità de lle stazioni principali e delle fermate delle linee 
ferroviarie regionali sulla linea del San Gottardo 2011 e 2014  

Stazioni ferroviarie dei centri principali  

Chiasso 2011  Chiasso 2014  Chiassso:  variazione 2011 -14  

   

Mendrisio 2011  Mendrisio 2014  Mendr isio:  variazione 2011 -14  

   

Lugano 2011  Lugano 2014  Lugano:  variazione 2011 -14  

   
 
  



Seite 100 | MAG-A 
Rapporto finale  

 

 
 
 
 
Rapp Trans AG | Ein Unternehmen der Rapp Gruppe 
3 ottobre 2017 | MAG_A-Rapporto_Finale_Rapp_V07_ott. 17.docx  

 

 

Bellinzona 2011  Bellinzona 2014  Bellinzona:  variazione 2011 -14  

   

Locarno 2011  Locarno 2014  Locarno :  variazione 2011 -14  

   

Altdorf 2011  Altdorf 2014  Altdorf:variazione 2011 -14  

   
Fermate ferroviarie di località sulla vecchia linea di montagna  

Biasca 2011  Biasca 2014  Biasca:variazione 2011 -14  
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Faido 2011  Faido 2014  Faido:  variazione 2011 -14  

   

Airolo 2011  Airolo 2014  Airolo:  variazione  2011 -14  

   

Andermatt 2011  Andermatt 2014  Andermatt:  variazione 2011 -
14  

   

 

Fonte: UFS, STATPOP 2011/2014, STATENT 2011/2014; elaborazione grafica: urbass fgm.  

Considerati i pochi anni trascorsi tra unôimmagine e lôaltra, le differenze grafiche non sono 

molto percettibili. Nel dettaglio si possono tuttavia riconoscere singole variazioni di 

colorazione di taluni comparti ettometrici.  

Confrontando lôindice di centralità  del 2011 con quello del 2014 (cfr. tabella 55  e figura 40 ) 

possiamo comunque notare una lieve tendenza verso lo sviluppo centripeto , in 

particolare a Chiasso (da 1.83 a 1.87) e in misura minore a Mendrisio (da 1.57 a 1.58) e a 

Bellinzona (da 1.12 a 1.13); a Lugano e a Locarno lôindice è rimasto fermo al 1.61, 

rispettivamente al 1.13. Ad Altdorf si ¯ invece registrata una sensibile riduzione dellôindice, 
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dal 1.09 al 1.04: il dato è determinato essenzialmente dalla riduzione di addetti nelle aziende 

situate in prossimità della stazion e ferroviaria.  

figura 40: Evoluzione dellôindice di centralità  in prossimità delle principali stazioni del comprensorio di studio, 
2011 -14  

 

Fonte: UFS, STATPOP 2011/2014, STATENT 2011/2014  

Per quanto riguarda le località con fe rmate ferroviarie poste sulla vecchia linea di montagna, 

le tendenze sono ambivalenti. Se a Faido (da 0.78 a 0.86) e ad Airolo (da 1.32 a 1.45) si 

registra una tendenza verso la densificazione attorno alla fermata (anche se nel caso di 

Faido, considerata l ôubicazione della stazione non si pu¸ parlare propriamente di sviluppo 

centripeto), a Biasca (da 1.17 a 1.14) e ad Andermatt (da 1.18 a 1.15) si è registrato una 

dinamica contraria allo sviluppo centripeto.  

Nelle altre località in generale si registrano, s alvo eccezioni (Capolago, Mezzovico -Vira e 

Arbedo -Castione), situazioni più o meno stabili o tendenze allo sviluppo centripeto più o 

meno lievi. Aumenti di una certa importanza dellôindice si sono registrati a Paradiso (da 1.43 

a 1.63), dove ci troviamo in  un contesto urbano centrale caratterizzato negli ultimi anni da un 

notevole fervore edilizio, a Maroggia -Melano (da 1.38 a 1.43), a Lamone -Cadempino (da 1.06 

a 1.11), a Rivera Bironico (da 1.06 a 1.10) e a Giubiasco (da 1.01 a 1.05), dove pure il 

contesto  immediato della fermata è di tipo urbano.  

Va detto che nelle località con fermate, essendo le dimensioni insediative assai più limitate 

rispetto ai centri principali, differenze anche ridotte delle unità insediative fra il cerchio 

ristretto e la corona es terna possono determinare variazioni sensibili dellôindicatore di 

centralità . 
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7  I servizi a disposizione della popolazione  

I dati di questi indicatori serviranno principalmente nel quadro del MAG -B per determinare le 

modifiche intervenute rispetto alla sit uazione attuale. I dati vengono comunque presentati nel 

rapporto per mostrare la situazione attuale.  

 

7.1  Offerta di servizi e infrastrutture  

Come mostrano i dati della tabella 40, le regioni dei Cantoni Uri e Ticino dispongono di  servizi 

e infrastrutture mol to diversi , di carattere commerciale e non commerciale, pubblico e 

privato, a disposizione della popolazione per le proprie attività quotidiane od occasionali. Nel 

seguito si tiene conto della sede di tali servizi e infrastrutture, ma non del loro interess e o 

delle caratteristiche qualitative delle rispettive offerte, né della fruizione effettiva a questi 

servizi e infrastrutture.  

Talvolta, lôaccesso ai negozi di alimentari, e quindi a unôofferta di servizi particolarmente 

importante, è raro nei Comuni di montagna. LôUnteres Reusstal nel Canton Uri e gli 

agglomerati di Lugano e Locarno in Ticino, che presentano un carattere prettamente urbano, 

ne sono invece ben forniti. La situazione è simile anche per quanto riguarda altri servizi ed 

infrastrutture.  

Prop rio due regioni nel Canton Uri, Äussere Seegemeinden e Oberes Reusstal, non 

dispongono di alcuna istituzione culturale e per il tempo libero (secondo la classificazione 

NOGA). Le Seitentäler urane non dispongono di servizi sanitari come studi medici e dent istici, 

ospedali, case per anziani, case di cura, farmacie. Nel Canton Uri i servizi pubblici si trovano 

in particolare nellôUnteres Reusstal (circa 64% dellôofferta), nel Canton Ticino nelle regioni 

Lugano (23%), Bellinzona (19%) e Mendrisiotto (13%). Più  della metà dei ristoranti e dei 

caff¯ del Canton Uri si trova nellôUnteres Reusstal. Nel Canton Ticino, la regione di Lugano 

registra la più alta densità di esercizi di ristorazione (circa 28%). Nel Canton Uri, gli istituti di 

formazione sono fortemente c oncentrati a livello regionale (circa il 68% dellôofferta ¯ 

disponibile nellôUnteres Reusstal), mentre nel Canton Ticino sono distribuiti in modo pi½ 

capillare.  

Parrucchieri e garage/stazioni di servizio sono molto diffusi e le loro dimensioni non 

presenta no differenze di rilievo tra la città e la campagna. Insieme al numero di ristoranti e di 

caffè, il loro numero costituisce un buon indicatore dello sviluppo della distribuzione di servizi 

di base nellôarea. Come si pu¸ evincere dalla tabella, la loro distribuzione rispecchia il peso 

demografico delle regioni. Singole differenze si spiegano per le loro situazioni particolari: ad 

esempio lôelevato numero di stazioni di servizio nel Mendrisiotto ¯ da ricondurre alla vicinanza 

con la frontiera e al volume di t raffico di frontalieri.  

In nove regioni il numero di parrucchieri e di garage/stazioni di servizio supera il numero di 

negozi di alimentari che, negli ultimi decenni, hanno registrato un forte addensamento.  
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tabella 56 : Fornitura d i servizi di base e di infrastrutture nelle regioni (numero di esercizi)  
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Regionen Kanton Tessin  

Mendrisiotto  31  70  146  86  76  195  188  72  251  1ó115 

Lugano  54  140  236  145  140  217  528  122  487  2ó069 

Valli di Lugano  7 46  22  29  8 25  29  30  70  266  

Vedeggio e Basso 
Malcantone  16  44  49  41  24  106  91  45  114  530  

Piano di Magadino/ 
Gambarogno  9 33  43  39  24  71  35  29  104  387  

Bellinzona  29  57  115  66  62  104  184  101  182  900  

Sponda destra 
Locarnese  26  44  130  81  83  85  231  41  293  1ó014 

Valli Locarnese  8 29  21  30  12  22  19  42  98  281  

Riviera  5 28  30  27  5 49  33  23  56  256  

Blenio  4 9 17  14  7 14  10  9 29  113  

Leventina  9 24  21  25  12  22  23  23  72  231  

TOTAL 198  524  830  583  453  910  1ó371 537  1ó756 7ó162 

           

Regionen Kanton Uri  

Äussere Seegemeinden  2 3 1 1 0  1 1 3 21  33  

Unteres Reusstal  15  35  59  44  30  59  56  39  98  435  

Oberes Reusstal  1 6 4 4 0  3 3 9 16  46  

Seitentäler  2 3 2 5 1 1 0  4 11  29  

Urserntal  2 4 2 2 5 2 2 6 46  71  

TOTAL 22  51  68  56  36  66  62  61  192  614  

Fonte: UST ï Statistica strutturale delle imprese STATENT 2011, basata sulla Nomenclatura generale delle 

attività economiche. NOGA 2008.  

 

7.2  Distribuzione spaziale dellôofferta di servizi e delle infrastrutture  

La seguente figura (cfr. figura 41 ) illustra la ripartizione territoriale dei servizi e delle 

infrastrutture.  

La ripartizione rispecchia l'attuale gerarchia della struttura insediativa, con una marcata 

concentrazione in tutti i settori nellôagglomerato di Lugano (primo livello gerarchico) . Ulteriori 

concentrazioni subordinate (secondo livello gerarchico) con orientamenti funzionali 

leggermente diversi si delineano negli agglo merati di Mendrisio (banche, formazione, 

alimentazioni, stazioni di servizio), Locarno (cultura e tempo libero, sanità, ristoranti, caffè) e 

Bellinzona (servizi pubblici). I diversi orientamenti sono dovuti alle particolari caratteristiche 

degli agglomerat i: in qualità di regione industriale e orientata ai servizi, Mendrisio è 



Seite 105 | MAG-A 
Rapporto finale  

 

 
 
 
 
Rapp Trans AG | Ein Unternehmen der Rapp Gruppe 
3 ottobre 2017 | MAG_A-Rapporto_Finale_Rapp_V07_ott. 17.docx  

 

strettamente legata alla zona di confine italiana; Locarno è una destinazione turistica; 

Bellinzona è la capitale del Cantone.  

Ad un terzo livello si osserva l a concentrazione nellôUnteres Reusstal, dove i vari servizi sono 

rappr esentati in maniera equilibrata . Qui assumono un ruolo di rilievo la funzione di Altdorf 

come capitale cantonale, il carattere turistico di Fl¿elen e lôubicazione economica regionale 

del fondovalle urano.  

Si di stingue anche il corridoio lungo lôasse ferroviario, su cui convogliano ugualmente servizi 

e infrastrutture.  
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figura 41: Ripartizione territoriale dellôofferta di servizi e di infrastrutture 

Banken  Bildung  Coiffeursalons  

   
Ernährung  Freizeit, Kultur  Garagen, Tankstellen  

   
Gesundheit  Öffentliche Dienstleistungen  Restaurants, Cafés  

   

Fonte: UST ï Statistica strutturale delle imprese STATENT 2011, basata sulla Nomenclatura generale delle 

attività economiche. NOGA 2 008. Rappresentazione grafica: Planteam S AG.  
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8  Relazioni pendolari  

8.1  Situazione attuale  

La tabella 57  mostra il numero giornaliero di pendolari la cui provenienza/destinazione si 

situa nelle regioni dei Cantoni Uri e Ticino (per una rappresentazione dettagliata cfr. allegato 

6). In entrambi i Cantoni si registrano flussi pendolari dellôordine di circa 155ô000 persone. 

Questa statistica non contempla il pendolarismo transfrontaliero tra il Ticino e lôItalia, che 

negli ultimi anni , ha c onosciuto un forte aumento e incide significativamente sul volume di 

traffico, in particolare nel Sottoceneri. Tra il 2000 e il 2016 il numero di frontalieri in Ticino è 

passato da 27ó000 a circa 62ó00030. Lôallegato 6 riporta in dettaglio lôevoluzione del numero di 

frontalieri nelle regioni del Canton Ticino e del Canton Uri. Globalmente lô85 per cento  dei 

frontalieri nel 2016 si recava nel Sottoceneri (54ô640 persone) e il 15 per cento  (9'687 

persone) nel Sopraceneri.  

Il Canton Ticino registra soprattutto forti flussi pendolari interregionali interni, mentre nel 

Canton Uri sono più marcate le relazioni pendolari con la Svizzera centrale.   

tabella 57 : Pendolarismo tra le regioni 2010 -2014 31  

  Destinazione  

Origine  
Sotto -
ceneri  

Sopra -
ceneri  

Uri  
Svizzera 
Centrale  

Zurigo  Resto CH  
Scono -
sciuto  

Totale  

Sottoceneri  65ó421 4ó909 27  200  280  767  2ó909 74ó513 

Sopraceneri  5ó479 45ó214 37  154  212  909  1ó535 53ó540 

Uri  15  11  12ó023 2ó863 237  378  310  15ó836 

Svizzera 
Centrale  141  91  1ó215 

Keine R elevanz für MGA -A. 
  
  
  

1ó448 

Zurigo  131  78  108  317  

Resto CH  965  1ó291 268  2ó524 

Sconosciuto  3ó390 2ó975 665  7ó029 

Totale  75ó542 54ó569 14ó343 3ó218 728  2ó054 4ó754 155ó208 

Fonte: Rilevazioni strutturali 2010 -2014, UST.  

La figura 42  mostra le relazioni pendolari ad un livello di dettaglio inferiore 32 . Si vede così 

che, per quel che concerne il Canton Uri, le relazioni pendolari sono particolarmente forti tra 

Unteres Reusstal e Svizzera centrale. LôUnteres Reusstal ¯ anche la destinazione della 

maggior parte dei pendolari interregionali interni al Canton Uri (808 pendolari), seguita 

dallôOberes Reusstal (195 pendolari) e dallôUrserntal (120 pendolari). 

In Ticino i flussi più importanti sono nel Sottoceneri, con flussi superio ri a 3'000 pendolari per 

direzione tra Lugano e Vedeggio / Basso Malcantone. I pendolari dal Mendrisiotto verso 

Lugano sfiorano quota 4'000. Nel Sopraceneri emergono le relazioni verso i due poli di 

Locarno e Bellinzona. La regione di Lugano attira il magg ior numero di pendolari 

                                                

30  Fonte: UST, Statistica dei frontalieri, STAF 2016.  
31  Il rilevamento strutturale fornisce dati annuali sufficientemente precisi per s tabilire quanti pendolari ci sono in un 

certo Cantone. Per le analisi delle matrici origini -destinazioni la base dati di un solo anno è insufficiente. Quindi 

lôUST ha fatto un cosiddetto pooling dei dati raccolti durante 5 anni (dal 2010 al 2014) per avere una base 

sufficiente per ottenere matrici affidabili.   

 
32  Lôallegato 4 presenta il dettaglio completo dei dati. 
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interregionali interni al Ticino (14'517 pendolari), seguito da Vedeggio / Basso Malcantone 

(6'488), Bellinzona (5'831) e Sponda destra del Locarnese (5'572).  

figura 42 : Relazioni pendolari tra le region i 2010 -2014  

 
Nur Pendlerströme > 500 Personen dargestellt;  

Fonte: Rilevazioni strutturali 2010 -2014, UST; Grafico: Planteam S AG.  

Con lôentrata in esercizio del TBG ci si attende un importante incremento del pendolarismo fra 

il Ticino e il nord della Svi zzera, soprattutto con la Svizzera centrale, Zurigo, la Svizzera 

orientale e la Svizzera nord -occidentale. Nel 2010 -14 hanno una certa importanza (>100) i 

flussi pendolari da Lugano verso Zurigo (156) e la Svizzera centrale (123), come pure da 

Flussi transfrontalieri non rappresentati:  

54ó640 persone Italia-Sottoceneri  

  9'687 persone Italia -Sopraceneri  
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Bellinzona v erso la Svizzera occidentale (118). In senso inverso rileviamo lôimportanza dei 

flussi dalla Svizzera occidentale verso Lugano (219) e verso il Vedeggio/Basso Malcantone 

(124), che superano quelle con orgine dal Ticino (cfr. allegato 6).  

 

8.2  Evoluzione  

Le seg uenti tabelle mostrano i mutamenti assoluti e relativi dei flussi pendolari tra il 2000 e il 

periodo 2010 -2014 ( dati tratt i dal rilevamento strutturale). Complessivamente, la mobilità 

pendolare ha conosciuto un incremento del 15  per cento . Come illustrato nella tabella, 

aumentano le distanze tra il luogo di domicilio e di lavoro, poiché, a livello generale, è 

cresciut o maggiormente i l numer o di pendolari tra le singole regioni rispetto a qu elli 

allôinterno delle regioni (cfr. a tale proposito anche i dati s ullôevoluzione dei movimenti 

pendolari attraverso le Alpi al capitolo 3.1 ) . I  movimenti pendolari all'interno delle regioni  

sono invece diminuiti . 

Un forte aumento delle relazioni pendolari è stato registrato in  particolare tra il Sopraceneri e 

il Sottoceneri e tra il Canton Uri e la Svizzera centrale. È fortemente aumentata anche la 

percentuale di altri flussi pendolari (p. es. Canton Uri -Sottoceneri), benché in cifre assolute 

tale percentuale si riferisca solo a pochi pendolari.  

tabella 58 : Relazioni pendolari tra le regioni, mutamenti tra il 2000 e gli anni 2010 -2014  

Differenza in termini assoluti  

  Destinazione  

Origine  Sottoceneri  Sopraceneri  Uri  
Svizzera 
Centrale  

Zurigo  Resto CH  Totale  

Sottoceneri  -407  2ó342 23  127  74  98  5ó166 

Sopraceneri  1ó259 457  22  88  28  428  3ó817 

Uri  12  -6 416  908  90  273  2ó002 

Svizzera 
Centrale  84  47  619  

Keine Relevanz für MGA -A. 
 

751  

Zurigo  9 13  76  98  

Resto CH  554  261  152  967  

Totale  4ó901 6ó089 1ó973 1ó124 191  799  19ó831 

        

Differenza in termini percentuali  

  Destinazione  

Origine  Sottoceneri  Sopraceneri  Uri  
Svizzera 
Centrale  

Zurigo  Resto CH  Totale  

Sottoceneri  -1%  91%  572%  175%  36%  15%  7%  

Sopraceneri  30%  1%  144%  134%  15%  89%  8%  

Uri  406%  -33%  4%  46%  61%  260%  14%  

Svizzera 
Centrale  148%  108%  104%  

  
  
  

 Keine Relevanz für MGA -A. 
  

108%  

Zurigo  8%  19%  238%  45%  

Resto CH  135%  25%  131%  62%  

Totale  7%  13%  16%  54%  36%  64%  15%  

Fonti: 1990 und 2000: Censimento federale della popolazione 1990/2000, UST, Rilveazioni strutturali 2010 -

2014, UST  



Seite 110 | MAG-A 
Rapporto finale  

 

 
 
 
 
Rapp Trans AG | Ein Unternehmen der Rapp Gruppe 
3 ottobre 2017 | MAG_A-Rapporto_Finale_Rapp_V07_ott. 17.docx  

 

9  Investimenti immobiliari e abitazioni  

9.1  Investimenti immobililiari  

9.1.1  Situazione attuale  

Nel Canton Uri, con un importo pari a 186 milioni CHF, lôUnteres Reusstal ha registrato nel 

2014 la maggior parte degli investim enti immobiliari. Per quanto riguarda il Canton Ticino, 

con un importo complessivo di 684 milioni CHF nel 2014, il record di investimenti immobiliari 

spetta alla regione di Lugano.  

tabella 59 : Investimenti immobiliari per regione  nei Cantoni Ticio e Uri, nel 2014  

Regionen Ticino  Mio. CHF   Regionen Uri  Mio. CHF  

Mendrisiotto  328   Äussere Seegemeinden  9 

Lugano  684   Unteres Reusstal  186  

Valli di Lugano  81   Oberes Reusstal  5 

Vedeggio e Basso Malcantone  158   Seitentäler  3 

Piano di  Magadino/Gambarogno  20   Urserental  67  

Bellinzona  390   Total Uri  271  

Sponda Destra Locarnese  332     

Valli Locarnese  68     

Riviera  107     

Blenio  41     

Leventina  42     

Total Ticino  2'429     

Fonte: Statistica delle costruzioni e dellôedilizia abitativa, UST.  

9.1.2  Evoluzione  

La tabella 60  illustra i mutamenti degli investimenti immobiliari per regione tra gli anni 2000, 

2010 e 2014.  

Nel Canton Ticino, in particolare negli ultimi anni, gli investimenti nelle costruzioni sono 

aument ati soprattutto nelle regioni Bellinzona e Riviera. Nel Canton Uri, lôUnteres Reusstal ha 

registrato un incremento degli investimenti nel settore delle costruzioni.  

Dati dettagliati relativi agli investimenti immobiliari (investimenti immobiliari per commi ttente 

e per categoria delle opere), nonché alle domande di costruzione sono presentati negli 

allegati (cfr. al legato 7) . Le importanti oscillazioni tra gli anni di rileva mento  sono dovute 

soprattutto alle diversità degli investimenti dei committenti pubbl ici. Gli investimenti pubblici 

sono particolarmente rilevanti e duraturi anzitutto nellôOberes Reusstal, nelle Seitentªler 

urane, in Leventina, nella Riviera e a Bellinzona. Rientrano in questa categoria anche gli 

investimenti diretti di AlpTransit SA per la costruzione della nuova infrastruttura ferroviaria.  

Nel complesso, tra il 2000 e il 2014 gli investimenti privati e di altri investitori sono 

fortemente aumentati in tutte le regioni ad eccezione delle Seitentäler urane e della 

Leventina. Nel Canton Uri  gli investitori istituzionali sono praticamente assenti. Le società 

edili e immobiliari hanno investito soltanto nellôUnteres Reusstal, dove la tendenza ¯ in 

crescita, e nellôUrserntal (Andermatt/Sawiris), nel 2010 di più rispetto al 2014. In Ticino gli 

investitori istituzionali sono attivi, con tendenza crescente, soprattutto a Bellinzona, Lugano e 
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nel Mendrisiotto. Gli investimenti delle società edili e immobiliari sono diffusi in tutti i centri e 

Comuni degli agglomerati. Tuttavia, una chiara tendenza i n crescita si registra soltanto a 

Lugano.  

Vale la pena soffermarsi sul caso di Bellinzona, dove sono stati registrati i più alti tassi di 

crescita degli investimenti da parte di privati e di altri investitori (cfr. allegato 7): per quanto 

riguarda le perso ne private, in media i tassi di crescita annui ammontavano al +4,51  per 

cento  tra il 2000 e il 2010 e +10,21  per cento  tra il 2010 e il 2014; gli altri investitori 

presentavano in media un tasso di crescita annuo del +18,69  per cento  tra il 2000 e il 2010 e 

del 19,37  per cento  tra il 2010 e il 2014. Se tuttavia si osserva soltanto lôevoluzione degli 

investimenti delle società edili e immobiliari, che tendono a pianificare i loro investimenti in 

base a criteri strategici, si nota un chiaro calo (media annua -31,31%) tra il 2010 e il 2014. 

Non si può quindi desumere in modo inequivocabile che la galleria di base del Gottardo abbia 

avuto effetti anticipati sugli investimenti. Sembrerebbe piuttosto, secondo  le statistiche degli 

investimenti nelle costruzioni da parte di privati e di altri investitori , che gli investimenti siano  

stati determinati dallôattrattiva dellôofferta di zone edificabili a miglior prezzo a Bellinzona 

rispetto a Lugano e Locarno a partire dagli anni  2000, fatto che nel frattempo ha fortement e 

spinto verso l'alto i prezzi dei terreni.  

tabella 60 : Investimenti nelle costruzioni in 1000 CHF per regioni nel 2014  

Canton Ticino  

Regionen  2000  2010  2014  

Jährliche 

Wachstumsrate (in %) 
2000 -  2010  

Jährliche Wachstumsrate 
(in  %) 2010 -  2014  

Mendrisiotto  151ó256 306ó911 327ó957 7,33%  1,34%  

Lugano  237ó180 536ó247 684ó042 8,50%  4,99%  

Valli di Lugano  52ó300 90ó002 80ó525 5,58%  -2,20%  

Vedeggio e Basso 

Malcantone  
107ó630 239ó679 158ó360 8,34%  -7,95%  

Piano di 

Magadino/Gam barogno  
106ó732 150ó188 197ó729 3,47%  5,65%  

Bellinzona  105ó641 216ó912 389ó704 7,46%  12,43%  

Sponda Destra Locarnese  200ó329 319ó904 331ó640 4,79%  0,72%  

Valli Locarnese  58ó174 69ó394 68ó297 1,78%  -0,32%  

Riviera  55ó315 62ó740 107ó429 1,27%  11,36%  

Blenio  38ó585 36ó722 40ó992 -0,49%  2,22%  

Leventina  38ó430 36ó996 42ó059 -0,38%  2,60%  

Total  1ó151ó572 2ó065ó695 2ó428ó734 6,02%  3,29%  

  

Canton Uri   

Regionen  2000  2010  2014  
Jährliche 

Wachstumsrate (in %) 

2000 -  2010  

Jährliche Wachstumsrate 

(in %) 2010 -  2015  

Äussere Seegemeinden  5ó070 10ó114 9ó370 7,15%  -1,52%  

Unteres Reusstal  99ó721 88ó111 186ó457 -1,23%  16,17%  

Oberes Reusstal  16ó543 6ó061 4ó775 -9,55%  -4,66%  

Seitentäler  11ó491 3ó056 3ó189 -12,40%  0,86%  

Urserntal  8ó963 54ó011 66ó959 19,67%  4,39%  

Total  141ó788 161ó353 270ó750 1,30%  10,91%  

Fonte: Statistica delle costruzioni e dellôedilizia abitativa, UST.  
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9.2  Nuove abitazioni  

9.2.1  Situazione attuale  

La realizzazione di nuove abitazioni non riflette solo la crescita demografica ma dipende 

anche da altri fattor i, quali la riduzione della dimensione delle economie domestiche, 

lôesigenza di standard abitativi pi½ moderni oppure il bisogno di nuove tipologie di 

appartamenti a seguito dellôinvecchiamento della popolazione. Ĉ da considerare anche la 

tendenza verifica tasi dal 2008 ad investire capitali piuttosto nel mattone che nei mercati 

finanziari; per questo tipo di investimento il mercato turistico - residenziale assume un peso 

importante.  

figura 43 : Numero di nuove abitazioni nelle regio ni, 2014  

 
Fonte: Statistica delle costruzioni e dellôedilizia abitativa (2014), UST. 

 

Nel Canton Ticino nel 2014 sono state realizzate 2ô388 nuove abitazioni, di cui 405 (17%) in 

case unifamiliari e 1ô606 (67%) in case plurifamiliari (cfr.  allegato 7); le  rimanenti 377 

abitazioni (16%) sono state realizzate allôinterno di edifici con diverse destinazioni. La 

ripartizione regionale delle nuove abitazioni riflette sostanzialmente il peso demografico delle 

diverse regioni, ma si notano alcune anomalie rispett o a questa corrispondenza; in 

particolare balza allôocchio il dato della Sponda Destra del Locarnese, che con solamente lô 

11 ,85  per cento  della popolazione totalizza oltre il 20  per cento  delle nuove abitazioni, 

seguita dal Piano di Magadino/Gambarogno, c he con il 6 ,40  per cento  della popolazione 

totalizza oltre il 10  per cento  delle nuove abitazioni; in queste regioni la produzione di nuovi 

alloggi è con ogni probabilità legata alla forte presenza turistica (abitazioni secondarie). Di 

converso si conferma  pure la debolezza strutturale della Leventina, che con il 2 ,69  per cento  

della popolazione totalizza unicamente il 0 ,67  per cento  di nuove abitazioni.  

Gli impulsi del polo economico cantonale di Lugano trovano solo parzialmente risposta in 

termini di nuov i insediamenti nel Luganese, dove lôofferta di nuovi spazi per lôabitazione e per 

attività economiche comincia a scarseggiare e si riscontra un forte aumento dei prezzi dei 
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terreni. L a domanda in eccesso si è riversata quindi sul Piano di Magadino  e sul Be llinzonese , 

facilment e accessibili con lôautostrada, dove lôofferta di terreni e immobili per lôabitazione e 

per il lavoro è maggiore e a prezzi inizialmente più concorrenziali; in questa dinamica la 

prospettiva della riduzio ne dei tempi di percorrenza da nord con la messa in servizio della 

galleria di base del San Gottardo, che beneficia principalmente Bellinzona, può aver 

contribuito a rafforza re le scelte ubicative in questi  comprensori . 

Nel Canton Uri nel 2014 sono state realizzate 274 nuove abitazioni,  di cui 40 (15%) in case 

unifamiliari e 214 (78%) in case plurifamiliari (v. allegato 7); le abitazioni realizzate 

allôinterno di edifici con diverse destinazioni sono state 20 (7%). La maggior parte delle 

nuove abitazioni sono sorte nel Unteres Reusstal ( 70%) e nel Urserntal (27%); nellôOberes 

Reusstal addirittura non sono state segnalate nuove abitazioni. Il dato rispecchia con ogni 

evidenza le dinamiche sub - regionali, ossia la forza del polo economico -demografico 

dellôUnteres Reusstal e lo sviluppo turistico di Andermatt.  

9.2.2  Evoluzione  

A motivo del cambiamento del metodo di rilevamento intervenuto fra il 2012 e il 2013 (v. 

rapporto metodologico), lôanalisi dellôevoluzione ¯ condotta sul periodo 2000 ï 2012 (cfr. 

tabella 61 ). Per com pletezza la tabella riporta anche lôevoluzione intervenuta tra il 2013 e il 

2014; ma in considerazione del corto lasso di tempo fra le due annate non è possibile 

formulare unôanalisi. 

Nel confronto dei dati tra il 2000 e il 2012 si riscontrano già le dinam iche regionali emerse 

nellôanalisi dei dati pi½ recenti del 2014 sia in Ticino che nel Canton Uri (v. capitolo 

precedente); in Ticino non si notano comunque particolari differenze di ripartizione 

percentuale fra regioni tra le due annate; nel Canton Uri è una volta ancora il balzo 

percentuale in avanti dellôUrserntal (leggi Andermatt) a saltare allôocchio. In generale si 

riscontra comunque una crescita maggiore delle abitazioni in stabili plurifamiliari che quelle in 

stabili monofamiliari; in Ticino le nuov e abitazioni di questôultima categoria dal 2000 al 2012 

sono addirittura diminuite. Ciò attesta una crescente concentrazione della popolazione nelle 

aree urbane e delle nuove abitazioni secondarie nelle aree degli agglomerati urbani in 

prossimità del Verba no e del Ceresio, ossia laddove la produzione di nuove abitazioni è 

prevalentemente in edifici plurifunzionali. Ricordiamo anche che nel 2012 e negli anni 

immediatamente successivi, nelle regioni a vocazione turistica, vi è stato una forte attività 

realizz ativa di nuovi edifici con abitazioni secondarie, la cui domanda di costruzione era già 

stata approvata prima del 11 marzo 2012, data dellôaccettazione da parte del Popolo svizzero 

della cosiddetta ñIniziativa Weberò, ci¸ per non lasciar scadere le relative licenze edilizie.  



Seite 114 | MAG-A 
Rapporto finale  

 

 
 
 
 
Rapp Trans AG | Ein Unternehmen der Rapp Gruppe 
3 ottobre 2017 | MAG_A-Rapporto_Finale_Rapp_V07_ott. 17.docx  

 

tabella 61 : Evoluzione del numero di nuove abitanzioni nelle regioni, 2000 -2012 e 2013 -2014 33  

 

Fonte: Statistica delle costruzioni e dellôedilizia abitativa, UST.  

 

9.3  Abitazioni secondarie  

Nel Canton Uri, la quot a di abitazioni secondarie nel 2016 si situa leggermente sopra la soglia 

del 20  per cento , mentre nel Canton Ticino è di poco più del 28  per cento . A titolo di 

confronto, la quota di abitazioni secondarie a livello svizzero è del 16  per cento . Nel Canton 

Uri ¯ particolarmente elevata nellôUrserntal, dove la quota di abitazioni secondarie, in seguito 

al crescente sviluppo turistico di Andermatt, è di circa il 53  per cento . Essa è bassa solo nel 

fondovalle dellôUnteres Reusstal (13%). La regione rurale delle Seitentäler, discost a dalle 

principali vie di comunicazione , e la regione Äussere Seegemeinden, la cui ubicazione sulle 

rive del lago è di rilievo in tale contesto, presentano quote di abitazioni secondarie medio -

alte, tra il 30  per cento  e il 40  per cento . Nel Canton Ticino tre regioni, ovvero le Valli del 

Locarnese, Blenio e la Leventina, registrano una quota di abitazioni secondarie superiore al 

50  per cento . In queste regioni, lôelevata quota di abitazioni secondarie ¯ dovuta 

principalmente al calo dell a popolazione nei Comuni isolati e di conseguenza al cambiamento 

di destiazione delle abitazioni vuote. In Ticino, la quota di abitazioni secondarie è inferiore al 

20  per cento  solo nelle regioni più urbane di Lugano (16%), del Mendrisiotto (18%) e di 

Bell inzona (18%). Sulla sponda destra del Locarnese (37%) l'attrattività urbana e quella 

turistica si fondono. Nella regione del Piano di Magadino/Gambarogno (40%) troviamo due 

situazioni molto diverse tra di loro a livello territoriale: il Piano di Magadino, a grande 

sviluppo industriale e agricolo, e la regione del Gambarogno sul Lago Maggiore altamente 

turistica.  

Dopo lôentrata in vigore della prima Ordinanza sulle abitazioni secondarie (OASec) il 1. 

gennaio 2013 il Comune di Locarno è riuscito a farsi stral ciare dal relativo allegato. In questo 

contesto, la prospettiva della riduzione dei tempi di percorrenza da Nord con la messa in 

                                                

33  Sono prese in considerazione le tipologie di edifici «case plurifamiliari» e «case unifamiliari». Non sono rappresentate 

le tipologie di edif ici «edifici abitativi con utilizzazione accessoria» ed«edifici ad uso parzialmente abitativo», riassunti 

nell'allegato 7 sotto «altri» e compresi nel totale di tutte le tipologie di edifici.  
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servizio della galleria di base del San Gottardo, può aver rafforzato nella regione e nel suo 

centro il tradizionale mercato tu ristico - residenziale della Svizzera tedesca e della Germania.  

Ad eccezione delle aree urbane di Lugano, del Mendrisiotto, di Bellinzona e dellôUnteres 

Reusstal, tutte le altre regioni superano la soglia del 20  per cento  della cosiddetta «Iniziativa 

Weber» (art. 75b Cost.); nelle seguenti figure, questa soglia è raffigurata con una linea rossa 

(«quota di abitazioni secondarie del 20%»).  

tabella 62 : Abitazioni secondarie e quota di abitazioni secondarie in % nei Cantoni Uri e Ticino nel 2016  

Fonte: GWR, UST (2016).  

figura 44 : Percentuale delle abitazioni secondarie nelle regioni nel 2016  

 

Fonte: REA , UST (2016).  

I dati relativi alle abitazioni secondarie dal 2012 sono disponibili in base a una metodologia di 

rilevazione unificata valida per tutta la Svizzera. Tuttavia il loro raffronto sull'arco degli anni è 

limitato in seguito agli adeguamenti metod ologici. Essendo disponibili da un periodo troppo 

breve, questi dati non forniscono sufficienti informazioni. Inoltre i dati grezzi sono stati 
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 Canton Ticino   Canton Uri  

Region  ZW  ZW in %   Region  ZW  ZW in %  

Gesamt Kanton Tessin  65ô241 28.12%   Gesamt Kanton Uri  3ô630 20.09%  

Mendrisiotto  5'803  18.04%   Äussere Seegemeinden  337  30.39%  

Lugano  9'491  16.01%   Unteres Reusstal  1'887  13.33%  

Valli di Lugano  4'221  34.28%   Oberes Reusstal  416  39.62%  

Vedeggio e Basso Malcantone  3'149  20.17%   Seitentäler  409  35.91%  

Piano di Magadino/Gambarogno  6'787  40.21%   Urserntal  918  53.31%  

Bellinzona  4'377  18.12%      

Sponda Destra Locarnese  13'083  37.33%      

Valli Locarnese  7'977  61.35%      

Riviera  1'680  21.54%      

Blenio  4'191  61.73%      

Leventina  4'482  50.14%      
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completati con quelli elaborati dai singoli Comuni in relazione allôapplicazione dellôordinanza 

sulle abitazioni secondarie. Il metodo di rilevamento non è pertanto omogeneo.  

Per tali motivi non presentiamo in dettaglio lôevoluzione della percentuale di abitazioni 

secondarie nel periodo 2012 -2016.  
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10  Uso del suolo: zone edificabili costruite / non costruite  

10.1  Situazione a ttuale a livello nazionale e regionale  

Svizzera  

Nel 2012 c'erano circa 228ô480 ha di zone edificabili in Svizzera, di cui quasi la met¨ era 

costituita da zone per l'abitazione (47%). Altre utilizzazioni significative del suolo nelle zone 

edificabili sono le zone per il lavoro (14%), le zone miste (9%), le zone centrali (13%) e le 

zone destinate a utilizzazioni pubbliche (11%).  Circa un quinto delle zone edificabili non è 

ancora edificato. All'incirca 7,4 milioni di abitanti vivono all'interno delle zone e dificabili, con 

un'occupazione di circa 309 m² di zona edificabile a persona. 34  

Canton Uri  

Secondo la banca dati delle zone edificabili del Canton Uri (2015), che si basa su i rilevamenti  

dellôUfficio per lo sviluppo territoriale in collaborazione con i Comuni, nel Canton Uri vi sono 

circa 980 ha di zone edificabili.  Anche qui, le utilizzazioni del suolo più significative nelle zone 

edificabili sono le zone per lôabitazione (425 ha, 43%), le zone per il lavoro (191 ha, 20%), le 

zone miste (83 ha, 9%), le zon e centrali (95 ha, 10%) e le zone destinate a utilizzazioni 

pubbliche (112 ha, 11%). Il 17  per cento  delle zone edificabili del Canton Uri non è edificato 

e di conseguenza la quota delle zone edificabili non edificate nel Canton Uri è leggermente 

inferiore  al valore rilevato nel 2012 per tutta la Svizzera (cfr. tabella 63 ).  

La quota maggiore di zone edificabili non edificate («fabbisogno di zone edificabili») si trova 

nellôOberes Reusstal. NellôUrserntal la quota di zone edificabili non edificate è del 27  per 

cento , nella regione Äussere Seegemeinden del 24  per cento . Le riserve più esigue di zone 

edificabili si registrano nellôUnteres Reusstal (14%) e nelle Seitentªler 12%).  

tabella 63 : Zone edificabili e zone libere, Canton Uri, 2015  

  
Bauzonen 

(m²)  bebaut (m2)  bebaut in %  
unüberbaut 

(m2)  
unüberbaut in 

%  

Äussere Seegemeinden  689ó442 522ó833 75,83%  166ó609 24,17%  

Unteres Reusstal  7ó454ó644 6ó406ó567 85,94%  1ó048ó077 14,06%  

Oberes Reusstal  667ó352 440ó033  65,94%  227ó319 34,06%  

Seitentäler  234ó279 207ó206 88,44%  27ó073 11,56%  

Urserntal  751ó154 548ó600 73,03%  202ó554 26,97%  

Gesamt Kanton Uri  9ó796ó871 8ó125ó239 82,94%  1ó671ó632 17,06%  

Fonte: Kanton Uri, Amt für Raumentwicklung (Nachführung 2015), Baula nddatenbank auf Basis Raum+ -

Datenbank, Altdorf.  

Canton Ticino  

Il Canton Ticino presenta un totale di ca. 11'320 ha di zone edificabili (stato 2015), di cui il 

32% ca. (3'620 ha) non ancora edificate, una percentuale nettamente superiore alla media 

svizzera  e quasi il doppio rispetto a quella del Canton Uri. Le zone per lôabitazione 

rappresentano quasi il 57  per cento  del totale, ossia 6'420 ha, cui vanno aggiunti i nuclei 

storici dei centri urbani e dei villaggi, che hanno prevalentemente una connotazione 

residenziale e che con 1'050 ha rappresentano il 9  per cento  del totale. Le zone per il lavoro 

sono il 10  per cento , e quelle miste il 6  per cento , con 1'180 ha, rispettivamente 720 ha. Le 

                                                

34  Fonte: Bundesamt für Raumentwicklung ARE, 2012: Bauzonenstati stik Schweiz 2012, Statistik und Analysen.  
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zone per il tempo libero e scopi pubblici comprendono 1'800 ha, ossi a il 16  per cento  del 

totale (v. tabella 64 ).  

Le aree urbane (agglomerati del Mendriosiotto, Luganese, Bellinzonese e Locarnese) con il 68  

per cento  della popolazione e il 75  per cento  dei posti di lavoro, presentano il 55  per ce nto  

del totale cantonale delle zone edificabili, essendo in queste aree le densità edificatorie 

mediamente più alte.  

Di conseguenza si registrano percentuali di terreni liberi relativamente più basse, per i 

Comun i ticinesi, nelle aree urbane, in particolar e nella Sponda destra Locarnese (27%), nel 

Mendrisiotto (29%) e a Lugano (30%); va notato che dopo le aggregazioni degli ultimi anni il 

Comun e di Lugano comprende anche importanti aree suburbane e periurbane. Le percentuali 

più alte di terreni liberi si tr ovano in Leventina (46%) e nella Valle di Blenio (42%).  

tabella 64 : Zone edificabili e spazi liberi, Canton Ticino (SST), 2015  

  
Zone edificabili 

(m²)  
Edificate  

(m²)  
Edificate  

(%)  
Non edificate 

(m²)  
Non edificate 

(%)  

Mendrisiot to  18'540'785  13'198'271  71.19%  5'342'514  28.81%  

Lugano  19'862'235  13'986'432  70.42%  5'875'803  29.58%  

Valli di Lugano  6'793'661  4'712'007  69.36%  2'081'654  30.64%  

Vedeggio e Basso 
Malcantone  11'779'425  8'140'000  69.10%  3'639'425  30.90%  

Piano di Magadino  / 
Gambarogno  

10'080'310  6'473'299  64.22%  3'607'011  35.78%  

Bellinzona  11'968'034  8'023'282  67.04%  3'944'752  32.96%  

Sponda destra Locarnese  11'547'754  8'455'020  73.22%  3'092'734  26.78%  

Valli Locarnese  6'895'953  4'566'994  66.23%  2'328'959  33.77%  

Riviera  6'461'702  4'193'617  64.90%  2'268'085  35.10%  

Blenio  3'423'858  1'858'481  54.28%  1'565'377  45.72%  

Leventina  5'821'410  3'394'353  58.31%  2'427'057  41.69%  

      
Totale Canton Ticino  113'175'127  77'001'756  68.04%  36'173'371  31.96%  

Fonte: Dipartimento del ter ritorio, Sezione dello sviluppo territoriale (SST), Canton Ticino. Banca dati delle zone 

edificabili e dei terreni edificabili liberi (stato 2015), Bellinzona.  

 

10.2  Situazione attuale nelle aree presso le stazioni ferroviarie urane  

Come mostrato dalla tabella 65  e dalla figura 45 , i Comuni di Flüelen, Altdorf, Erstfeld e 

Göschenen dispongono tutti di riserve di terreno edificabile nelle vicinanze dell e stazioni . A 

Flüelen si tratta in particolare di riserve ne lla zona per lôabitazione, mentre ad Altdorf sono 

aree nelle zone per lôabitazione e per il lavoro non ancora edificate (in maggior parte 

appartenenti al polo di sviluppo del fondovalle urano, i cui elementi centrali sono lôarea della 

stazione di Altdorf e  lôarea industriale çEyschachenè). A Erstfeld le riserve di terreni edificabili 

nel comparto della stazione sono esigue e comprendono in particolare la zona per lôabitazione 

e la zona per utilizzazioni pubbliche. Göschenen dispone di aree libere soprattutt o nella zona 

per lôabitazione e Andermatt nella zona turistica e per il tempo libero (tra lôaltro per il 

progetto turistico Andermatt Swiss Alps).  
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tabella 65 : Zone edificabili edificate e spazi liberi nei Comuni e nel comparto de lle stazioni, 2015 (perimetro: 
500 e 1000 m)  

 Gesamte Gemeinde  Innerhalb des Perimeters (1'000 m)   
Bauzonen 

(m²)  
unüberbaut 

(m²)  
unüberbaut 

(%)  
Bauzonen 

(m²)  
unüberbaut 

(m²)  
unüberbaut 

(%)  

Flüelen   546ô688  58ó247  10,65%  222ô450 8ô258 20,22%  

Altdorf ( UR) 2'115ô578  350ó591  16,57%  1'141ô216 245ô796 21,37%  

Erstfeld   1'046ô649  70ó965  6,78%  349ô367  24ô190  4,96%  

Göschenen   165ô307  30ó297  18,33%  113ô388 16ô187 14,38%  

Andermatt  566ô183 160ó995  28,44%  444ô429 118ô198 25,75%  

Fonte: Kanton Uri, Amt f ür Raumentwicklung (Nachführung 2015), Baulanddatenbank auf Basis Raum+ -

Datenbank, Altdorf.  

figura 45 : Zone edificabili edificate e spazi liberi nei Comuni e nel comparto delle stazioni, 2015 (perimetro: 500 
e 1000 m)  

Flüelen (P erimeter: 500 m)  Altdorf (Perimeter: 1.000 m)  Erstfeld (Perimeter: 500 m)  

    

Göschenen (Perimeter: 500 m)  Andermatt (Perimeter: 500 m)   

  

 

Fonte: Kanton Uri, Amt für Raumentwicklung (Nachführung 2015), Baulanddatenbank auf Basis Raum+ -

Datenbank,  Altdorf; elaborazione grafica: Planteam S AG.  

 

10.2.1  Situazione attuale nelle aree presso le stazioni ferroviarie ticinesi  

In generale, come mostrano la tabella 66  e la figura 46, le superfici edificabili allôinterno dei 

comparti nel raggio di 1'000 m dalle principali stazioni ferroviarie (Bellinzona, Chiasso, 

Locarno, Lugano e Mendrisio) presentano importanti riserve di superfici edificabili ancora 

libere, tra poco meno del 17  per cento  di Mendrisio al poco pi ù del 12  per cento  di Locarno.  

Si tratta di percentuali inferiori rispetto alla percentuale di superfici ancora inedificate sul 

totale delle zone edificabili dei rispettivi Comun i. È da notare che, diversamente che negli 

altri centri, a Mendrisio nel raggi o dei 1'000 m dalla stazione si trovano anche importanti aree 

lavorative e a Bellinzona tutta lôarea particolare delle Officine di manutenzione FFS. Per il 
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resto, in prossimità delle stazioni ferroviarie si riscontrano soprattutto zone miste e zone 

nucleo (o centrali).  

tabella 66 : Zone edificabili e terreni edificabili liberi in prossimità delle principali stazioni ferroviarie (perimetro 
1'000 m), 2015 35  

 In tutto il Comune  Nel perimetro 1'000 m dalla stazione   
Zone 

edificabili 
(m² )  

Non 
edificate 

(m²)  

Non 
edificate 

(%)  

Zone 
edificabili 

(m²)  

Non 
edificate 

(m²)  

Non 
edificate 

(%)  

Mendrisio   5'205'342   792ô319  15.22%  2'174ô326  363ô631  16.72%  

Chiasso   1'215'037   220ô423  18.14%  868ô677  128'079  14.74%  

Lugano   11'708'332   2'186' 741  18.68%  2'143ô660  286ô226  13.35%  

Bellinzona   4'654'867   764ô886  16.43%  1'751ô867  227ô122  12.96%  

Locarno   6'004'871   1'080'508  17.99%  1'718ô022  213'102  12.40%  

Fonte: Dipartimento del territorio, Sezione dello sviluppo territoriale (SST), Ca nton Ticino. Banca dati delle zone 

edificabili e dei terreni edificabili liberi (stato 2015), Bellinzona.  

figura 46: Zone edificabili e terreni edificabili liberi nei comparti delle stazioni, 2015 (Perimetro: 1ó000 m) 

Chiasso  Mendrisio  Lugano  

   

Bellinzona  Locarno   

  

 

Fonte: Dipartimento del territorio, Sezione dello sviluppo territoriale (SST), Canton Ticino. Banca dati delle zone 
edificabili e dei terreni edificabili liberi (stato 2015), Bellinzona; elaborazione gra fica: urbass fgm.  

 

Le riserve di terreni edificabili liberi allôinterno dei perimetri di influenza delle fermate 

ferroviarie (500 m) lungo la linea del San Gottardo (v. tabella 51 e figura 36), sono 

generalmente ampie; le maggiori riserve riguardano le zon e abitative. Diverse fermate si 

                                                

35   il comparto di Locarno comprende nel proprio perimetro di influenza 4 Comuni (Locarno, Muralto, Minusio ed 

Orselina).  
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trovano in luoghi decentrati rispetto al baricentro degli insediamenti. Di conseguenza la 

percentuale di terreni liberi in prossimità di queste fermate è superiore rispetto a quella 

dellôintero Comun e. È il caso soprattutto di Arbedo -Castione (39% vs.  24% di tutto il 

Comune), Faido (40% vs.  30%), Rivera -Bironico (28% vs.  24%), Capolago (25% vs.  13%) e 

Torricella -Taverne (28% vs.  20%).  

tabella 67 : Zone edificabili e terreni edificabili liberi in pross imità delle fermate delle linee ferroviarie regionali 
sulla linea del San Gottardo (perimetro 500 m), 2015 36  

 In tutto il Comune  Nel perimetro 500 m dalla fermata  

 
Zone 

edificabili 
(m²)  

Non 
edificate 

(m²)  

Non 
edificate 

(%)  

Zone 
edificabili 

(m²)  

Non 
edifica te 

(m²)  

Non 
edificate 

(%)  

Balerna   1'374'996   268'526  19.53%  577ô993  122ô477  21.19%  

Mendrisio San 
Martino  

 5'205'342   792ô319  15.22%  530ô920  85ô217  16.05%  

Capolago   6'160'872   821ô189  13.33%  318ô804  76ô552  24.07%  

Maroggia -Melano   702'035    157'998  22.51%  241ô747  48ô750  20.17%  

Melide   329'194   33'307  10.12%  229ô622  15ô683  6.83%  

Paradiso   418'966   73'544  17.55%  433ô477  77ô480  17.87%  

Lamone -Cadempino   1'016'581   257'040  25.28%  414ô322  105ô333  25.42%  

Torricella -Taverne   1'443'439   293ô783  20.35%  239ô892  66ô318  27.64%  

Mezzovico -Vira   712'567   149'035  20.92%  217ô346  49ô372  22.72%  

Rivera -Bironico   1'624'918   387'559  23.85%  242ô946  68ô303  28.11%  

Giubiasco   2'413'326   351'004  14.54%  559ô873  62ô651  11.19%  

Arbedo -Castione   1'669'160   469'752  28.14%  515ô106  201ô470  39.11%  

Biasca   2'168'653   532'680  24.56%  306ô928  70ô952  23.12%  

Faido   1'930'728   584'356  30.27%  267ô721  106ô228  39.68%  

Airolo   733'382   177'349  24.18%  179ô114  22ô934  12.80%  

Fonte:  Dipartimento del territorio, Sezione dello sviluppo territoriale (SST), Canton Ticino. Banca dati delle zone 

edificabili e dei terreni edificabili liberi (stato 2015), Bellinzona.  

                                                

36   I comparti attorno alle fermate di Lamone -Cadempino, Maroggia -Melano, Capolago -Riva San V itale e Torricella -

Taverne comprendono nel proprio perimetro di influenza più Comuni.  
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figura 47 : Zone edificabili e terreni edificabi li liberi in prossimità delle fermate delle linee ferroviarie regionali 
sulla linea del San Gottardo (perimetro 500 m), 2015  

Balerna  San Martino (Mendrisio)  Capolago (Mendrisio)  

    

Maroggia -Melano  Melide  Paradiso  

   

Lamone -Cadempino  Torricella -Taverne  Mezzovico -Vira  

   

Rivera -Bironico  Giubiasco  Arbedo -Castione  
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Biasca  Faido  Airolo  

   

Fonte: Dipartimento del territorio, Sezione dello sviluppo territoriale (SST), Canton Ticino. Banca dati delle zone 

edificabili e dei terreni edi ficabili liberi (stato 2015), Bellinzona; elaborazione grafica: urbass fgm.  
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11  Prezzi dei terreni e degli immobili  

I dati analizzati al capitolo 11  si basano su modelli dei prezzi edonici 37  di Fahrländer Partner.  

I modelli si fonda no su passaggi effettivi di proprietà abitative (case unifamiliari, 

appartamenti) o su contratti di locazione stipulati di recente per appartamenti, uffici e negozi. 

Per ognuno di questi oggetti sono noti i seguenti fattori:  

¶ prezzo di transazione o affitto  stipulato  

¶ macro -posizione (località)  

¶ dimensioni dellôoggetto (volume o superficie, superficie del terreno) 

¶ anno di costruzione  

¶ stato  

¶ standard di costruzione  

¶ micro -posizione (posizione allôinterno della localit¨) 

¶ data di stipulazione del contratto  

 

tabella  68 :  Base di informazioni per i dati analizzati al capitolo 11 su un periodo di 15 anni 38  

 Svizzera  Canton Ticino  Canton Uri  

Einfamilienhäuser  166ô198 8ô653 350  

Eigentumswohnungen  154ô716 5ô273 245  

Mietwohnungen  458ô495 8ô161 67 8 

Büroflächen  49ô492 1ô129 33  

Verkaufsflächen  17ô368 351  6 

Fonte: Fahrländer Partner (2016).  

I valori di mercato delle abitazioni di proprietà risultano direttamente dai modelli edonici. I 

valori di mercato delle superfici in locazione vengono calcolati  come valore di reddito, ossia i 

redditi netti delle superfici in affitto (detratti gli spazi inutilizzati e i costi dôesercizio, di 

manutenzione e di riparazione) vengono capitalizzati. Per la capitalizzazione vengono 

utilizzati  i tassi di sconto di Fahrl änder Partner.  

I prezzi dei terreni edificabili sono determinati attraverso il metodo del valore residuo, che 

prevede la deduzione delle spese di costruzione dal valore di mercato di un oggetto. Il resto, 

ossia il residuo, corrisponde al valore della parce lla. Le spese di costruzione per le varie 

tipologie di oggetti provengono dalla banca dati delle spese di costruzione di Fahrländer 

Partner e vengono allineate con valore retroattivo allôindice dei prezzi delle costruzioni 

dellôUST. Pu¸ succedere che, nelle zone molto rurali con unôesigua domanda di beni 

immobiliari, le spese di costruzione di un oggetto superino il valore dellôoggetto stesso, fatto 

che implica un valore negativo del terreno. Questo riguarda in particolare gli spazi ad uso 

ufficio e le supe rfici di vendita, occasionalmente però anche gli edifici abitativi. 

                                                

37  Cfr. Stefan Fahrländer / Manuel Lehner, Immobilienpreisindices von Fahrländer Partner ï Methodenbeschrieb, Zürich 

27. Mai 2016: ĂI modelli edonici permettono di stimare, sulla base dei prezzi di mercato effettivamente realizzati per 

lôacquisto di immobili o lôaffitto di appartamenti / superfici dôufficio, il valore di determinate caratteristiche di questi 

oggetti. Il calcolo avviene tramite regressioni. In un modello sem plificato il prezzo è una funzione della superficie 
abitativa. Statisticamente si misura di quanto si modifica il prezzo di un immobile al modificarsi della superficie 

abitativa (cosiddetto prezzo edonico). I modelli noti in Svizzera permettono di calcolar e prezzi edonici a seconda 

dellôubicazione dellôoggetto (ubicazione macro e micro) e delle sue qualit¨ (grandezza, stato di manutenzione, anno di 

costruzione, standard di qualit¨, ecc.).Ă (Traduzione propria). 

 
38  La base di dati si riferisce a un periodo d i 15 anni. Per i valori dei singoli anni sono impiegati soltanto dati recenti, p. 

es. per case unifamiliari e appartamenti di proprietà solo transazioni degli ultimi 4 -6 trimestri.  
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Generalmente, nelle aree di questo tipo non esiste un mercato dellôinvestimento e, in linea di 

massima, le rispettive costruzioni vengono utilizzate per uso proprio e non sono date in 

loca zione.  

Nei dati forniti, il valore del terreno viene limitato verso il basso a 140 CHF al metro 

quadrato, che corrisponde ai costi di sfruttamento. Un valore inferiore del terreno 

significherebbe che il venditore di un terreno edificabile sfruttato registr erebbe una perdita.  

Nei seguenti paragrafi sono presentati gli indicatori rappresentativi. La rappresentazione 

grafica dellôevoluzione di questi indicatori nel periodo tra il 2000 e il 2015 viene suddivisa in 

due gruppi di Comuni appositamente selezionati.  Questo modo di procedere permette di 

distinguere le diverse dinamiche che caratterizzano i centri principali, direttamente o 

indirettamente serviti dalla nuova ferrovia transalpina (Chiasso, Mendrisio, Lugano, 

Bellinzona, Locarno e Altdorf) e alcune local ità prescelte con fermate ferroviare non servite 

(Biasca, Faido, Airolo, Andermatt). Questa lettura è completata dal confronto con le 

evoluzioni a livello svizzero e dei due Cantoni.  

Per quanto riguarda i dati relativi a Mendrisio e Lugano va sottolineato che questi Comuni 

sono molto estesi e comprendono spazi urbani e periurbani. I valori rispecchiano la media 

dellôintero territorio comunale. I valori dei centri cittadini in prossimit¨ delle stazioni si 

rivelano sicuramente un poô pi½ elevati. 

Ulteriori ta belle e i set di dati completi si trovano nellôallegato 8. 

 

11.1  Prezzi dei terreni -  case unifamiliari  

11.1.1  Situazione attuale  

La tabella 69  e la figura 48  mostrano i valori di merc ato attuali del terreno edificabile per 

case unifamiliari (CUF) in CHF/m 2. I valori di mercato si riferiscono alle case unifamiliari 

nuove del segmento medio, indipendenti, su una superficie di circa 500 m 2.  I valori medi 

sono forniti per quattro trimestr i allôanno (minimo 140 CHF/m2).  

Nel Canton Ticino, il valore medio per le case unifamiliari di CHF 1044. - /m 2 è leggermente 

inferiore alla media svizzera (CHF 1077 CHF/m 2). Nel Canton Uri è invece al di sotto della 

media svizzera di 373 CHF /m 2. Il Comune d i Andermatt oggetto dellôanalisi registra 

complessivamente i valori di mercato più elevati del terreno edificabile per case unifamiliari 

(CHF 2408. - ), valore da ricondurre al complesso turistico di Andermatt. Prezzi alti si 

registrano anche nei Comuni sul Lago di Lugano (Paradiso, Melide, Muralto, Maroggia, 

Lugano) e sul Lago Maggiore (Locarno).  
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tabella 69 : Valori di mercato del terreno edificabile per case unifamiliari (CUF) in CHF/m 2 in Svizzera e nei 
Cantoni Uri e Ticino, 2015  

Schweiz, Uri, Tessin  Gemeinden Kanton Tessin  

 CHF/m 2   CHF/m 2 

Svizzera  1ó077  Chiasso  931  

Tessin  1ó044  Balerna  1ó066 

Uri  704   Mendrisio  1ó126 

   Riva San Vitale  1ó098 

Gemeinden Kanton Uri  Melano  1ó188 

  CHF/m 2  Maroggia  1ó644 

Flüelen  850   Melide  1ó958  

Altdorf  993   Paradiso  2ó062 

Erstfeld  507   Lugano  1ó555 

Göschenen  140   Cadempino  1ó317 

Andermatt  2ó408  Lamone  1ó076 

   Torricella -Taverne  1ó162 

   Mezzovico -Vira  1ó125 

   Monteceneri  1ó044 

   Giubiasco  1ó027 

   Bellinzona  1ó208 

   Arbedo -Cast ione  798  

   Muralto  1ó820 

   Locarno  1ó413 

   Biasca  598  

   Faido  141  

   Airolo  405  
 

 

Fonte: Fahrländer Partner (2016).  

figura 48 : Valori di mercato del terreno edificabile per case unifamiliari (CUF) in CHF/m 2 nei Canton i Uri (verde) 
e Ticino (blu), 2015  

 

Fonte: Fahrländer Partner (2016).  
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11.1.2  Evoluzione  

Dal 2000, sia in Ticino sia nel Canton Uri i valori di mercato del terreno edificabile per case 

unifamiliari, come dimostrato dalla figura 49 , pres entano una tendenza costante in crescita, 

accentuatasi dal 2010. Rispetto alla Svizzera, dove il valore di crescita annuo degli anni 

2000 -2015 è del 7,36  per cento , ambedue i Cantoni presentano tassi di crescita più elevati 

(Ticino: 7,65%, Uri: 10,26%), be nché il valore assoluto del Canton Uri sia significativamente 

inferiore alla media nazionale (cfr. allegato 8). La dinamica generale di crescita a livello 

nazionale dipende dallôinterazione tracrescita economica,demografica e i bassi tassi ipotecari.  

Per q uanto riguarda i centri principali, i prezzi tra il 2009 e il 2013 sono notevolmente 

aumentati soprattutto a Lugano e a Locarno, per poi stabilizzarsi negli anni successivi.  In 

entrambi i casi, la domanda, in questi attrattivi centri turistici sul lago, e ra principalmente 

determinata da unôattivit¨ edilizia orientata allôinvestimento finanziario. Negli altri centri 

ticinesi (Chiasso, Mendrisio e Bellinzona), dove la domanda di terreno edificabile è piuttosto 

da ricondurre a unôaccessibilit¨ pi½ facile al mercato per il ceto medio, la crescita è stata più 

lieve ma più costante e perdura tuttora. A Chiasso tra il 2006 e il 2009 si registra persino un 

calo, dovuto alla perdita di settori economici tradizionali legati alla situazione di frontiera. 

Lôevoluzione del prezzo del terreno edificabile ad Altdorf rispecchia i valori a livello svizzero e 

non presenta particolari oscillazioni. I valori sono pi½ elevati e lôincremento maggiore rispetto 

alla media cantonale.  

Tra le località non servite dalla nuova ferrovia transalpina (qui: Biasca, Faido e Airolo), dà 

nellôocchio la tendenza considerevolmente pi½ debole rispetto alla media cantonale. Nel 

periodo in rassegna, a Faido i prezzi sono stati stagnanti. Ad Airolo si registra una lieve 

crescita soltanto dal 2012. Qu esto è fondamentalmente da ricondurre alla diminuzione 

economica e demografica della regione. Il fatto che Biasca dal 2006 sia uscita da questa 

tendenza al ristagno è verosimilmente dovuto ai rapporti funzionali graduali con 

lôagglomerato di Bellinzona. 

Sorprende la particolare evoluzione di Andermatt, dove i prezzi dei terreni edificabili, al passo 

con la media cantonale degli anni precedenti, allôimprovviso dal 2006 siano fortemente 

aumentati e in seguito abbiano subito oscillazioni estreme. Questa dinami ca è senza dubbio 

dovuta alle acquisizioni e alle vendite relative al progetto turistico dellôegiziano Samih 

Sawiris.  

Non si notano effetti anticipati della NFTA sui valori di mercato del terreno edificabile per case 

unifamiliari: negli ultimi anni ad esem pio, con una quota pari al 20  per cento  Airolo ha 

registrato un tasso di crescita annuo molto elevato, mentre Arbedo -Castione (cfr. allegato 8), 

dove si potrebbero presumere effetti positivi dovuti alla NFTA, presenta un tasso molto basso 

pari al 4  per cen to . 
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figura 49 : Valori di mercato del terreno edificabile per case unifamiliari (CUF) in CHF/m 2 nei Cantoni Uri e Ticino 
(scelta di singoli Comuni), mutamenti 2000 -2015  

Nei centri principali  

 

Lungo la vecchia linea di montagna  

 

Fonte: Fahrländer Partner (2016 ) ; elaborazione grafica: urbass fgm . 
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11.2  Prezzi degli immobili -  Appartamenti in proprietà  

11.2.1  Situazione attuale  

Nel 2015 il valore medio svizzero degli appartamenti in propriet¨ era di CHF 905ó407.-. Nel 

Canton Ticino si situava a l di sopra, nel Canton Uri al di sotto della media svizzera. Nel 

Comune di Andermatt il valore di mercato degli appartamenti di proprietà era di circa il 40  

per cento  superiore alla media svizzera. Elevati valori di mercato sono stati raggiunti anche 

nei C omuni sul Lago Maggiore e sul Lago di Lugano. I Comuni della Reusstal Erstfeld e 

Göschenen, come pure i Comuni della Leventina Airolo e Faido hanno invece registrato valori 

di mercato bassi per gli appartamenti in proprietà (cfr. tabella 70  e figura 50 ).  

tabella 70 : Valori di mercato degli appartamenti in proprietà in CHF in Svizzera e nei Cantoni Uri e Ticino, 2015  

Schweiz, Uri, Tessin  Gemeinden Kanton Tessin  

 CHF   CHF 

Svizze ra  905ó407  Chiasso  747ó618 

Tessin  925ó552  Balerna  731ó331 

Uri  798ó404  Mendrisio  849ó566 

   Riva San Vitale  805ó361 

Gemeinden Kanton Uri  Melano  852ó713 

  CHF  Maroggia  1ó056ó526 

Flüelen  751ó172  Melide  1ó171ó004 

Altdorf  762ó424  Paradiso  1ó241ó654 

Erstfeld  660ó029  Lugano  1ó125ó309 

Göschenen  643ó093  Cadempino  891ó349 

Andermatt  1ó548ó440  Lamone  883ó794 

   Torricella -Taverne  803ó223 

   Mezzovico -Vira  793ó338 

   Monteceneri  798ó781 

   Giubiasco  799ó493 

   Bellinzona  835ó092 

   Arbedo -Castio ne 666ó635 

   Muralto  1ó111ó823 

   Locarno  992ó193 

   Biasca  670ó531 

   Faido  559ó924 

   Airolo  578ó254 
 

 

Fonte: Fahrländer Partner (2016).  
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figura 50 : Valori di mercato degli appartamenti in proprietà in CHF nei Cantoni  Uri (verde) e Ticino (blu), 2015  

 
 
Fonte: Fahrländer Partner (2016).  

 

11.2.2  Evoluzione  

Come raffigurato nei grafici della figura 51 , nei centri complessivamente i valori di mercato 

per gli appartamenti di proprietà evolvono con una d inamica abbastanza parallela, simile a 

quella generale a livello svizzero e del Canton Ticino. Nel Canton Uri il tasso di crescita è 

stato leggermente inferiore. A Lugano e a Locarno, dove  è determinante l'ubicazione di 

prestigio nelle zone centrali e sul  lago, i valori sono superiori e la dinamica di crescita è più 

marcata. A Chiasso, confrontata con una recessione economica, i valori sono inferiori e la 

dinamica ¯ pi½ debole. Dopo unôevoluzione che rispecchia quella generale svizzera e di altri 

centri, A ltdorf registra dal 2013 una diminuzione, dovuta alla concentrazione dello sviluppo 

nei grandi agglomerati dellôAltopiano. 

I valori di mercato delle propriet¨ per piani conoscono unôevoluzione assolutamente positiva 

anche a Bellinzona e a Giubiasco (cfr. t abella nellôallegato 8), ma anche nei Comuni che in 

futuro saranno confrontati con perdite a livello di collegamento dei trasporti pubblici (Biasca, 

Airolo e Faido).  

Rispetto al resto della Svizzera, lôevoluzione nel Canton Uri ¯ superiore alla media. In tale 

contesto, un notevole contributo lôha offerto il progetto turistico Swiss Alps ad Andermatt che 

nei Comuni coinvolti ha indotto elevati tassi di crescita annui nel segmento dei prezzi degli 

alloggi di propriet¨ (6% allôanno tra il 2000 e il 2010, 13% allôanno tra il 2010 e il 2015).  
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figura 51 : Valori di mercato degli appartamenti in proprietà in CHF nei Cantoni Uri e Ticino (scelta di singoli 
Comuni), mutamenti 2000 -2015  

Nei centri principali  

 

Lungo la vecchia linea di mon tagna  

 

Fonte: Fahrländer Partner (2016); elaborazione grafica: urbass fgm.  










































































































































































































































